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Den^mo l'agente 
iimtìda dì Palermo 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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L'esempio 


Giùdìcàndò < irisufficientì » persino 
le misure antipopolari del. governo Leone 


Per le Commissioni interne 


I COMMENTI che il Congresso laburista di Scar- 
borough ha suscitato in Italia ci consentono, forse 
più che le stesse discussioni e conclusioni congres¬ 
suali, di valutare le ripercussioni che provochereb¬ 
be nel nostro paese l’ascesa al governo del partito 
che raccoglie le adesioni ed esprime gli orienta¬ 
menti della maggioranza della classe operaia del 
più grande paese capitalistico europeo. Si tratta di 
un partito che non nasconde, anzi sottolinea espli¬ 
citamente la propria ambizione di imporre una svol¬ 
ta alla politica interna economica e sociale della 
Gran Bretagna e di muoversi sul terreno interna¬ 
zionale molto al di là dei rigidi schemi atlantici cari 
non soltanto ai governi autoritarii e conservatori 
di tanta parte d’Europa ma anche a tante forze di 
opposizione (si pensi, ad esempio, all’oltranzismo 
atlantico e atomico della socialdemocrazia tedesca).' 
Tutto ciò non potrà non avere riflessi molto al di là 
delle frontiere inglesi sia per il contenuto stesso 
della piattaforma programmatica dei laburisti, che 
per il modo con cui essi si accingono alla battaglia 
elettorale in un momento in cui molte novità ap¬ 
paiono all’orizzonte internazionale. 

Alla luce di questi dati di fatto non può non sor¬ 
prendere lo sforzo che tanta parte della stampa sta 
compiendo per accreditare la tesi secondo cui gli 
orientamenti del Congresso laburista non impliche¬ 
ranno novità sostanziali per la futura politica della 
Gran Bretagna, ‘ dal ; momento che il prevedibile 
scacco dei conservatori si spiegherebbe, più che con 
la crisi generale della loro politica, con i piccanti 
casi che hanno esposto al ludibrio alcuni degli espo¬ 
nenti più in vista del partito di Macmillan. Addi¬ 
rittura stravagante appare poi il tentativo dell’or¬ 
gano della DC, Il Popolo, di presentarci il nuovo 
gruppo dirigente laburista come un gruppo di con¬ 
servatori aggiornati è moderni e il suo leader, Ha- 
rold Wilson, come Un « moroteo » di estrazione in¬ 
glese, capace ' di assorbire e distoreere la spinta 
rinnovatrice che si esprime nelle più avanzate cor¬ 
renti del hahour Party, di cancellare le «macchie 
massimalistiche » che sporcavano il partito, di atte¬ 
starsi in ' politica estera su « posizioni moderate » 
che stronchino le speranze di tante forze operaie 
e democratiche che in Europa guardano cón inte-, 
resse crescente agli orientamenti nuovi del labu¬ 
rismo. 

^ ERO E’ che lo stesso giornale d.c. non può fare 
a meno di ricordare « la proposta laburista per la 
creazione di zone denuclearizzate in Africa, nella 
America Latina, nel Medio Oriente e soprattutto 
nell’area ' di alta tensione dell’Europa centrale ». 
Tale proposta rappresenta infatti, nell’attuale fase 
dei rapporti internazionali, il metro più adatto per 
misurare la consistenza di qualsiasi politica che ; 
voglia contribuire alla ' distensione. Ma • Il Popolo 
la liquida con tm giudizio cinico e sommario che, 
per l’ispirazione e per l’autorità stessa del giornale,. 
deve essere sottolineato in tutta la sua gravità e 
pericolosità. Non bisogna credere — scrive l’orga¬ 
no di Moro — « in cambiamenti sostanziali della 
politica estera britannica il giorno in cui i conser¬ 
vatori dovessero cedere il posto ai laburisti ». Come 
dire: per quel tanto o quel poco che Wilson non è 
ancora «moroteo», state tranquilli che lo divente¬ 
rà. E noi, comunque, faremo di tutto perchè ciò 
avvenga. ^ - 

Per pura coincidenza, lo stesso giorno in cui la 
DC ci faceva conoscere come intende orientarsi nei 
confronti della prospettiva aperta da una vittoria 
laburista, il compagno - Nenni si - dedicava ’ sul- ; 
l’Avanti! ad alcune ottimistiche considerazioni sulle 
somiglianze che si ' riscontrerebbero, beninteso ad 
un livello diverso, tra i grandi problemi della so¬ 
cietà italiana e quelli d’oltre Manica, per arrivare 
alla conclusione che, sia pure su piani diversi e in 
condizioni diverse, l’ingresso del PSI nel governo 
rappresenterebbe per la classe operaia italiana una 
svolta storica positiva analoga a quella che si prò- • 
fila per la classe operaia inglese. Ora basterebbe 
semplicemente considerare la radicale diversità dei 
rapporti di forza tra il Labour Party e il PSI (che 
del resto lo stesso Nenni non - trascura, anche se 
con un equivoco accenno alla alleanza partito-sin¬ 
dacati « su salde posizioni democratiche ») per non 
condividere questo ottimismo. Ma è II Popolo stesso 
che si incarica di ricordarci — anche a proposito. 
delle elezioni inglesi — che il gruppo dirigente 
.della DC intende assegnare al PSI un ruolo non 
soltanto minoritario neU’ambito di un governo bor¬ 
ghese di coalizione, ma addirittura subordinato alle 
grandi scelte di . politica estera e non soltanto a 
quelle. 

ICCHE’ a nostro avviso chiunque, come noi, sa¬ 
luti come un fatto positivo la possibilità di una 
svolta della politica inglese contribuirebbe meglio 
a sviluppare tutti gli elementi positivi impliciti in 
questa prospettiva non con un acritico ed euforico 
richiamo ad analogie tra situazioni politiche tanto 
diverse, ma sottolineando quello che è sul serio il 
problema comune alle ■ forze operaie • dell’Europa 
occidentale: l’esigenza che, all’opposizione o al go¬ 
verno, la classe operaia dell’occidente conservi, rin¬ 
saldi o conquisti la propria autonomia e la propria 
unità di classe, su tutti i terreni della lotta poli¬ 
tica. Perchè è questa la prima garanzia che un 
mutamento di governo non si risolva in un sem¬ 
plice ammodernamento e aggiustamento del po¬ 
tere borghese ma si traduca in nuovi valori umani, 
in nuovi contenuti ideali, in una nuova democra¬ 
zia, in un potere nuovo. Giacché, per un partito 
operaio, in Gran Bretagna come in Italia, la que¬ 
stione non è tanto di andare al governo, ma del 
come andarci e del che fare dopo (come la stessa 
passata esperienza laburista conferma). 
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Domani votano 
Ixentomila 


della FIAT 


contro Franco 


Confermato un «rap¬ 
porto» del Meo sulla 
situazione italiana - Il 
prossimo Consiglio dei 
ministri - La sinistra 
del PSI conquista la 
federazione di Lecco 


Domani la protesta 
contro la serrata dei padroni 


La riscossa operaia del 1962 ha modifi¬ 
cato lo schieramento dei sindacati - Il 
»mea culpa» a metà della UIL - La posizio¬ 
ne della CISL - Impegno unitario della FlOM 



Un momento- della vibrante 'manifestexipne antifran* 
chista dei giovani, ieri sera.’in piazza di Spagna. , . 
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La forte awiiifestaziom di ieri sera 
Santi: la CGIL per ■n'azione onita- 
r : ria coatro il dittatore ' ^ 


Ancora una volta, sotto le 
finestre sbarrate della amba- 
sciata di Spagna, a Ttimtà 
dei Monti, si è levato il grida 
dei . giovam-' antifascisti ro¬ 
mani : *Morte a Franco * 
€ Libertà per il popolo spa¬ 
gnolo! »•. Per oltre un'ora, 
ieri sera, la piazza antistante 
la sede deìranihasciata - di 
Spagna è stata assediata da 
una folla di giovani, ■ che 
hanno dato vita ad una pos 
sente e appassionata mani¬ 
festazione antifranchista e di 
solidarietà con i minatori 
delle Asturie. Il centro citta¬ 
dino è rimasto bloccato - a 
lungo. • . 

Un ‘ corteo composto ' dn 
centinaia di giovani, studenti 
e operai, comunisti, socialisti 
e di Nuova Resistenza, poco 
dopo le 18 ' ha percorso vin 
del ^Tritone e via Due Ma 
celli raggiungendo piazza di 
Spagna. ■ Numerosi ^passanti, 
applaudendo, si sono - uniti 
alla protesta. ■ Il corteo ero 
aperto da un gruppo di stu¬ 
denti spagnoli, i quali agita¬ 


vano una bandiera della Re¬ 
sistenza antifranchista. Aliti 
giovani levavano in.alto car¬ 
telli e '■ striscioni, ■ nei quali 
spiccavano le scritte * A mor 
te Franco, ' viva. i minatori 
delle ■ Asturie! >, < Viva la 
Spagna liberà », * No al patto 
Usa-Franco ». Il grido € Spa 
gna sì. Franco no! » è risuo 
nato incessantemente . nella 
piazza. • . • 

La polizia è stata colta di 
sorpresa. Quando è interne 
nuta, si è scagliata con rah 
bia contro i giovani studenti 
e operai, bastonando selvag¬ 
giamente. Un celerino ha 
strappato dalle mani di uno 
dei dimostranti un cartello t 
ha vibrato con tutta la cua 
forza il bastone sulla fronte 

(Segue in ultima pagina) 


' ' La Direzione del Falli¬ 
to ' coRinnista italiano è 
convocata in Roma alle 
ore 9 di venerdì 11 ot¬ 
tobre. . . 


La settimana < politica - in 
corso, vedrà due avvenimenti 
di rilievo: il voto della Ca¬ 
mera sulla Federconsorzi (il 
dibattito riprende oggi a Mon. 
tecitorió, e sono attesi gli in¬ 
terventi di Ingrao e Pajetta) 
e un terzo consiglio dei : mi¬ 
nistri sulla ■ congiuntura >. 

Sulla prossima riunione de) 
governo,-nulla' ancora di pre¬ 
ciso è stato fissato. Secondò 
quanto era ' stato preannun¬ 
ciato. il governo dovr^ebbe in¬ 
sistere nell’adozione di altre 
misure < anticongiunturali », 
alcune delie quiUi erano state 
rinviate o sospese neiruìtimo 
Consiglio dei ministri, data 
l’assenza di Colombo. Adesso 
Colombo è rìtoimato. è stato 
già ricevuto da'; Segni (il qua¬ 
le ha cosi agallato il raggio 
delle sue «preconsultazio¬ 
ni »>: è quindi, secondo i fau¬ 
tori ^ uq^ < a^leràménto * 
deTv l>ifoceàsò"^®?TJond 
mebto delle trattative di no¬ 
vembre, nulla dovrebbe im¬ 
pedire al prossimo Consiglio 
dei ministri di insistere nelle 
misure sulla « congiuntura ». 

Tuttavia, a quanto è dato 
di capire, sembra che ciò. se 
avverrà, si realizzerà in mo¬ 
do ancor più circospetto di 
quanto non sia stato fatto si¬ 
nora. E ciò. con Tevidente 
scopo di non aumeiìtarè gli 
imbarazzi degli ' « autonomi¬ 
sti » del PSI, già costretti — 
dalla pesantezza di taluni prov¬ 
vediménti «anticongiunturali» 
— ad assumere posizioni po^ 
lemiche contraddittorie con la 
linea di frettolosa collabora¬ 
zione scelta da Nenni per il 
Congresso. Sarebbe stato ■ lo 
stesso Moro — nei suoi re¬ 
centi colloqui con Saragat e 
Leone — a chiedere di. ap¬ 
porre la sordina alla politica 
di appesantimento della « li¬ 
nea Carli ». E, su questo ar¬ 
gomento, promettendo che i 
futuri provvedimenti < anti¬ 
congiunturali » saranno ^ di¬ 
scussi in sede politica di cen¬ 
trosinistra, egli avrebbe dato 
assicurazioni agli autonomisti, 
nel corso del suo recente col¬ 
loquio con De Martino e, a 
quanto si sa, direttamente con 
una lettera a Nenni. ■ 

LA FUGA DEI CAPITAll ^ 

questo quadro, sembra quin¬ 
di attendibile che il prossimo 
Consiglio dei ministri — la 
cui convocatone non è stata 
ancora fissata — si ocenpi 
soltanto della questione delle 
« fughe dei capitali ». Anche 
su questo tema, com’è noto, 
la presenza della detra eco¬ 
nomica si fa sentire, cercan¬ 
do di intorbidare le' acque. 
Partendo dalla concezione che 
la miglior difesa è l’attacco, 
Andreotti — in concomitanza 
con un gtomale di destra ro¬ 
mano — sì è inserito nella 
denuncia delle «fughe dei ca¬ 
pitali», già da tempo solle¬ 
vata dalle sinistre. A quanto 
affermano i suoi portavoce, 
il ministro della difesa avreb¬ 
be comunicato a Leone i dati 
in suo possesso ì quali ~ se¬ 
condo gli stessi portavoce — 
comprometterebbero persona¬ 
lità del mondo politico - eco¬ 
nomico del centro - sinistra, 
ostili alla «linea Carli». La 
inifiativa dì Andreotti, in so¬ 
stanza. avrebbe la scopo pre¬ 
ciso di bloccare una seria in¬ 
dagine contro precisi e noti 
gruppi della destra econo¬ 
mica, esportatori clandestini 
di capitali, mirando a rag¬ 
giungere un «compromesso» 
e, di conseguenza, a insabbia¬ 
re tutto r«affare». 

RBWNBK Da MEC „ (0- 

verno, nel prossimi giorni, do¬ 
vrà affrontare un’altra rrari- 
menda delle autorità del MEC. 
Indiscrezioni riferite da nu¬ 
merosi giornali, italiani ed 
esteri, informando sul rappor¬ 
to trimestrale del MEC in ^a 
di pubblicazione, citavano al- 

•'■m.'f. i 


m sciopero 


Posizione negativo sui contratto nazio¬ 
nale - Martedì sciopero generale a Roma 

‘ Le trattative per il contratto nazionale degli edili sono 
proseguite ieri con ' l’esposizione, ; da parte degli > impren¬ 
ditori, delle nuove offerte cui sono, giunti dopo l’azione mas¬ 
siccia di sciopero fatta dalia categoria. La riunione è stata 
Map^y;Ì)ÌÙ tardi» per conimntire organizzazioni di esa- 
'mWa^fFMé' Òffélte'.'j^dre'nalt e lisprimere eii' di'esse' un 
dizio;. questo esame proseguirà staniani, prima del nuovo 
incontro delle delegazioni.. Le notizie che si hanno nulle 
offerte padronali sono di carattere negativo per cui non è 
da escludere che possa aversi oggi stesso una rottura. • . 

Intanto» gli edili romani.si apprestano a rispondere, 
con lo sciopero di domani» al colpo di testa dei costruttori 
della provincia di Roma che hanno proclamato la serrata 
per la prossima settimana. La manifestazione avrà luogo 
alle ore 14 al Colosseo. Il Consiglio generale dei sindacati 
della provincia di Roma» per parte sua, ha discusso ieri 
la situazione economica della città, e in particolare il pro¬ 
blema degli alloggi, decidendo di proclamare una prima 
manifestazione generale di sciopero per martedì 15 ottobre 
a partire dalle ore 15 In poi; un grande comizio avrà 
luogo alle 16 a piazza 8. Giovanni. 

Uno sciopero di solidarietà con gli edili romani è stato 
proclamato, per domani, anche nei cantieri . di Napoli 
dovè il lavoro verrà fermato dalle 15 alle 17. 

V . (A pag. 4 il servizio sullo sciopero a Roma) . 


Federconsorzi 
al dunque 


Sulla Federconsorzi, or¬ 
mai, si è fatta chiarezza. La 
prima • fase del dibattito 
provocato dalla mozione co¬ 
munista ha dimostrato che 
quanto abbiamo costante- 
mente denunciato con cifre 
■e documenti — nel paese, 
alla televisione, sul nostro 
giornale — corrisponde ad 
una realtà messa in luce da 
tutti coloro che non se la 
sentono di essere complici 
di Bmomi, La rivolta con¬ 
tro il ras dell'agricoltura 
scoppia ora anche da parte 
: degli stessi presidenti e di¬ 
rettori dei Consorzi agrari. 
: ' La prima questione rima, 
ne ancora quella dei conti 
dei famosi miliardi: il ren¬ 
diconto deve essere dato 
pno alVultima lira e con 
indiscMibili documenti giu¬ 
stificativi delle spese. Nè 
deve essere evitato il con¬ 
trollo della Corte dei Con¬ 
ti perchè quando ■ questo 
controllo — per alcuni anni 
— venne esercitato ne ri¬ 
sultarono di tutti i colori: 
persino un miliardo che ve¬ 
niva chiesto allo Stato due 
volte. 

Ma la denuncia dello 
scandalo sta mettendo tn 
luce il problema della Fe¬ 
derconsorzi, anche nelle 
sue implicazioni verso 
Vazienda contaiUna e verso 
il mercato dei generi ali¬ 
mentari, due ■ nodi » della 
situazione economica nazio¬ 
nale. Non vi sarà una nuo¬ 
va politica agraria senza lo 
smantellamento della posi¬ 
zione monopolistica della 
Federconsorzi e senza che 
il suo patrimonio e la sua 
attrezzatura siano messi al 
servizio della eoóperazione 
contadina e della lotta con¬ 
tro il carovita; non vi sarà 
svolta politica senza che il 
« tumore Federconsorzi » 
sia preventivamente estir¬ 
pato. 


Questi appaiono, già ora, 
• i punti acquisiti nel dibat- 
. tito alla Camera che verrà 
ripreso oggi. Si tratta ora 
di arrivare al dunque. Si 
tratta ora di manifestare 
quella volontà politica che 
deve portare a modificare 
uno stato di cose che nes- 
.suno ha il coraggio di di¬ 
fendere fino in fondo, dal 
momento che alla denuncia 
dei comunisti e dei sociali¬ 
sti -non solo si è unita 
quella dei deputati della 
CISL ■ e jdella sinistra de 
ma che anche lo stesso on. 
Truzzi — il numero due 
della « bonomiana » — pur 
tacendo sui mille miliardi è 
costretto ad affermare che 
la Federconsorzi deve es¬ 
sere adeguala alle esigen¬ 
ze dei contadini e dell’agri¬ 
coltura. 

Ma in che modo? In più 
occasioni e per diversi pro¬ 
blemi la DC si è trovata 
con le spalle al muro ma 
poi è riuscita a cavarsela 
con qualche mutamento nel 
dettaglio, fatto apposta per 
/ lasciare le cose come sta¬ 
vano prima. Accadrà anco¬ 
ra? Già si parla di un « bo- 
nomismo sema Bonomt ». 
ossia di una soluzione che 
permetta — ora o tra un 
po’ di tempo — di mandare 
in pensione Bonomi, la¬ 
sciando però intatta la po¬ 
litica che egli ha imperso¬ 
nato. 

Il dibattito in corso alla 
■ Camera qualificherà perciò 
le varie forze politiche non 
solo sul terreno della de¬ 
nuncia rna anche delle solu¬ 
zioni concrete ed immedia¬ 
te. E sarà una qualificazio¬ 
ne non solo nei confronti 
della politica agraria e del¬ 
la crisi delle campagne — 
tanto grave da non con¬ 
sentire ulteriori rinvii — 
ma anche dell’intera situa- 
' zione politica italiana. 

■ 


(Segue in uliima papnm) ' ^ I 


Dal nostro inviato 

TORINO, 7 

' I lavoratori della FIAT che 
andranno alle • urne merco¬ 
ledì per eleggere • le nuove 
Commissioni interne dei 25 
stabilimenti del gruppo, so¬ 
no oltre 105.000, 12.000 in 
più rispetto allo scorso an¬ 
no. La campagna elettorale 
si svolge serenamente, • con 
« relazioni » e illustrazioni di 
programmi da parte dei can¬ 
didati attraverso i microfo¬ 
ni collegati con le mense e 
comizi' di fabbrica, soprat¬ 
tutto da parte della FIOM. 
Non è più, insomma, come in 
passato, una « campagna elet¬ 
torale * in miniatura, coi ma¬ 
nifesti su tutte le • strade, 
l’aspro scontro fra le forze 
in campo. Certo non manca 

— nè può mancare — la. po¬ 

lemica fra il sindacato di 
classe, la FIOM e, per ragìo- 
ni che vedremo, la CISL — 
da una-parte — e l’UIL, ma 
soprattutto, il SIDA (il sin¬ 
dacato padronale) dall’altra. 
Ma la caratteristica princi¬ 
pale che dà il tono a questa 
campagna elettorale non è 
qui. E’ che tra queste ele¬ 
zioni e quelle dell’anno scor¬ 
so c’è stato di mezzo lo scio¬ 
pero del 1962, la rivolta ope¬ 
raia che ha mutato profonda¬ 
mente la situazione nella fab¬ 
brica, la collocazione dei sin¬ 
dacati. che — soprattutto — 
ha colpito a fondo l’ideologia 
e la politica del « collabora¬ 
zionismo » di classe. . , 

' Cosicché, accanto alla cam¬ 
pagna che soprattutto la 
FIOM conduce per portare 
avanti la vittoria contro la 
« paura » p l’ideologìa del col¬ 
laborazionismo, in primo pia¬ 
no ci sono, stavolta, i temi 
concreti della contrattazione 
operaia: orario di lavoro, rìt. 
mi, cottimi, organici, premio. 
EM è attorno a queste que¬ 
stioni che si misurano 1 sin¬ 
dacati. . 

E questo perchè la scella 
non è più fra il - « cartello 
dei sindacati democratici » — 
tutti in maggiore o minore 
misura asserviti al padrone 

— e la dichiarazione di * Fe¬ 
deltà » — che poteva appa¬ 
rire una pura e semplice bat¬ 
taglia ideale — alla FIOM: 
ma fra una Commissione in¬ 
terna basata - sul SIDA 
(il sindacato padronale che, 
qualsiasi possano essere i 
consensi ' che ancora può 
strappare, è però un «cada¬ 
vere vivente », irrimediabil¬ 
mente sconfitto dalla lotta 
operaia), e la concreta pos¬ 
sibilità dì dar vita ad una 
Commissione interna nuova, 
unitaria, espressione della 
forza contrattuale conquista¬ 
ta dai lavoratori. 

■'Il « cartello dei sindacati 
democratici > non esiste più, 
.se non — purtroppo — nella 
realtà di certe situazicni 
aziendali rimaste arretrate 
rispetto ai t«npi, e nella prò. 
paganda della FIAT. La CISL 
che iniziò nel 1958 a libe¬ 
rarsi dalla tutela padronale, 
è — per esempio — un sin¬ 
dacato che sì presenta, sep¬ 
pure con qualche ambiguità 
nella complessa realtà della 
azienda, con un volto nuovo. 
Il segretario nazionale della 
FIM-CISL, Macario, parlan¬ 
do nei giorni scorsi a Tori¬ 
no, ha indicato con chiarez¬ 
za quali sono ì temi di que¬ 
sta consultazione elettorale, 
ricordando che la FIAT si è 
rivelata « incapace dì mante¬ 
nere corrette relazioni indu¬ 
striali ». giacché nelle fabbri¬ 
che del grande monopolio 
« ad un sistema avanzato dì 
produzione fa riscontro un 
sistema arretrato di relazio¬ 
ni con i lavoratori e con i 
sindacati, che punta sulla lo¬ 
ro divisione ingiustificata per 
guadagnare un’area di svi¬ 
luppo o di sopravvivenza al 
paternalismo aziendale ». 

Diverso il discorso sulla 
UIL, il sindacato che detie¬ 
ne la maggioranza relativa 
della vecchia C.I.. ma contro 
il quale, come è noto, 1 lavo¬ 
ratori sono scesi in rivolta, 


liquidando il patto separato 
che rUIL aveva firmato con 
il SIDA. Oggi l’UIL ha fatto 
il mea culpa solo a metà: 
partecipa, a livello aziendale, 
ad « amministrare> e a «por- 
tare avanti» ia vittoria'con¬ 
tro il patto separato, ma nel¬ 
la fabbrica è spesso ancora 
uno strumento di divisione e 
di rottura e offre qualche 
possibilità alla FIAT di ten¬ 
tare ancora la vecchia mano¬ 
vra aziendalistica, e di non 
isolare del tutto il SIDA. 

La FIAT sa che proprio 
rafforzando la FIOM ì lavo¬ 
ratori possono dar vita alla 
« Commissione interna della 
riscossa operaia ». Da qui le 
pressioni e le intimidazioni 
per ricreare il clima di pau¬ 
ra degli anni scorsi, da qui 
gli improvvisi trasferimenti 
di questo o quell’attivista 
della FIOM, nel tentativo di 
spezzare i legami nuovi che 
il sindacato.. ha.. conquistato 
nella fabbrica. Si deve a que¬ 
sta campagna se, ad esempio,' 
la FIOM non ' è presente 
quest’anno con una sua lista 
alle Ferriere di Avìgliana; i 
dieci attivisti della FIOM che 
erano in lista l’anno scorso 
sono stati tutti trasferiti in. 
un’altra fabbrica! Ma nel 
complesso la FIOM presenta 
oggi le sue liste in fabbriche 
aventi ■ 80.000 lavoratori ri¬ 
spetto ai 72.000 dello scorso 
anno e, per la prima volta, 
presenta anche due liste di 
impiegati. 

I ^ Adriano Guerra 


Forti 
ribassi 
in Borsa 

Anche ieri le borse di 
Milano e di Roma hanno 
registrato una falcidia di 
migliaia di punti a dan¬ 
no soprattutto dei piccoli 
azionisti. A Milano lo 
stillicidio delie offerta è 
proseguito ' per tutta la 
mattinata ed il pubblico, 
composto di > piccoli 
ha seguito rumoreggian¬ 
do l’andamento della con- 
trattazione. Si è ripetuta 
l’ondata ribassistica del¬ 
la scorsa settimana, im¬ 
perniata sulle vendite al¬ 
lo scoperto. 

A Milano le ' cedenze 
pio marcate (oltre il 10 
per cento) sono state re¬ 
gistrate in chiusura dai 
titoli FISAC (da 340 a 
300), Broggi (da 134S a 
1100), Montepeni (da 703 
a 600), Torino di assi¬ 
curazione (da 10.660 a 
9.600), Cotoniere'Meridio¬ 
nali (da 238 a 200). Per- 
dite sensibili registrano 
le ' Generali, Briosehi, 
Rumianca, GIM, La Cen¬ 
trale, Pirelli, CGE, Oli¬ 
vetti, ILLSÀ, Viola, Can¬ 
toni, Cascami Seta, Vi¬ 
scosa, Binda, Cementìr, 
Eternit, la Rinascente. 
Hanno resistito ■ 1 titoli 
elettrici, Amìata, Mente, 
catini. Cucirini, SIELE, 
Mittel. Hanno invece re¬ 
cuperato le Terme Ac¬ 
qui, AEDES, Marzotto. 

A Roma forti ribaasi 
hanno registrato I titoli 
azionari delle Generali. 
RAS (assicurazioni) e 
Mediebanca (piccolo cre¬ 
dito). Anche il resto del¬ 
la quota ha ceduto. De¬ 
boli I valori di Stato e 
le obbligazioni. 

All’origine del cali, co¬ 
me è stato già rilevato, 
vi è una manovra specu¬ 
lativa che ha generate 
grosse speculazioni fra i 
piccoli clienti. I parla¬ 
mentari comunisti hanno 
chiesto al governo un 
provvedimento che bloc¬ 
chi il gioco speculative, 
interdicendo le vendite 
allo scoperto. . 
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Dal relatore d.c. 


I. comizi dell'Alleanza 


I contadini 


I 

La statizzaiione 


. 


della sanità 


protestano 


proposta al Senato 


per i contributi 


Discorso di Sereni a Tarquinia 


Gui 


Night school 


Uirrefrenabile ministro 
della P.I., on. Luigi Giù, 
s’è rivelato ieri, non solo 
ingegnoso c dinamico qua¬ 
le ognuno lo conosceva, 
ma anche irresistibilmen¬ 
te spiritoso. Non che la 
cosa ci abbia colto di sor¬ 
presa, giacché un « colpo 
d’incontro » dall’inefjabile 
signor ministro in fondo 
in fondo ce l’aspettavamo. 
Non avremmo mai pen¬ 
sato, tuttavia, che l’ono¬ 
revole Gui covasse, nel¬ 
l’imo del suo petto, una 
verve cosi esplosiva. 

Cos’è, dunque, che ci ha 
combinato l’imprevedibile 
Luigi Gui? Ce lo ha detto 
un’agenzia ufficiosa, an¬ 
nunciando che il ministro 
della Pubblica Istruzione 
« ha impartito disposizio¬ 
ni relative al funziona¬ 
mento del doposcuola nel¬ 
la scuola media », in base 
alle quali « il doposcuola 
potrà funzionare qualora 
risultino disponibili, nel¬ 
la sede scolastica, nelle 
ore pomeridiane, lociUi 
idonei e sufficienti in rap¬ 
porto al numero dei fre¬ 
quentanti, qualora vi sia 
un numero di alunni non 
inferiore a otto e vi siano 
nella stessa scuola docen¬ 
ti che chiedano di prestare 
la loro opera o docenti di 
ruolo tenuti a completare 
l’orario di cattedra ». 

Non c’è che dire, come 
si vede. L’on. ministro, 
non solo è stato straordi¬ 
nariamente sollecito ~i‘’l- 
l’impartire le suo dispo¬ 
sizioni, ma si è spinto 
perfino — e con ammire¬ 
vole scrupolo — a sceve¬ 
rare sui dettagli. Osserve¬ 
rete, a questo punto, che 
nelle scuole italiane — 
salvo rarissime e lodevoli 
eccezioni — non esiste 
nessuna condizione perché 
il doposcuola possa rego¬ 
larmente funzionare. E ri 
sarà qualcuno che, mali¬ 
gnamente, aggiungerà per¬ 
sino che, sopratUitto nella 
« nuova scuola media sta¬ 
tale », sono già in atto 
doppi e tripli turni, per 


cui le < non meno di due 
ore » di doposcuola — che 
Gui ardentemente deside¬ 
rerebbe — non si potran¬ 
no mai realizzare. Ma 
quel qualcuno deve con¬ 
vincersi d’essere in erro¬ 
re e soprattutto di non 
avere fede. 

D’accordo, ci sono i dop¬ 
pi e i tripli turni e in al¬ 
cuni casi (come in una 
scuola romana) l’alternar¬ 
si dei discenti e dei disce¬ 
poli nelle sedi scolastiche 
è stato addirittura stabili¬ 
to col sistema della caba¬ 
la. Ma perchè dimentica¬ 
re che la giornata si com¬ 
pone di 24 ore, tonde ton¬ 
de, senza neppure un mi¬ 
nutino di meno? 

Se ci sono i « night 
clubs », avrà pensato il 
ministro, nulla vieta che 
ci siano anche le « nignt 
schools ». Questa idtimn, 
anzi, non sarà soltanto 
una innovazione rivolu¬ 
zionaria dal punto di vi¬ 
sta delle abitudini, ma 
rappresenterà anche un 
« salto dì qualità » nella 
scienza pedagogica. Di 
notte, come si dice, tutti 
i gatti sono bigi. E perchè 
non potrebbe accadere che 
tutti i ragazzi siano bra¬ 
vissimi e che otto per ot¬ 
to faccia magari sedici, 
oppure sessantasette? 

Certo, qualche inconve¬ 
niente si può verificare 
con le lezioni notturne: 
per esempio che taluno 
s’addormenti sul banco 
proprio mentre l’insegnaii- 
te s’arrovella a spiegare 
la regola del tre compo¬ 
sto. Ma se il < sonno è dei 
giusti » non è detto "he 
non debba essere anche 
dei bravi. 

Più ci si pensa, insam¬ 
ma. e più la circolare Gui 
appare appropriata e .<a- 
gace particolarmente per 
quanto riguarda il profitto 
dei nostri ragazzi e. in 
senso lato, la cultura na- 


Indicazioni per la visi¬ 
ta prematrimoniale e 
per Tesarne psico-atti¬ 
tudinale per la con¬ 
cessione delie patenti 
L’equo canone davan¬ 
ti alla Commissione 
Giustizia 


zionale. 


sebastianelli 


Conferenza della lATA 


Molti aerei 


ma pochi 


passeggeri 


I rappresentanti di 93 com¬ 
pagnie aeree di 70 paesi asso¬ 
ciati nella LATA (Intemacional 
Air Transport Association) si 
sono riuniti ieri mattina nel 
palazzo dei congressi deU'EUR 
per l'annuale assemblea gene¬ 
rale che Si concluderà l’il ot¬ 
tobre. Un vero e proprio *■ par¬ 
lamento aereonautico - il cui 
compito è quello di determina- 
xe la politica delle compagnie, 
discutere i bilanci, nominare 
funzionari e comitati. Già nel 
discorsi inaugurali del ministro 
Corbellini, del presidente del- 
l'Alitalia Carandini e sopratutto 
dal rapporto del direttore ge¬ 
nerale della lATA Hildred. è 
uscito un quadro pressoché 
completo della situazione dei 
trasporti aerei nell’ambito del¬ 
l’organizzazione e dei proble¬ 
mi che si pongono allo svilup¬ 
po deH’attività. 

Sulle linee aree regolari del 
mondo hanno volato l’anno 
scorso 123 milioni di persone 
con im aumento del 12.5 per 
cento rispetto al 1961. pan al 5 
per cento della popolazione 
mondiale. Anche il traffico mer¬ 
ci é in aumento. 

Tuttavia, malgrado l’incre¬ 
mento della domanda, l’indu¬ 
stria dei trasporti aerei soffre 
di sovracapacità. ossia dì un ec. 
cesso di posti e di tonnellaggio 
offerti in rapporto alla doman¬ 
da del mercato. Carandini ha 
sostenuto che il fenomeno non 
è dovuto all’introduzione degli 
\ aerei a getto, bensì ad una er 
rata pianificazione della capa¬ 
cità offerta, sia in tonnellag¬ 
gio che in frequenze. Ciò ha 
portato alla più alta perdita su 
bita dalle compagnie aeree dal 
1957, nonostante Rii sforzi che 
sarebbero stati fatti per ridur¬ 
re le spese generali e i cost. 
operativi. Sorge dunque il prò. 
blema della polìtica tariffaria e 
della disciplina delle conces¬ 
sioni. n presidente deil’Alitalla 
ha messo In guardia contro il 
pericolo di faro affidamento 
esclusivo sui soccorsi della fi¬ 
nanza pubblica per superare la 
etM- Occorrono misure «nor¬ 


malizzatrici - e una graduale ri_ 
forma della struttura tariffaria, 
ha affermato l’oratore. 

L’a\'vento degli aerei super¬ 
sonici è l’altro grande proble¬ 
ma che le compagnie dovranno 
affrontare entro sei-sette anni 
La consegna del -Concord 
mach 2.2» (inglese e francese» 
avverrà fra il 1968-70 II super, 
sonico americano sarà pronao 
verso la metà del 1970. Il super¬ 
sonico sovietico è anch'esso in 
fase di avanzata sperimentazio¬ 
ne. Una nuova conversione te¬ 
cnica attende dunque le com¬ 
pagnie, con l’introduzione di 
vettori i cui costi di realizza¬ 
zione Si aggirano intorno agli 
8-23 milioni di dollari. 


Stazionarie 
le condizioni 


del compagno 
Maccarrone 


PISA, 7. 

Il compagno senatore An¬ 
tonino Maccarrone. colpito ieri 
da un grave infarto cardiaco 
a Volterra, dopo aver tenuto 
una conferenza sulla situazio¬ 
ne politica, è stato trasportato 
oggi all’ospedale di Pisa. Le 
sue condizioni permangono sta¬ 
zionane 

Tra ieri e oggi numerosi 
messaggi di augurio sono giun¬ 
ti al compagno Maccarrone da 
parte delle organizzazioni di 
partito della provincia, dalla 
federazione del PSI. da singoli 
compagni, dalla Camera e dal 
Senato 

AI compagno Maccarrone i 
più fervidi auguri di pronto 
ristabilimento da parte del no¬ 
stro giornale. 


Alcune interessanti indica¬ 
zioni, che riconoscono nella 
sostanza tutta la validità e 
rattualità deile proposte co¬ 
muniste per un servizio sa¬ 
nitario nazionale, sono state 
fatte dal senatore democri¬ 
stiano Criscuoli, nella sua 
relazione al bilancio del mi¬ 
nistero deila Sanità. 

Sostenendo l’esigenza di 
una riforma deirassisienza 
mutualistica, il parlamenta¬ 
re osserva anzitutto che si 
tratta di compiere « un'o'pe- 
ra che non sia già vecchia 
sul nascere >. « Coordinare e 
unificare le mutue '— egli 
osserva — sarebbe già una 
buona cosa ed eliminerebbe 
indubbiamente vari inconve¬ 
nienti del sistema ‘-mutuali¬ 
stico, ma sarebbe una rifor¬ 
ma insufficiente in quanto 
gli ospedali resterebbe*ro nel¬ 
la-situazione attuale con tut» 
ti i problemi in piedi, da 
quello quantitativo a quel¬ 
lo economico, da quello isti¬ 
tuzionale a quello del per¬ 
sonale >. 

Il relatore afferma, altre¬ 
sì, che « una riforma sepa¬ 
rata degli ospedali che lasci 
inalterati -i rapporti con le 
mutue » non potrà risolvere 
« la crisi che li travaglia > 
ed afferma, infine, che peT 
« raggiungere il - traguardo 
di una visione unitaria ;delr 
l’assistenza bisognerebb'esta» 
tizzarla come in Inghilterra». 

Il sen. • Criscuoli, dopo a- 
ver sostenuto che «se si 
vuole che alcuni servizi ba¬ 
se funzionino veramente de¬ 
vono essere ' dello Stato », 
conclude la sua relazione af¬ 
fermando che. tuttavia, « non 
è male che accanto ad un 
efficace servizio statale, ri¬ 
mangano organizzazioni pri¬ 
vate e collaterali ». 

Altre questioni contempla¬ 
te dal sen. Criscuoli riguar¬ 
dano la visita prematiimo- 
niale, non a carattere pre¬ 
clusivo ma necessaria allo 
scopo di « porre il nubente, 
ignaro delle proprie condi¬ 
zioni di salute, di fronte al¬ 
le responsabilità della pro¬ 
pria coscienza ». Una visita 
preventiva delle condizioni 
psico-attitudinali, infine, vie¬ 
ne proposta dal relatore per 
la concessione delle patenti 
di guida « al fine di inten¬ 
sificare la lotta agli inci¬ 
denti del traffico ». 

Nella corrente settimana, 
e precisamente domani mer¬ 
coledì, la commissione La¬ 
voro e previdenza sociale del 
Senato si occuperà, in sede 
deliberante, della correspon¬ 
sione dì una indennità « una 
tantum » ai pensionati del 
fondo previdenziale per gli 
addetti ai pubblici servizi di 
trasporto, nonché delle mo¬ 
difiche da apportare alla leg¬ 
ge sulla cassa di previdenza 
e assistenza degli avvocali e 
alla assicurazione obbligato¬ 
ria alle merci, contro le ma¬ 
lattie e le lesioni causate 
dall’azione dei raggi X e 
delle sostanze attive. 

~ In sede referente la stessa 
commissione esaminerà lo 
stato di previsione delia spe¬ 
sa del ministero del Lavoro. 
Sempre per domani la com¬ 
missione Giustizia di Palaz¬ 
zo Madama si occuperà, in 
sede referente, di alcuni di¬ 
segni di legge sull'abroga¬ 
zione deipari. 587 del Codi¬ 
ce Penale in materia di omi¬ 
cidio e lesione personale a 
causa d’onore e suU’eslensio- 
ne alle diffusioni radiotele¬ 
visive del diritto di rettifica 
previsto dalPart. 8 della leg¬ 
ge sulla stampa. 

La stessa commissione, 
inoltre, si occuperà dei pro¬ 
getti di legge sull’equo ca¬ 
none di affitto presentati dal 
compagno sen. Adamoli e 
dai socialdemocratici Lami 
Starnuti e Viglianesi. 

A sua volta, la commi.s- 
sione Istruzione del Senato 
discuterà, in sede deliberan¬ 
te, fra altri provvedimenti, 
quello relativo alle norme 
per i concorsi e le n,)inine 
dei direttori didattici incari¬ 
cati e idonei. 

A Montecitorio, infine, a- 
vrà luogo domani una con¬ 
ferenza dei capi-gruppo per 
l’organizzazione dei lavori 
della Camera dei deputati. 


Sì sono svolte domenica 
in varie province le manife¬ 
stazioni indette dall’Alleanza 
nazionale dei contadini con¬ 
tro gli aumenti dei contribu¬ 
ti previdenziali ai coltivatori 
diretti. ‘ 

L’on. Emilio ^ Sereni ■ ha 
parlato a Tarquinia (Viter¬ 
bo), l’on. Pietro Grifone a 
Sinalunga e Abbadia di 
Montepulciano (Siena), lo 
a^vv. Gaetano Di Morino a 
Empoli, Emo Bonifazi a Ca¬ 
stagneto Carducci e Castel- 
huovo M. (Livorno). Parti¬ 
colare rilievo ha assunto la 
assemblea di Tarquinia. Lo 
on. Sereni, Presidente della 
Alleanza, ha preso lo spunto 
per il suo discorso da un ma¬ 
nifesto della « Bonomiana ». 
nel quale i dirigenti di quella 
organizzazione cercavano di 
rigettare dalle proprie spal¬ 
le il pe§o della responsabi¬ 
lità per i nuovi gravissimi 
pesi contributivi — per ol¬ 
tre 20 miliardi — venuti in 
questi giorni a cadere sitile 
spalle dei coltivatori diretti. 
Sereni ha documentato co¬ 
me. in Parlathento. esistesse 
una maggioranza capace di 
far approvale Tequiparazio- 
ne delle pensioni ai coltiva¬ 
tori senza alcun ' aggravio 
contributivo; ma come, in¬ 
vece. proprio i parlamentari 
del gruppo « bonomiano » ab¬ 
biano votato contro le pro¬ 
poste ' dei parlamentari che 
volevano portare a 15.000 li¬ 
re i minimi di pensione, sen¬ 


za nuovi pesi per i contadini 
Di qui Sereni è passalo ad 
illustrare rìliegalità dell’at¬ 
tuale riscossione dei nuovi 
contributi, e la necessità di 
svolgere una larga azione di 
ricorsi in massa contro tale 
riscossione stessa. Inqua¬ 
drando poi questa azione nel¬ 
la situazione economica e 
politica generale. Sereni — 
dopo aver illustrato le pVo- 
poste di legge dei parlamen¬ 
tari della Alleanza per gli 
assegni familiari, per la 
esenzione dall'imposta fon¬ 
diaria ; e ' dai redditi 1 agrari, 
per la riduzione immediata 
del 50% di tutti i contributi 
assistenziali e previdenziali, 
per il fondo di solidarietà na¬ 
zionale contro le calamità na¬ 
turali — ha sottolineato il 
significato particolare che la 
azione , contro la Federcon- 
sorzi, avviata in questi gior¬ 
ni in Parlamento e nel paese, 
assume per il rinnovamento 
democratico della < nostra 
agricoltura. Una grande ma¬ 
nifestazione si è svolta anche 
■a Caserta con la partecipa¬ 
zione di migliaia di contadini 
A Modena, vi è stata ieri 
una sospensione generale del 
lavoro dei coltivatori diret¬ 
ti dalle 8 alle 12 e una gran¬ 
de manifestazione di piazza 
con corteo e comizio, per ri¬ 
vendicare la sollecita liqui¬ 
dazione delle strutture coo¬ 
perative e monopolistiche 
della Federconsorzi, ^ 
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Un «genere di lusso 


f i C i 


Pagheremo 3000 anche 


la carne congelata ? 


Approfittando delle attuali carenze si specula sui nomi: la vacca diventa 
« manzo toscano » — Necessitano misure immediate 


Come regalo di Natale 
pagheremo la carne tremi¬ 
la lire al chilo? Forse (jiie- 
sto ventile dono ci uerrd 
fatto addirittura in antici¬ 
po. fra qualche settimana. 
La situazione è tale — di¬ 
cono gli esperti — che sa 
non interverranno misure 
immediate e radicali da 
parte del governo la carne 
raggiungerà livelli mai ‘ 
toccati. ' 

C’è crisi di produzione in , 
Italia, ‘ e. per quanto ri- 
' guarda le importazioni 
' dall’estero, c’è il problema 
, dei contingenti, della man- 
' canza di accordi a lunga 
scadenza, di una errata pa¬ 
lifica di scambi. 

Si Dito rimediare a tutte 
queste difficoltà —■ dicono 
sempre quei famosi esperti 
— importando carni con¬ 
gelate. destinate al consu¬ 
mo. Sono carni ' ottime — 
aggiungono — e che hanno 
inoltre il pregio di costare 
la metà. Va bene. Siamo 
disposti a mangiare carne 
congelata, pur di rimette¬ 
re in sesto la bilancia com¬ 
merciale, che. sembra, per 
la nostra bramosia di man¬ 
giare bistecche e ' filetto, 
abbiamo appesantito di 
cento miliardi di valuta. 

Siamo disposti ‘ a fare 
questo sacrificio per far 
sì che il ‘ nostro patrimo¬ 
nio zootecnico venga rico¬ 
stituito su nuove basì An- 


Mentre ^occupazione prosegue 


I pozzi di Ravì visitati 


dall'ispettore minerario 


Il Comitato d’agitazio¬ 
ne denuncia lo sfrutta¬ 
mento a rapina effet¬ 
tuato dai padroni 


Concluso il Convegno 


Dal nostro corrispondente 

- RAVI. 7. ' 

Ad oggi non sì conoscono 
ancora i provvedimenti che 
la Pretura intende adottare 
circa U ricorso fatto dalla 
Marchi per l’occupazione 
operaia della miniera, che 
prosegue da 14 giorni. ^ E’ 
quindi prevedibile che la Ma¬ 
gistratura, prima di prende¬ 
re una decisione, attenda i 
ris'ultatì delle trattative che 
domani avranno luogo in se¬ 
de ministeriale. 

Questa mattina, intanto, è 
finalmente giunto rincarica- 
to del ministero dell’Indu- 
strìa. ingegner Raffaele Lau¬ 
ro, • ispettore - generale del 
Corpo minerario che, accom¬ 
pagnato dall’ingegner Rolan¬ 
do Bonazza capo del distret¬ 
to minerario di Grosseto, e 
daH’attuale direttore della 
miniera, perito Alfredo Mo¬ 
scatelli. ha visitato-gli im¬ 
pianti esterni e si è poi trat¬ 
tenuto per oltre un’ora nelle 
gallerie dove ha avuto un 
colloquio anche con una com¬ 
missione dei « sepolti vivi », 
Nel pomeriggio si è pure in¬ 
trattenuto a colloquio con 
una delegazione comoosta da 
membri della Commissione 
interna e del Comitato di 
agitazione. 

Dal canto suo, il Comitato 
di agitazione ha, questa mat¬ 
tina, fatto circolare un do¬ 
cumento dì risposta alla no¬ 
ta padronale di qualche 
giorno fa. nel quale sì con¬ 
testa punto per punto quan¬ 
to dalla Marchi affermato' e 
si denunciano con chiarezza 
i motivi tecnici e genera¬ 
li che hanno determinato 
questa situazione. < Noi che 

— si legge nel documento 

— abbiamo seguito lo svi¬ 
luppo e la dislocazione dei 
lavori in sotterraneo, possia¬ 
mo affermare che la miniera 
è stata sottoposta ad uno 
sfruttamento molto intenso, 
che si è potuto ottenere at¬ 
taccando contemporaneamen¬ 
te il giacimento nei punti mi 
gliorì ». 

« La mancanza di una pro¬ 
grammazione razionale delle 
coltivazioni, condotta con 
l’unico scopo di far miglio¬ 
rare nella maggiore qualità 
possibile e a più basso prez¬ 
zo di costo, proprio quando 
il mercato era florido e i 
prezzi di vendita toccavano 
punte di 14 mila lire la ton¬ 
nellata, costituisce una delle 
componenti che maggiormen¬ 
te ha inciso sull’attuale sta¬ 
to di cose ». Non è altro, que- 
.sta, che una lucida denuncia 
della politica di sfruttamen¬ 
to a rapina. 

g. f. 


Proposte ACLI 


suir istruzione 


professionale 


AI convegno suU’istruzione professionale in Italia organiz¬ 
zato dalle ACLI (Roma, 4-5-6 ottobre) sono confluiti contri¬ 
buti eterogenei: da quelli dei iiedagogisti. ai dirigenti di alcuni 
enti pubblici (come l’INAPLI), al dirigenti dell’industria di 
Stato (IRl) con posizioni — al di là delle convergenze for¬ 
mali — molto diverse sul problema essenziale di chi deve 
dare un indirizzo unitario all’istruzione professionale e degli 
scopi che deve prefiggersi. 

I dirigenti delle ACLI, invece, hanno svolto un discorso 
in gran parte coerente e si deve, crediamo, al carattere 
prefabbricato dì questi convegni se sulle proposte avanzate 
fin dall’inizio da Labor non vi è stato un vero e proprio di¬ 
battito Le proposte avanzate dalle ACLI sono le seguenti: 
1) l’istruzione professionale dovrebbe rispondere a un indi- 
j rizzo scolastico unitario, a una concezione globale delle esi¬ 
genze culturali e della preparazione tecnica • dei lavoratorL 
Nessun riferimento viene fatto esplicitamente alla Costituzio¬ 
ne, che assegna allo Stato il compito dì realizzare questo 
indirizzo unitano, ma anche su questo punto, come vedrenrio, 
vengono espresse posizioni abbastanza avanzate: 2) le inizia- 
, Uve dovrebbero rimanere, tuttavia, liberamente affidate a una 
molte^icità di enti secondo il principio pluralistico: 3) l’urgen¬ 
za e la globalità del problema da affrontare (preparare 
•milioni di operai a una moderna attività produttiva) impon¬ 
gono la programmazione articolata 

Sul ^iano strumentale si propone: comitato di ministri 
economici, in seno ai governo, per l’istruzione professionale 
coadiuvato da un organo tecnico: iscrizione delle spese a carico 
diretto del bilancio dello Stato (quindi finanziamento fiscale 
e non attraverso contributi padronali o dei lavoratori); crea¬ 
zione di giunte regionali (organo della Regione) con funzioni 
di coordinamento ma. sopratutto, di programmazione e stimo¬ 
lo (creazione di nuovi istituti attraverso consorzi di co¬ 
muni ecc....). 

n rapporto fra pluralismo e carattere democratico delle 
iniziative, unità d’orientamento e — sopratutto — carattere 
non strumentale ai fini produttivi della formazione profes¬ 
sionale, non viene però adeguatamente affrontato. Dietro 
la teoria del pluralismo, tanto cara al cattolici, c'è oggi una 
realtà ben dura che è fatta di centinaia di scuole aziendali 
ridotte a strumento delle varie politiche pidronalL E, lo ab¬ 
biamo visto al convegno, non è solo l.a FIAT ad assegnare ai 
corsi professionali programmi asservitivi alle immediate fi¬ 
nalità produttive (più o meno lungimiranti sempre a seconda 
della «modernità» del padrone) e di «lavaggio del cervello» 
ai candidati operai, ma anche l’IRL E’ con un senso di pena 
che abbiamo visto i dirigenti delle ACLI ascoltare impas¬ 
sibili la volgare tirata dèi direttore dell’IRI. Glisenti. sulle 
scuole professionali che dovrebbero debellare rinfluenza co¬ 
munista nelle fabbriche a maggior gloria della tecnocrazìa e 
del movimento operaio cattolico 

Tutti d’accordo, al momento delle enunciazion'., sul fatto 
che i corsi professionali debbano formare culturalmente, esse¬ 
re comunicanti con la scuola e guardare all’operaio di un 
domani ormai vicino in cui si estenderanno i processi auto¬ 
matici. Ma oggi si esce dalla scuola per entrare nel corso pro- 
. fessionale. e mai viceversa e non esiste alcuna garanzia che 
le scuole deU’IRI — che pure costeranno duo miliardi ciascu¬ 
na — forniscano una formazione non plurisettonale (cioè 
‘ sempre legata ai processi produttivi del gruppo) ma generale, 
cioè capace dì allargare la base culturale dell'operaio e del 
tecnico , , 

Prevale oggi, cioè, l’esigenza di sottoporre a una disci¬ 
plina unitaria' (cioè a programmi ed esami controllabili dal 
ministero della P.L) i corsi e le scuole professionali di ogni 
tipo. Prevale questa esigenza di disciplina anche rispetto alla 
niir (migliente necessità di aumentare la quantità e la qualità 
delle iniziative (e quindi della spesa) perchè senza questa di¬ 
sciplina le belle parole sul contenuto della formazione profes- 
' stonale rimarranno tali mentre — come insegna il- rapporto 
presentato al Consiglio deU’economia e dei lavoro — il pa¬ 
dronato e gli enti di settore si preoccuperanno sopratutto di 
bussare alle casse dello Stato o alla busta paga del lavoratore 

Questa esigenza è rimasta in sordina al convegno delle 
AGLI. E’ matura, però, nei sindacati e nella opinione pubbli¬ 
ca, l’esigenza di andare a fondo. 


I 


r. t. 
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.zi, .dice l’onesto cittadino, 
perchè non abbiamo già 
importato carne congela¬ 
ta? Ma come, risponde 
quqlcuno, nei primi mesi 
del ‘63 abbiamo importato 
tanta carne congelata, e 
ce la slamo mangiata? Co¬ 
me, dove, quando? Si chie¬ 
de allora il consumatore, 

10 non ho mai visto in nes¬ 
sun negozio il cartello con 
su scritto « carne congela¬ 
ta ». Che abbia comperato 
carne congelata per carne 
fresca? a , > . ■ 

A questo punto è neces¬ 
sario un discorso chiaro. 
Prendiamo per esempio il 
mercato della carne a Ro¬ 
ma, città dove, a detta di 
tutti, sì mangia la carne 
più « cattiva » d’Italia. I 
romani consumano 5 mila 
’ capi di bestiame alla setti¬ 
mana. Di questi 5000 capi, 
3500-3300 arrivano nei ma¬ 
gazzini del mattatoio, di 
Sn.nta Bibìann c di via Co¬ 
rinto già macellati; altri 
mille capi giungono sui 
banconi del negozi, o di¬ 
rettamente nelle case pri¬ 
vate. attraverso la macel¬ 
lazione clandestina, trami¬ 
te i < corrieri » che riforni¬ 
scono direttamente dalla 
provincia * centinaia di 
« clienti ». Gli altri 200-250 
capi sono la cosiddetta car¬ 
ne viva, cioè fresca, messa 
in vendita subito dopo la 
macellazione, diversamen¬ 
te dall’altra (3500-3800 ca¬ 
pi) chiamata foranea, che 
viene da fuori già macel¬ 
lata. ■ ‘ 

La differenza tra carne 
viva e carne foranea è nota 
a tutti: la prima è piti pre¬ 
giata, la seconda meno. Ma 

11 prezzo sul bancone del 
macellaio è lo stesso. Tan¬ 
to più che l’ignaro cliente 
crede sempre di comprare 
carne fresca, anche se es¬ 
sa viene dall’Argentina o 
dalla Danimarca, e ha 
Viaggiato per migliaia di 
chilometri in carri frigori¬ 
feri. E qui si riscontra la 
prima < scorrettezza » nei 
confronti dei tartassati 
consumatori. 

Carne fresca, carne fo-' 
ranea e anche, diciamolo, 
carne congelata, pur aoen- 
do qualità nutritive assai 
diverse, vengono vendute 
allo stesso prezzo: e che 
prezzo. Nessun cartello in¬ 
dica al cittadino che cosa 
stia comperando, e del re¬ 
sto Io scandalo del « Bo¬ 
ris » servì, se non altro, a 
ricordare a tutti che, si 
chiami bue o manzo, vitel¬ 
lone o vitella, è sempre 
vacca. Il consumatore, pe¬ 
rò. una volta messa in pa¬ 
della la fettina, per lo più 
sottile, dato il prezzo, si 
accorge che questa schizza 
acqua da tutte le parti e 
in pochi minuti di cottura 
si riduce della metà. Che 
cosa è successo al bue « to¬ 
scano » o < perugino », o 
decantato per tale dal ma¬ 
cellato? E’ semplice. Nel 
migliore dei casi la con¬ 
servazione in carro frigori¬ 
fero — si ricordi il lungo 
viaggio in ferrovia o in ca¬ 
mion — e poi nelle « celle » 
ha * gonfiato » d’acqua il 
prodotto. Una volta in pa¬ 
della, l’acqua ovviamente 
evapora, lasciando nel piat¬ 
to l’ombra di una fettina. 

' - La carne è un alimento 
troppo importante perchè 
sìa permesso lasciarlo al¬ 
l’arbitrio di un gruppo di 
speculatori. E’ necessario 
che le autorità governative 
e comunali intervengano 
per ristabilire un sistema 
di controllo che cauteli il 
consumatore, il quale deve 
sapere che cosa compra e 
che cosa mangia: carne 
neozelandese o jugoslava; 
fresca, foranea o congela¬ 
ta. Alle autorità spetta 
inoltre un maggior control¬ 
lo igienico sulla carne fo¬ 
ranea. A Roma, per esem¬ 
pio, il ' controllo medico 
viene effettuato esclusiva¬ 
mente sulla carne macel¬ 
lata nel mattatoio comuna¬ 
le, e d’altra parte sorebbe 
impossibile un controllo 
sul bestiame di importa¬ 
zione- 

Infatti' l'esame del be¬ 
stiame si compie soprattut¬ 
to sulla testa e sulle inte¬ 
riora dell’animale: e ' se 
dunque lo si può fare sul¬ 
la vacca appena macellata, 
diventa impossibile su una 
bestia che arriva nei ma¬ 
gazzini sema testa e sen¬ 
za frattaglie. All’allarme, 
quindi, gettato per un nuo- 
vo ulteriore aumento del 
, prezzo della carne, è ne¬ 
cessario aggiungerne ’un 
altro sulla integrità di que¬ 
sto prodotto. . \ . 

' Altrimenti davvero sa¬ 
remo costretti a diventare 
vegetariani. 


M. Acconcìamessa 


Per una nuova pplitlca IRl 


Compatto sciopero 


alle OMF pistoiesi 


• , PISTOIA, 7 

Gli operai delle Officine mec¬ 
caniche ferroviarie pistoiesi — 
azienda IRI — hanno effettuato 
oggi un forte sciopero unitario 
di 24 ore. reagendo cosi al ri¬ 
fiuto opposto dall’Intersind al¬ 
le richieste dei lavoratori Esse 
concernono: la (Ine dei licen¬ 
ziamenti. la modifica dei cotti¬ 
mi. l’istituzione di un Comitato 
consultivo « per la programma¬ 
zione -. la concessione di al¬ 
loggi Problemi che riguardano 
sia la condizione operaia ohe 
gli indirizzi aziendali 

Dopo ritalsider. La lotta ope¬ 
raia investe così un’altra azien¬ 
da statale, dove i lavoratori e i 
sindacati chiedono un regime 
di libertà e la fine dei soprusi 
e delle intimidazioni, che son 


l’altra faccia dell’insoddisfa- 
ccnte trattamento economico- 
normativo L’agitazione alle 
OMFP assume perciò grande 
valore, nell’ambito della b.nt- 
tagha generale per dare all’in¬ 
dustria di Stato la sua giusta 
funzione antimonopolistic i, con¬ 
tro gli orientamenti ridimen- 
sionatori del governo Leone 
Domani avrà luogo un’altra 
fermata di 2 ore. durante la 
quale, in una manifestazione 
unitaria, parleranno i dirigenti 
dei tre sindacati Intanto, viva 
simpatia esprime l’opinione 
pubblica per la lotta operaia, 
proprio per il ruolo alternati¬ 
vo e collettivo che os.s.i fAsume 
nei confronti delle aziende di 
Stato, dei loro dirìgenti, e del¬ 
la politica economica attuale 
del governo 


A Palermo 


Fermo per I cottimi 
il cantiere Piaggio 


I nucleari 


scioperano 


giovedì 


Il sindacato dei dipendenti 
del Comitato per l’energia nu¬ 
cleare ha confermato lo scio¬ 
pero ‘ per ' giovedì 10 ottobre 
La Comissione direttiva del 
CNEN, presieduta dal mini¬ 
stro Togni, si oppone ad ac¬ 
cordi economici che consenta¬ 
no ai ricercatori di avere un 
trattamento simile ai dipen¬ 
denti delTENEL 


Convocazione 

ministeriale 


per l'Alitalia 


Ieri le trattative fra Inter- 
sind e sindacati dei dipendenti 
dell’Alitalia si sono rotte in se¬ 
guito all’irrigidimento padro¬ 
nale neU’interpretazione del¬ 
l’accordo raggiunto il 15 set¬ 
tembre. I sindacati hanno subi¬ 
to proclamato uno sciopero di 
5 giorni a partire dalla mez¬ 
zanotte. L'intervento del mi¬ 
nistro del Lavoro, che ha con¬ 
vocato le parti, ha tempora¬ 
neamente sospeso la decisione 
di sciopero 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 7 

Un nuovo possente sciopero 
ha paralizzato oggi, per venti- 
quattro ore, i Cantieri navali 
riuniti Piaggio, dove sono occu¬ 
pati circa tremila lavoratori. 
La nuova lotta segna la ri¬ 
presa su vasta scala delle agi¬ 
tazioni nel più importante sta¬ 
bilimento industriale della città, 
dove nel corso di tutta la set¬ 
timana scorsa si erano già 
svolte fermate di due ore per 
ciascun turno. 

Lo sciopero è determinato 
dal deciso rifiuto della dire¬ 
zione di accettare una tratta¬ 
tiva generale con i sindacati 
per la regolamentazione dei 
cottimi. SUI quali vengono ef¬ 
fettuati tagli arbitrari. Nel 
corso dello sciopero di stamani 
— proclamato dalla FIOM- 
CGIL ed al quale ha parteci¬ 
pato circa il 90 per cento delle 
maestranze — un sindacato - 
fantasma ha diffuso un volan¬ 
tino contenente gravi minacce 
contro i lavoratori in lotta. 

Il grave episodio è stato de¬ 
nunciato immediatamente al¬ 
l’Ufficio provinciale del lavoro. 
La FIOM ha inoltre deciso di 
segnalare all’autorità giudizia¬ 
ria l’episodio per le indagini 
su questo indegno atto di tep¬ 
pismo politico dal quale, obiet¬ 
tivamente. ha da guadagnare 
soltanto il padrone. 

Frattanto, si è conclusa con 
un primo importante successo 
delle maestranze la lotta alla 
Elettrosicula. lo stabilimento 
per la fabbricazione di mate¬ 
riali elettrici di precisione nel 
quale la settimana scorsa erano 
stati annunciati 175 licenzia¬ 
menti. Gli operai dell’Elettro- 
sicula — circa 1500 — hanno 
condotto per alcuni giorni un 
compatto sciopero, ottenendo 
la revoca di circa 102 licen¬ 
ziamenti e la sospensione degli 
altri. 
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Geometri: sciopero al Genio Civile 


Lo sciopero dei geometri del Genio Civile prosegue in 
tutte le sedi. Ieri si sono riuniti a Roma i geometri degli 
uffici di Viterbo, Rieti, Latina. Prosinone e Roma che haimo 
rilevato come — a una settimana di distanza dall’inizio 
dello sciopero ad oltranza — i responsabili del ministero 
non abbiano fatto alcun passo per prendere in esame le 
richieste dei dipendenti. Gran parte dei geometri del (Senio 
Civile si trovano da molto tempo fuori ruolo e.non godono, 
quindi, del trattamento che spetta loro per 'le mansioni 
espletate. 


Commercio: domani l'incontro 


Domani, presso il ministero del Lavoro che ha convocato 
le parti dopo la rottura provocata dai padroni, avrà luogo 
l’annunciato incontro fra sindacati e Confcommercio, p|er ten¬ 
tare la ripresa delle trattative contrattuali. I tre sindacati hanno 
ribadito la validità delle richieste presentate e la necessità 
che cadano in materia tutte le pregiudiziali, per rinnovare 
finalmente il rapporto di lavoro in un settore in piena 
espansione. 


Previdenziali: trattativa conclusa 


Si sono concluse le discussioni sulle delibere riguardanti 
le norme transitorie e di attuazione del trattamento unificato 
dei previdenziali INAM, INPS e INAIL. I risultati sono stati 
considerati positivamente dai sindacati, i quali han chiesto 
al ministro l’accelerazione deH’ifer d'approvazione formale, ej 
l’esame degli analoghi provvedimenti circa gli altri Enti 
previdenziali. 


23 ottobre: incontro italo-austriaco? 


- L'incontro interministeriale italo-au.strìaco sulla contro¬ 
versia per l'Alto Adige, avrà probabilmente luogo il 23 
ottobre. Negli ambienti gcner.almcntc bene informati di 
Vienna si sostiene questa sera che il ministro degli Estati 
Kreiskj, attualmente negli USA, da dove rientrerà il 12 del] 
mese, avrebbe dato disposizioni alla Ballhaus di concor¬ 
dare con Roma su tale data, che sembra figurare tra quelle 
< posticipate > suggerite dal direttore degli affari politici 
della Farnesina ali’ambasciatore austriaco a Roma, nel- 
rultùno colloquia 
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^Importante convegno a Parigi 

P • ' 

ì II movimento 


]|T 


r integrazione 


europea 


i.: ì 


Dal nostro inviato 

> , . , , . . PARIGI, 1. 

\ Poiché durante il prossimo decennio « la lotta di 
classe in Europa sarà condizionata d^Ra integrazione ; 
economica europea e dal processo che la accompa- 
gnerà su tutti i piani, conviene esaminare quali sono 
le possibilità. d’azione che tale processo offre v alle 
classi lavoratrici, per aprire all’Europa occidentale 
una prospettiva socialista, rivoluzionaria >. Attorno 
a questa questione ha ruotato, per tre giorni, dal 4 ^ 
al 6 ottobre, il dialogo « sulla integrazione europea e 
il movimento operaio », promosso dal Centro di stutli 
socialisli, istituto culturale che fa capo al P.S.IJ, 
(Partito socialista unificato). Il colloquio, cui parte¬ 
cipavano solo una trentina di persone, ha registrato 
tuttavia la presenza (fatto nuovo) delle grandi orga- . 
nizzazioni sindacali francesi, ■ quali la C.G.T. ' e la 
C.F.T.C., oltre che della CGIL. Erano anche presenti, 
come ^ osservatori, in rappresentanza dell’ Istituto 
Gramsci, i compagni Luca Pavolini e Giuseppe Chia- 
rante. Airincontro ha preso parte, infine, il compagno 
Lelio Basso, il quale è intervenuto ampiamente sui 
problemi della « autonomia operaia ». - ^ 

. Il Centro studi socialisti ha in sostanza presentato 
tutto insieme, tra relatori e intervenuti, quel gruppo 
di intellettuali della sinistra francese che si occupa 
abitualmente dei problemi politici ed economici eu- ; 
ropei, e le cui firme si ritrovano spesso in calce ai ’ 
saggi che appaiono su riviste influenti come Temps 
Modernes, France Observateur, ì'Express. L’analisi , 
presentata della situazione economica europea è stata 
seria e interessante, e il disegno politico delineato ' 
per una avanzata dell’Europa verso il socialismo è ■ 
stato, nel complesso, assai suggestivo. Una critica si ' 
può tuttavia rivolgere al « colloquio internazionale », 
cd è questa: partendo da certe analisi sulle linee di , 
sviluppo del capitalismo europeo, esso non ha saputo ’ 
però affrontare il problema di fondo, quello delle 
alleanze della classe operaia, delle forze motrici della > 
rivoluzione socialista in Europa, degli strati capaci 
di essere mobilitati per la lotta. 

Tra i rapporti presentati, molti dei quali ' meri¬ 
terebbero di essere integralmente conosciuti in Italia, 
per la preziosa documentazione che offrono sulle ten¬ 
denze del capitalismo europeo, il più interessante è ; 
stato quello di Gorz sul MEC e la pianificazione. Se¬ 
condo Gorz, il MEC ha fatto sorgere in ogni econo- ‘ 
mia nazionale nuove contraddizioni che offrono nuove 
possibilità di iniziativa al movimento operaio, al li¬ 
vèllo della pianificazione sia nazionale che sovran- 
nazionale. ... 

• Cercando di realizzare un massimo di concentra¬ 
zione, il capitalismo ha dato vita nei primi quattro 
anni del MEC a una media annua di mille < raggrup¬ 
pamenti » e intese tra industrie di diversa naziona¬ 
lità. Parallèlamente a questo processo di concentra¬ 
zione i monopoli nazionali hanno rafforzato le pro¬ 
prie capacità concorrenziali e produttive per fron¬ 
teggiare la penetrazione straniera ' e conquistare a : 
loro volta il mercato estero. 

La corsa agli investimenti, alle innovazioni tecni- ; 
che, alla modernizzazione e razionalizzazione che ne 
è risultata, è uno dei fattori della alta congiuntura ' 
del MEC nei cinque ultimi anni. Un tale processo di 
internazionalizzazione, in regime di concorrenza mo¬ 
nopolistica, ha fatto altresì sorgere la necessità og¬ 
gettiva di una vera e propria pianificazione. Ma la 
specializzazione e la divisione del lavoro su scala 
europea da parte dei monopoli non può avere un 
carattere vero di razionalizzazione se non arriva a 
un massimo di concentrazione, ad una < cartellizza- 
zione» generale su scala europea, . x 

Viceversa, questo genere di c cartellisation » non 
ha fatto passi avanti; ed anzi vi è stata la rottura di 
migliaia di accordi già raggiunti tra «'cartelli > _na-, 
zinnali: ciò in forza sia della concorrenza straniera 
sia della concorrenza degli USA che, negli ultimi 
cinque anni, hanno raddoppiato i loro investimenti 
in Europa. ' . •’ 

La visione idillica di un MEC che, creando in 
Europa uno spazio economico eguale a quello degli 
U.SA. avrebbe dovuto portare alla creazione di una ' 
unità di produzione potente e razionale quanto quel¬ 
la americana — con riduzione di prezzi, aumento del 
livello di vita e prosperità air« americana » — non 
si è realizzata. Tre fattori di squilibrio e di inquietu¬ 
dine sono viceversa entrati nella espansione mono¬ 
polistica: 1 ) il cattivo orientamento degli investimenti 
e dei reinvestimenti; 2) la cattiva collocazione geo¬ 
grafica degli investimenti; 3) la crisi della agricol¬ 
tura. E mentre la disparità e gli squilibri regionali 
pongono nuovi e più acuti problemi ai paesi membri 
del MEIC, la concorrenza monopolistica tra Stati co¬ 
munitari impedisce ai pianificatori e tecnocrati na¬ 
zionali di ricercare e di proporre soluzioni avanzate. 

La pianificazione capitalistica ha per scopo con¬ 
fessato di conservare i rapporti di classe esistenti e 
di consolidare il capitalismo razionalizzandolo e coor¬ 
dinandolo: ma questo, scopo non può essere raggiunto, 
vale a dire il capitalismo non si mostra in grado di 
venire a capo dei suoi problemi attraverso l’integra¬ 
zione economica.- - • -, : 

Due alternative sono ^ssibili: o tornare a forme 
classiche di libero scambio e iniziativa privata, con 
tutti i contraccolpi congiunturali e le tensioni sociali 
che no deriverebbero; oppure il tentativo, attraverso 
una pianificazione riformista, di correggere le flut- 
tiiazicni cicliche, e le distorsioni più gravi. In questo 
caso, però, si impone una politica di interventi pub¬ 
blici che apra delle brecce nel sistema, e in queste 
brecce un movimento operaio cosciente e forte può 
introdursi per mettere in forse il sistema stesso. 

Poiché i monopoli continueranno nello sforzo di 
integrazione e di razionalizzazione, ai lavoratori sì 
pone non tanto il compito di denunciare il processo 
in corso o cercare di arrestarlo quanto il problema 
di ima lotta a più alti livelli, al livello di profonde 
trasformazioni enonomiche e sociali, così da pro¬ 
spettare la necessità e possibilità di soluzioni antimo- 
nopolistichc in direzione del socialismo. Piuttosto 
che una impossibile lotta frontale contro resistenza 
del MEC e la integrazione economica, è una strategia 
di lotta parziale articolata che conviene definire, in 
vista di obiettivi che abbiano por orizzonte una ri¬ 
sposta democratica all'Europa dei < cartelli » e dei ’ 
trusfs. 

Per concludere, il « colloquio intemazionale », ha 
inteso distìnguere tra riforme strutturali neo-capita- 
liste e riforme strutturali anticapitaliste, tali da rap>- 
prcscntarc una contestazione globale del sistema su 
tutto il fronte: dai salari ai consumi fino ai problemi 
del px>tcre. senza nascondere Tobiettivo “ socialista 
della trasformazione della società (Mandel). ' . / 

■ Un tale sistema di riforma pioggia necessariamente 
suirautonomia del movimento opieraio e - dei suoi 
partiti e siiirunità di classe (Basso). , . 

Una tale lotta contro la programmazione capita¬ 
lista presuppione infine un coordinamento su scala 
europea tra le diverse centrali sindacali, che piossono 
scatenare grandi battaglie unitarie (•!• M. Vincent). 

Maria A. Micciocchl 
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Sul primato : del Papa 





Con. queste ciniche perole uli ppliziottò 
ha ricevuto la madre del quindicenne 
ucciso a Palermo - La « seicento » ru¬ 
bata per una gita fra; ragazzi - La vit-: 
tima stava per sposarsi - «Fuga» di 
notizie calunniose dalla questura - La 
versione della guardia che ha sparato 
a confronto con I risultati deii’autopsia 
Interrogazioni comuniste in Pariamento 
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Francesco Brigucpla, 11 quindicenne ucciso domenica a 
Palermo. ' . ; ; , 


«¥iTRi 


mTfii 


Numerosi o autorevoli interventi iii favore 
di una direzione collegiale della Chiesa 
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Dalla nostra redazione 
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« Dunque, signora, suo /t- 
glio non è altro che un de¬ 
linquente», -Con questa 
espressione di un.cinismo ri¬ 
voltante, un funzionario del¬ 
la .questura si è rivolto ieri 
pomeriggio alla madre di 
Francesco Briguccìa per in¬ 
formarla,-dopo ..quasi 24 ore, 
che il poliziotto Alvciro Pia. 
■na le aveva assassinato il 
figlio quindicenne ^ con un 
colpo di mitra nientre.il ra¬ 
gazzo, braccato, scappava di¬ 
sperato per i campi alla pe¬ 
riferia' di, Palermo, dopò 
aver abbandonato la :< 600 » 
rubata, assieme a due coe¬ 
tanei, € C'è stata una spara¬ 
toria e suo figlio, che è la¬ 
dro, è rimasto ferito grave, 
mente» ha detto ancora con 
noncuranza ■ il questurino. 
Ma il ragazzo era già morto 
e steso da parecchie ore sul¬ 
la lastra di marmo ■ delVobi- 
torió, ■ :■ r . 


: Le : lacrime 
; della madre 

*Mi .hanno levato un bam¬ 
bino; un bambino che ama¬ 
vo — ha detto stamane,-fra 
le lacrime, la madre dispe¬ 
rata “ 6 mi dicono che han¬ 
no ucciso un delinquente! 
Guardi, guardi come stiamo 
— dice ancora la povera 
donna mostrando la sua Un. 
da abitazione — aveva biso¬ 
gno di andare a rubare_ un 
ragazzo che sta così? ». No., 
non ne aveva certo bisogno. 
E del resto, a confermare 
che si era trattato soltanto 
di _ una ragazzata — quello 
che tutt'al più, in termini: di 
légge, si chiama urt s furio 
d'uso » — c'è il' compagno 
del morto. Angelo Turano 
che poco dopo - essere, stato 
arrestato ha dichiarato l'al¬ 
tra notte alla polizia che egli 
ed i suoi due amici avevano 
preso quell’auto: soltanto al¬ 
lo scopo di fare una passeg¬ 
giata. .. 

In effetti è stato accertato 
che, quando sono stati sco¬ 
perti dalla polizia, i ragazzi 



tornavano da una breve pas¬ 
seggiata sul monte Peliegri, 
no che domina la città. Vo¬ 
levano fare'dunque soltanto 
una ■ bravata, i tre : giovani 
sui quali si sono accaniti fe¬ 
rocemente i poliziotti inse¬ 
guitori. Ed è stata una caccia 
brutale e tragica, senz'altro 
senso ' che ■ quello di < fare 
giustizia » ad ogni costo, an¬ 
che a costo di. gettare due 
famiglie nel lutto: ' quella 
dalla quale Francesco Brl- 
guccia si era 'appunto allon¬ 
tanato' e ^quella che il ragàz. 
zo si stava creando con Pie¬ 
rina Albicocco, la fidanzata- 
bambina con la quale Fran¬ 
co già viveva dopo la tradi¬ 
zionale € fuga » in attesa di 
sistemare le cose, ; 

*,Mc i'haniio rammass^ato 
— ripete Pierina con un fil 
di voce — ed ora non vo¬ 
gliono nemmeno farmelo ve¬ 
dere. Me l’hanno ammazza, 
io per una "fissaria”». La 
ragazza racconta che saba¬ 
to sera, mentre stava per co¬ 
ricarsi, Francesco si era ac¬ 
corto di aver lasciato la giac¬ 
ca a casa della sorella. « E’ 
uscito- che era già tardi e 
non Vho più visto. Avrà in¬ 
contrato gli amici e poi... e 
poi il resto lo sapete ». 

Sulle circostanze della,ag¬ 
ghiacciante vicenda, la 'tesi 
ufficiale della polizia non è 
mutata in queste ore di una 
virgola. Secondo la questura 
di Palermo, che ha accettato 
per oro colato la. tesi del po. 
Uziotto che ha sparato ed 
ucciso, la morte del ragazzo 
è stata accidentale. . 

Il colpo è partito infatti 
dal mitra proprio nel mo¬ 
mento in cui l'agente avreb¬ 
be inciampato in una piètra 
(anche questa è stata rintrac¬ 
ciata e su di essa sarebbero 
riusciti persino a individua¬ 
re — potenza della « scien¬ 
tifica »! — l'orma della pun¬ 
ta della scarpa di Alvaro 
Piana) e quindi la pallottoj 
la avrebbe centrato casual¬ 
mente la spalla di Francesco . 
Briguccìa. Il ragazzo ha avu¬ 
to.il tempo di dire: € Mi ave¬ 
te ammazzato» ed è cadiito 
riverso agonizzante. ; 

Poco dopo, quando i medi¬ 
ci hanno constatato la mor¬ 
te, la macchina della poli¬ 
zia si è messa in moto. In 
un lampo sono saltati fuori 
i certificati penali dei fami, 
lìari dei ragazzi ed è comin¬ 
ciata la < fuga » delle noti¬ 
zie, organizzata in questura 
con il non sottaciuto scopo 
di far passare { ragazzi, e 
soprattutto i loro congiunti, 
come incalliti delinquenti 
professionali. Il che è tanto 
falso che la madre di Fran¬ 
cesco Briguccìa è da molti 
anni ' impiegata presso un 
ospedale di Palermo. ■ 


L'inchiesta 
è aperta 

Di fronte a. questo scanda¬ 
loso -tentativo della polizìa 
non ' soltanto di discolpare 
completamente Vagente omi¬ 
cida, ma anzi di dipingere 
come un ^delinquente» l’au¬ 
tore di una ragazzata, la ma. 
dre di Francesco Briguccìa 
ha deciso di reagire con fer¬ 
mezza fd ha perciò incari¬ 
cato un ■ avvocato di soste¬ 
nerla in giudizio contro l’as¬ 
sassino del suo ragazzo. La 
dònna, quindi, si costituirà 
Parte civile nel procedimen¬ 
to penale a carico dell'agen¬ 
te della « quinta squadra vo. 
tante» Alvaro Piana. ■ ■ 

Il poliziotto intanto ha ri¬ 
preso regolarmente servizio, 
come se nulla fosse accadu¬ 
to. Ma l’inchiesta, che si vo¬ 
leva rapidamente risolta con 
un non luogo a procedere, è 





Giornalisti e parenti della vittima sul luogo ove è esplosa la rafOea di mitra. 


La giovane fldamata _ di, | tuttora aperta. Il clamoroso 


Francesco Briguccìa. 


delitto è stamane sulle pri¬ 


me'pagine di tutti i giornali' 
ed- e quindi sulla bocca di 
tutti: Non lo si può quindi 
archiviare facilmente, tanto 
più che se a procedere non 
fosse la ' Procura della Re¬ 
pùbblica sarà come si è det¬ 
to, la madre del ragazzo as. 
sassinato. - 

- Del delitto ’ si parlerà in 
ogni caso. molto presto sia 
alla Camera dei deputati 
che. al ■ Senato, I compagni 
on. Speciale e senatore Ci¬ 
polla hanno infatti annun¬ 
ciato fa .'presentazione 'di 
due interrogazioni urgenti al 
ministro delVIntemo con le 
quali chiedono quali provve¬ 
dimenti verranno presi a ca¬ 
rico dell’agente Piana e se, 
in ogni caso, il nuovo spa¬ 
ventoso episodio non confer¬ 
mi la necessità di procedere 
sollecitamente al disarmo 
della polizia per impedire 
che si vada alla caccia di la. 
druncoli come si trattasse di 
una guerra contro le più fe¬ 
roci bande di criminali ma¬ 
fiosi. . . 

Sino a stasera, però, e ao- 
po quasi 48 ore dal brutale 
omicidio, sulla vicenda non 
SI è appresa nessuna novità 
nel ' Palazzo di ' Giustizia. Il 
che è quantomeno sospetto. 
Malgrado che f periti settori 
abbiano già effettuato l’esa¬ 
me autoptìco della salma di 
Francesco Briguccìa (viene 
confermato che la morte è 
stata causata da un 'proiet¬ 
tile. che ha trapassato H bre- 
’ sto del ragazzo ledendogli la 
estremità del ; cuore). essa 
non è stata ancora consegna, 
ta ai familiart. r 

La circostanza lascerebbe 
riteficre che prende sempre 
più corpo la tesi, che ffià cir¬ 
cola stasera con insistenza, 
secondo cui il colpo di m’- 
tra che ho ucciso Francesco 


Briguccìa ha ' compiuto una 
traiettoria • che - smentisce 
nettamente la tesi dell'agen¬ 
te omicida. Non altrimenti si 
potrebbe spiegare la cirro- 
stanza . che gli ' inquirenti 
trattengano ancora a loro di¬ 
sposizione, dopo tanto tem¬ 
po, la salma dei ragazzo. Se. 
condo voci non confermate 
(ma nemmeno, smentite) in 
realtà il foro di entrata del 
proiettile che ha causato la 
morte dì Francesco Briguc- 


<cia, si troverebbe a pochissi¬ 
ma distanza dalla scapola si¬ 
nistra,-mentre lì foro di usci¬ 
ta si troverebbe molto più 
in basso, sulVemltórace de¬ 
stro. - ' 

^ Come fa una pallottola 
partita da un'arma rivolta 
verso il basso.. a compiere 
una traiettoria esattamente 
opposta a quella che sareb¬ 
be naturale? ■■■ 

G. Frasca Polara 


À Palermo 


Yentisei mafiosi 
davanti ai aiudici 
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'Nell’aula della prima sezione penale del Trìlranale sì è 
riunita oggi, i)er la seconda volta, la Sezione spicciale per 1 
provvedimenti di jiolizia. Nel corso dell'udienza sono state 
esaminate le pMsizioni di 26 persone di Palermo e provincia, 
arrestate, su ordine di custodia precauzionale emesso dal 
Tribunale di Palermo per l'eventuale assegnazione al sog¬ 
giorno obbligato, nel quadro della «operazione anti-mafìa* 
iniziata subito dopo la strage dei CiacullL Di queste 26 per¬ 
sone, nell'udienza antimeridiana, è stata esaminata la posi¬ 
zione di 16. Per gli' altri l’udienza è ripresa nel pomerìggio. 

Il Tribunale è così composto: presidente dott. Giardina; 
giudici a latere Bruno e Burgio; P.M. dott. Mattina. Come 
è prescritto dalla legge, le riunioni avvengono in camera di 
consiglio e'a porte chiuse. E’ concessa soltanto agli imputati 

l'assistenza del rispettivi legàll. ‘ ’ .. , : 

‘ Sono state esaminate le posizioni di Antonio Delia, Giusepi- 
p)e Di Maggio, Salvatore La Barbera, Pietro Lena. Antonino 
Martorana. Gaetano Cusumano, Natale Bomanno, Giovanni 
Pitarresi, Michele Tummiaia, Gaspiare Mazzamuto, Salvatore 
Casella, Giovanni Misuraea, Vincenzo Corona. Cesare Ba- 
dalamenti, Pietro De Luca. . 


Numerosi cardinali arcive¬ 
scovi e vescovi, intervenuti 
ièri alla ripresa dei lavori del 
Concilio ecumenico, - hanno 
affermato il principio che tut¬ 
ti i vescovi sono collegial¬ 
mente responsabili del gover¬ 
no della Chiesa cattolica; che 
tale responsabilità collegiale 
non deriva dal Papa, ma di¬ 
rettamente da Dio; che il 
primato del Papa, fuori di¬ 
scussione, ' non può - tuttavia 
eliminare il potere univer¬ 
sale del corpo episcopale su 
tutta la Chiesa. • • . ‘ 

■' E’ stato riproposto così, an¬ 
cora una volta, e sia pure 
con accenti diversi, il pro¬ 
blema di attribuire ad un 
collegio apostolico formato 
da vescovi, e presieduto dal 
Pontefice, il ‘ governo ' della 
Chiesa. La richiesta — avan¬ 
zata esplicitamente nei gior¬ 
ni scorsi dal canadese-ucrai¬ 
no Hermaniuk — è molto 
sentita nei Paesi di lingua 
inglese e francese, in Germa¬ 
nia, in Austria, in Olanda. 
Non sorprende quindi il fat¬ 
to che a difenderla, indiret¬ 
tamente o direttamente, si 
siano' ieri levati, a parlare il 
franco-canadese Léger. l’au¬ 
striaco Koenig, il tedesco 
Doepfner, l’americano Mayor, 
il francese Lefebvre, l’olan¬ 
dese AlfrinlE, l’africano Ru- 
gambwa, il patriarca ^eco- 
melchita (cittadino libane¬ 
se) Massimo IV Saigh, il 
belga De Smedt, lo jugosla¬ 
vo Zadinovic, l’olandese Van 
Dodewaard. Nè stupisce che 
le maggiori riserve, in senso 
conservatore, sul problema 
della collegialità, siano sfa¬ 
te espresse dal cardinale 
Siri. L’episcopato italiano, 
infatti, tranne qualche ec¬ 
cezione, è il più restio ad 
accettare una « democratiz¬ 
zazione » del € regimen Ec- 
clesiae », cioè del governo 
della Chiesa. 

Il senso ; degli ' interventi 
favorevoli ’ alla < direzione 
collettiva > si può ricavare 
facilmente dai sedenti brani, 
tratti dai discorsi pronuncia¬ 
ti ieri: «L’idea della colle¬ 
gialità fu accolta daUa Chie¬ 
sa primitiva, la cui unità ri¬ 
specchiava quella degli apo¬ 
stoli considerati non indivi¬ 
dualmente, ma collegialmen¬ 
te. Cristo stesso ha conferito 
agli apostoli (dì cui ì vescovi 
sono i successori, N.dJl.) il 
potere di giudicare, di san¬ 
tificare e di legiferare non 
individualmente, ma colle¬ 
gialmente. L’idea della ' col¬ 
legialità dei vescovi trova 
nel Nuovo Testamento un 
fondamento altrettanto soli¬ 
do e chiaro come il primato 
di Pietro e dei suoi succes¬ 
sori... La preoccupazione in 
merito alla dottrina sul pri¬ 
mato e sulla infallibilità del 
Papa è lodevole, ma costitui¬ 
sce un ostacolo alla ricerca 
della verità... Il vescovó, qua¬ 
le successore degli apostoli, 
non è responsabile esclusi¬ 
vamente della sua diocesi, 
ma, nei lìmiti delle sue pos¬ 
sibilità, : è corresponsabile 
della . evangelizzazione . del 
mondo. Questa verità do¬ 
vrebbe suggerire ‘ emenda¬ 
menti a diversi passi dello 
schema e sarebbe opportuno 
introdurla anche nel codice 
di diritto canonico». . . '' ■ 

E ancora: «Bisogna affer¬ 
mare che Pietro (cioè il Pa¬ 
pa, N.d.R.) è membro del 
collegio apostolico proprio in 
quanto ne è il capo, e che il 
potere del Papa non elimi¬ 
na nè il potere del collegio 
episcopale, nè quello di ogni 
vescovo nella sua diocesi. La 
designazione dei vescovi non 
è riservata al Papa in forza 
dì un diritto divino... E’ at¬ 
traverso i vescovi che Cri¬ 
sto è presente nella Chiesa. 
Il vescovo è Timmagine di 
Cristo nella Chiesa. Cristo 
stesso ha istituito il collegio 
apostolico. Pietro ’ (cioè il 
Papa, N.dJt.) non può decì¬ 
dere da solo, n Papa è nel 
collegio, Pietro faceva parte 
del collegio... Del resto, an¬ 
che Paolo VI è d’accordo con 
questa tesi, e lo ha detto nel 
suo discorso». Dio stesso esi¬ 
ge che la Chiesa sìa diretta 
collegialmente... Il Papa non 
è il capo della Chiesa, solo 
Dio lo è. n Papa è il pre¬ 
sidente, il capo del collegio 
apostolico... ci esprìmia¬ 
mo ' in modo sbagliato su 
questo problema è impossi¬ 
bile il dialogo con le Chiese 
ortodosse, che hanno una tra¬ 
dizione apostolica vìvente... 
I diritti deH’episcopato non 
discendono dalla Santa Sede, 
ma da Dio...». ■ 

Si potrebbe continuare per 
un pezzo, smungendo cita¬ 
zione a citazione. Ma ci sem¬ 


bra che le frasi che abbiamo 
elencato ' esprimano bene la 
volontà di molti padri con¬ 
ciliari di esaltare al massimo 
le ^ funzioni, le dignità, le 
prerogative, le responsabili¬ 
tà, i diritti dell’episcopato 
nei confronti del Pontefice, 
in polemica non tanto con 
Paolo 'i VI (che • anzi ' viene 
abilmente indicato come un 
fautore della « direzione col¬ 
lettiva »), quanto con la Cu¬ 
ria, roccaforte del conserva¬ 
torismo, deU’assolutismo, del 
centralismo soffocatore degli 
impulsi innovatori che par¬ 
tono dalla periferia . della 
Chiesa cattolica. 

Vedremo nei prossimi gior¬ 
ni come reagiranno i cardi¬ 
nali di Curia e l’episcopaio 
italiano (una * riunione del 
quale è prevista per merco¬ 
ledì, allo scopo evidente di 
stabilire una linea di con¬ 
dotta comune). Ieri, come 
abbiamo accennato, è stato 
il cardinale Siri, arcivescovo 
di Genova, ad impugnare la 
bandiera del primato papa¬ 
le. « Senza Pietro — egli ha 
detto fra l’altro — non può 
esistere il collegio apostoli¬ 
co. E’ il collegio che riceve 
la sua ragion d’essere da Pie¬ 
tro, cioè dal Papa, e non il 
contrario. Non si deve ri¬ 
schiare di sminuire, con for¬ 
mulazioni equivoche, il pri¬ 
mato del Papa ». 

Si è discusso anche del 
diaconato. Doepfner ha par¬ 
lato in favore della creazio¬ 
ne di diaconi stabili, dove 
ciò appaia necessario per 
sopperire alla scarsità di sa¬ 
cerdoti. Il cardinale tedesco 
si è anche dichiarato favo¬ 
revole alla dispensa dal ce¬ 
libato, in determinati casi, 
per i diaconi. 

Contro l’istituzione di un 
diaconato che non preveda 
l’obbligo ' del celibato, si è 
invece pronunciato . monsi¬ 
gnor Massa, vescovo di Na- 
nyang, a nome di otto ve¬ 
scovi missionari di Cina, 
Birmania, India e Pakistan. 

Arminio Savioli 

f *. • 

Mons. Primeau: 

« Definire i 
rapporti fra 
Stato e Chiesa B 

Mone. Ernest J- Primeau 
vescovo di Manchester (New 
Hampshire-USA). in una di¬ 
chiarazione rilasciata al «Di¬ 
vine 'Word News Service «■, ha 
affermato che nello schema 
conciliare sulla Chiesa non è 
trattato il problema delle re¬ 
lazioni tra lo Stato e la Chiesa 
ed ha aggiunto che alcimi ve¬ 
scovi pensano che esso dovreb¬ 
be essere, invece, esaminato. 
• Mons. Primeau ha aggiunto: 
«Più che fermarsi sui parti¬ 
colari e sulle specìfiche rela¬ 
zioni esistenti tra • ^ Stato e 
Chiesa, si dovrebbero afferma¬ 
re alcuni principi generali ». 
A tale proposito, e^i si è ri¬ 
chiamato ai principi di libertà 
di coscienza per gli individui 
e di libertà d'azione per la 
Chiesa nello svolgimento della 
sua missione. Mons. Primeau 
ha affermato che una tale di¬ 
chiarazione da parte del Con¬ 
cilio avrebbe importanza più 
in alcuni paesi che in altri: 
«Ma nel nostro paese — ha 
detto —^ r« Intelligentia » pro¬ 
testante domanda continua- 
mente una dichiarazione defi¬ 
nitiva sui rapporti tra Stato 
e Chiesa **. ^ . 


Nami 

Re Gustavo 
dì Svezia 
al Festival 
dell'n Unità • 

NARNI. 7 

Al festival deU’Dnitìl di 
Nami c’è stato un ospite 
d’eccezione: re Gustavo di 
Svezia. Il sovrano, in vìsita 
turistica nella bella città 
umbra, attratto dalla grande 
manifestazione di popolo, si 
è fermato al festival del no¬ 
stro giornale, ha comperato 
quattro biglietti della lotte¬ 
rìa deU’Dnitd e li ha regalati 
ad alcuni ragazzi, tenendo 
invece per sé le caramelle di 
consolazione, abbinate ai bi¬ 
glietti stessi. • ' - 

Oltre al re di Svezia, al 
festival deirUnitd di Nan^ 
dove ha parlato il compa¬ 
gno Di Giulio, c’era anche 
l’on. Franco Maria Malfatti. 
Il parlamentare de è stato il 
primo cliente dello stand 
degli Editori Riuniti. 
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Per la casa e contro la sérrata del costruttori 
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La serrata, il carovita e il ,problema della casa : tre : momenti dell'attacco padronale ’ ' 
al livello di vita dei lavoratori. Il Consiglio delle leghe e dei sindacati ha approvato - 

ieri una « carta rivendicativa » e ha deciso d'iniziare una lotta generale contro le 
forze che hanno proclamato la « settimana, di fame » per settantamila famiglie ;e ì 


che si battono in difesa della speculazione edilizia 
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Un corteo fino a piazza 5.5. Apostoli - Sìntomi dì frattura fra i co¬ 
struttori, ma lo sciopero investirà tutti ì cantieri - Sviluppi della lotta 

• r • - • ■ V ■ \ - • ’ . - ’ ‘ • * •, t '■ , 

Sciopero generale dalle 15 di martedì prossimo e grande manifestazione in piazza S. Giovanni; questa 
la risposta che i lavoratori daranno alla Confìndustria e ai costruttóri. La difesa del salario dal carovita 
e in particolare dall’aumento dei fitti, la reazione alla serrata decisa dai «pirati dell’edilizia» sono i 
motivi che hanno indotto ieri sera il consiglio generale dei sindacati e delle leghe a invitare tutte le 
categorie a una giornata di lotta. Gli operai dei cantieri, direttamente colpiti dal ricatto padronale, sono in- , 
, tanto pronti a scioperare domani a partire da mezzogiorno e a manifestare il loro sdegno prima al Colosseo - 
e poi davanti la sede delPACER. La fermezza mostrata dalle organizzazioni sindacali degli edili ha già portato ‘ 
a una prima divisione dei costruttori inducendo alcune imprese di grandi dimensioni (la GEI, l’Aiosa e altre) 

a promettere la non par- 


A Tivoli 


«Serrata» 
al Tecaico 


All’Istituto tecnico industriale di Tivoli hanno messo 
in atto la serrata. Ieri mattina, quando gli studenti si 
sono presentati alla scuola per l’inizio delle lezioni 
giornaliere, hanno trovato un cartello aflBsso al cancello. 
Diceva: «La scuola è chiusa fino a nuovo ordine». Perché' 
questo provvedimento? Il preside e il corpo insegnante della 
scuola non sanno dove ospi¬ 


tare i 500 alunni che que¬ 
st'anno ' si sono iscritti per 
frequentare l'anno scolastico. 
L’anno scorso la situazione fu 
risolta (manco a dirlo) con 1 
doppi turni. Quest'anno non è 
possibile nemmeno questo. 
L'istituto, del tipo prefabbri¬ 
cato, infatti, ha soltanto otto 
aule e i 500 alunni regolar¬ 
mente iscritti sono stati sud¬ 
divisi in 19 classi. Anche at¬ 
tuando i doppi turni, quindi, 
rimarrebbero sempre tre clas¬ 
si da sistemare... 

La scuola è l'unica del tipo 
esistente in tutta la zona. I 
giovani che vi si sono iscritti 
abitano tutt'intomo a Tivoli. 
Molti sono ' costretti a fare 
ore di cammino a piedi pri¬ 
ma di arrivare nella scuola. 
Anche per questo è impen¬ 
sabile realizzare i turni tri¬ 
pli:-molti giovani dovrebbero 
svolgere le leùoni di notte, 
n preside qmndi ha chiuso 


l'istituto fino a quando le au¬ 
torità non interverranno a ri¬ 
solvere la drammatica situa¬ 
zione. 

Che le cose, quest'anno, al¬ 
la scuola «Armellini» di Ti¬ 
voli sarebbero andate male, 
si è capito fin dall'apertura 
delle iscrizioni. Il preside, in¬ 
fatti. ha accettato le iscrizio¬ 
ni con riserva: se ci sarebbe 
stato posto, gli alunni avreb¬ 
bero potuto frequentare, al¬ 
trimenti si sarebbero dovuti 
rivolgere a altri istituti. ' I 
consiglieri comunisti del co¬ 
mune di Tivoli hanno chie¬ 
sto la convocazione del Con¬ 
siglio per discutere la dram¬ 
matica situazione scolastica 
della zona. Ieri mattina, lo 
stesso presidente della pro¬ 
vincia Signorello si à recato 
a Tivoli per rendersi conto 
di persona di come andassero 
le cose. 


Annunziati da Crescenzì 

Espropri 
per 410 milioni 

Il Comune procederà airesproprio di alcune aree 
fabbricabili già destinate a scuole e ad altri servizi dal 
piano regolatore del 1931. Lo ha anmmciato ieri mattina 
l'assessore socialista al patrimonio Crescenzì nel corso di 
. una conferenza stampa. Le zone in cui sono già in corso 
gli espropri si trovano'in via Francesco Saverio Nitti, via 
Ronciglione, via Tripqlita- 


nia, via Cave di Pietralata, 
via Monti di Pietralata, via¬ 
le Appio Claudio, via 'Vigna 
Murata. 'Val Melaina, vìa 
Colli Portuensi. nelle quali 
saranno costruite delle scuo¬ 
le. e Fosso di Sant'Agnese, 
'Villa Fassini e il Laurentino, 
dove sorgeranno dei parchi 
pubblici e mercati. Per que¬ 
ste • aree, rAmministrazione 
comunale spenderà una cifra 
comples'siva di circa 328 mi¬ 
lioni. ‘ ^ 

«Inoltre — ha detto Cre- 
scenzi — sono stati predispo¬ 
sti aU'approvazione dell'Am¬ 
ministrazione espropri per un 
importo, complessivo di 80 mi¬ 
lioni al fine di risolvere la 
grave situazione ^ scolastica 
neH’Agro Romano e nell'im- 
mediata periferia della città». 
Le aree a cui si è riferito lo 
assessore si trovano alla cir¬ 
convallazione Cornelia, via 
Pietro Maffi. Cesano Scalo, 
Fiumicino-Isola Sacra. Tor 
Bella Monica. Falcognana, 
Fiorano, Casale Polline. Bor¬ 
gata Labaro. Focene e Due 
Pbnti. 

Queste aree, che nel 1931 
avevano un valore di 5, 10 o 
20 lire il. metro quadrato, og¬ 
gi, in sede di esproprio, val¬ 
gono circa 500 lire il metro 
quadrato (quelle destinate a 
sede stradale) e circa 9000 
lire il metro quadrato (per 
quelle destinate a scuole, 
mercati o campi sportivi). 

«Se si considera — ha ag¬ 
giunto ancora Crescenzi — 
che oggi le stesse aree hanno, 
in libera contrattazione (cosa 
che dovrebbe essere anche in 
sede di esproprio con il mio- 
regolatore), un valo¬ 


re commerciale che va dalle 
50.000 alle 150.000 lire il me¬ 
tro quadrato, si può facilmen¬ 
te desumere quale enorme 
economia attui rAmministra¬ 
zione comunale nel procedere 
a tutte le espropria^oni di 
aree vincolate dal piano re¬ 
golatore del 1931 e conferma¬ 
te dal vincolo nel piano rego¬ 
latore del 1982». Questa di¬ 
chiarazione è rivolta chiara¬ 
mente ' a perorare la causa 
della esigenza che ha l'Anuni- 
nistrazione comimale d’espro¬ 
priare le aree nel più breve 
tempo possibile, cioè prima 
che entri in vigore il nuovo 
piano regolatore. 

Per gli espropri di questo 
tipo è già stato stanziato un 
miliardo, ma per effettuarli 
tutti ci vorrà una cifra di cir¬ 
ca tre miliardi. La differenza 
verrà messa a disposizione nel 
prossimo bilancio o stornan¬ 
do qualche cifra da altre voci 
del bilancio già approvato. 

Comunque vadano le cose, 
tuttavia, le scuole che si do¬ 
vranno costruire sulle aree 
per le quali sono già iniziate 
le pratiche dì esproprio (cir¬ 
ca 90.000 metri quadrati), non 
saranno pronte — nel miglio¬ 
re dei casi — prima di due 
o tre anni. Queste pratiche, 
infatti, sono molto laboriose 
e richiedono una spesa di 
tempo di molti mesh Le nuo¬ 
ve scuole saranno composte 
di 30 aule, ciascuna delle qua¬ 
li dovrebbe ospitare 29 alun¬ 
ni. Questo, naturalmente, in 
teorìa, perchè come si è vi¬ 
sto in occasione deH'apertura 
dell'anno scolastico, le cose 
poi vanno sempre peggio del 
previsto. 


tecipazione alla serrata. Lo 
sciopero tuttavìa investirà 
tutti 1 cantieri perchè i la¬ 
voratori intendono rispon¬ 
dere uniti alla provocazio¬ 
ne dell'ACER; una tattica 
articolata sarà invece se¬ 
guita durante la < settima¬ 
na di fame» d>istinguendo 
le improse che ‘ metteranno 
in-atto la serrata dalle altre. 

All'assemblea del dirigen¬ 
ti e degli attivisti ' sindacali 
riunitasi ieri sera alla Ca¬ 
mera del Lavoro ha parlato 
il " compagno Aldo Giunti 
esponendo le conclusioni e le 
proposte alle quali era perve¬ 
nuto ' il comitato direttivo 
della C.d-L. dopo aver esa¬ 
minato il drammatico au¬ 
mento del costo della vita e 
le scandalose ; decisiopi dei 
costruttori - 

Giunti ha rilevato che è la 
prima volta dalla Liberazio¬ 
ne che una intera categoria 
imprenditoriale proclama la 
serrata e ha inoltre ricorda¬ 
to che i baroni deU'edilizia 
si battono per una serie di 
rivendicazioni reazionarie: 
blocco dei salati, abolizione 
del piano regolatore, non .ap¬ 
plicazione - della legge lOT, 
scioglimento della Cassa Edi¬ 
le. opposizione a una nuova 
legge urbanistica e cosi vìa.. 
La loro è ima vera e piopiìà 
linea politica contrappósta a 
quella propugnata dsdle for¬ 
ze democratiche per risolve¬ 
re il problema deUa casa e 
migliorare le condizioni ■ di 
vita dei lavoratori. . • ■ ! t 

' n nesso ' tra la posizione 
ricattatoria dei costruttori e 
il più generale attacco che 
la Confìndustria sta condu¬ 
cendo attraverso vari canali 
(provvedimenti economici del 
governo a favore dei mono- 
poli. aumento dei fìtti e dei 
prezzi delle abitazioni) appa¬ 
re oggi più che mai eviden¬ 
te. < Quando i milanesi scio¬ 
perarono per protesta contro 
i fitti — ha detto Giunti — 
i giornali benpensanti tenta¬ 
rono di disorientare i lavora¬ 
tori chiedendo: contro chi 
scioperate? La risposta^ non 
era diffìcile, ma adesso è ad¬ 
dirittura elementare. Le for¬ 
ze che vogliono imporre agli 
edili la "settimana di fame" 
sono le stesse che provocano 
il rincaro della 'vita ^ 
Dopo una serie di inter¬ 
venti è stato approvato un 
ordine del giorno che costi¬ 
tuisce la « carta rìvendicati- 
va > della C.d.L. in merito 
al problema della casa. Av¬ 
vertendo che le richieste do¬ 
vranno essere arricchite a li¬ 
vello di azienda e di catego¬ 
rìa. ro.d.g. elenca gli obiet¬ 
tivi fondamentali: - regola¬ 
mentazione dei fitti; soUeci- 
ta adozione del piano di at¬ 
tuazione della legge 167 e la 
creazione di condizioni che 
facilitino l'acquisizione dei 
terreni da parte delle coope¬ 
rative; una maggiore spesa 
pubblica per le case polla¬ 
li; la subordinazione degli 
interventi pubblici a un in¬ 
dirizzo unico da determinar¬ 
si sotto la direzione del 
mune e con la partecipazio¬ 
ne dei sindacati: contratta¬ 
zione tra ' sindacati e enti 
preposti all'edilizia ernonmi- 
ca e popolare per stabilire 
la misura e la direzione de¬ 
gli investimenti: contratta- 

r *” ” I 

I sullo scsola I 

I . Questa sera, alle 19.30 | 
nei locali della «ezione drt • 
PCI in via Appia Nix >-1 

I va 961. sì terrà un dibat-1 
tito aperto a tutti i cit- . 

( ladini sul tema: ' « La | 
sc\K>la unica dal 6 ai 14 * 

I anni èd i suoi problemi | 
nel quartiere, neUa cit- I 
tà, nel Paese •. Introdu- ■ 

I ranno la compagno prò-1 
fessoressa Dina Bertoni , 

I Joviiie, il radicale prò- | 
fessor Angiolo Bandinel- * 

Ili e il compagno socia- | 
lista professor Waldema- I 
ro Berti. . ■ 

l-- -i. ^ J 


zione con i datori di lavoro 
per l'anticipazione dei fondi 
per costruzione di alloggi. 

Il documento indica quin¬ 
di altri quattro punti che in¬ 
cidono sulle radici struttu¬ 
rali del problema della casa: 
nuova disciplina urbanistica 
che modifichi l’attuale asset¬ 
to della proprietà del suolo 
urbano e che preveda l'espro¬ 
prio obbligatorio e totale 
delle zone fabbricabili nonché 
il diritto di superficie; revi¬ 
sione del ■ testo - rmico della 
legge sull’edilizia economica 
e popolare, l’eliminazione de¬ 
gli eliti - supèrflui, runlfìca- 
zione'dei criteri di interven¬ 
to e coordinamento a livel¬ 
lo nazionale, regionale e co¬ 
munale; piano complessivo 
di edilizia sovvenzionata per 
avviare a solurtone il pro¬ 
blema degU alloggi eserci¬ 
tando tm’azione calmieratri- 
ce; intervento - dello 'Stato 
per l’ammodernamento del¬ 
l’industria edilizia. 

Si tratta d’una vasta piat¬ 
taforma rivendicativa che 
sarà portata avanti dal mo¬ 
vimento sindacale fino al 
raggiungimento di concreti 
successi. Lo sciopero gene¬ 
rale di martedì sarà soltan¬ 
to l’inizio della lotta. 



poluia 





I Ancora una volta violenze poliziesche contro lavo- 
I rotori protagonisti di una lotta sindacale. E’ avvenuto | 

* ieri sera neìia sede della direzione dell’Istituto nazìo- ^ I 
I naie trasporti dove autisti e operai attendevano dalle . ■ 

■ I nove del mattino di essere ascoltati dal presidente. . | 

: - I lavoratori, che da molto tempo chiedono un con- * • 
.I tratto aziendale e lo sganciamento dell'INT dalla Con- ' 

* . findustiìa, hanno scioperato ieri per protesta contro .• | 

I le intimidazioni effettuate domenica dalla direzione . 

I nei confronti di alcuni autisti. Circa trecento lavora- 1 

* tori si sono poi recati nell’edificio di via Savoia per 1 
I chiedere un incontro con il presidente dell’INT ma ,.. 

I . nessuno ha voluto ascoltarli. In serata i questurini . | 
, . hanno aggredito i lavoratori con manganelli, calci e • 
I ' pugni, cacciandoli dall’edificio. - ■ 

I : NELLA FOTO: i lavoratori dell’INT davanti alla I 

L sede dell’Istituto. : , 

__^_ 


Sotto gli occhi del fratello 

Edile piomba 

dal 1* piano» 

■ 1 . • . . 

E' grave al S. Camillo - La disgrazia a Monteverde 

Un edile di 52 anni è precipitato da una impalcatura; è piombato sul piaz¬ 
zale del cantiere, a Monteverde, dopo un volo dal primo piano. Dario Ange¬ 
lini, abitante in via Giulia di Colareto 52, è gravissimo all’ospedale San Ca¬ 
millo. . 1 medici del pronto soccorso gli hanno riscontrato alcune fratture e dopo 
averlo medicato lo. hanno fatto ricoverare in osser\'azione. II grave infortunio sul 
lavoro è accaduto nel cantiere c Ma.Ca.Ra. », in via Aristide Busi, poco dopo le 13 

_ ^_ di ieri. Il muratore stava 


Oggi il processo 

Sparò tre fucilate 
alPii 





••• "i- 


Oggi, al Palazzaccìo. processo a Raffaele Gambini. l’inipTen- 
ditore di Civitacastellana che sul piazzale delle Muse, rii di¬ 
cembre scorso, sparò tre colpi di fucile da caccia alle gambe 
di Renato -Gualino. ricchissimo industriale, vice presidente della 
c Luz film » e amministratore unico della c Rumianca ». Il 
Guallno rimase ferito leggermente. Motivo del drammatico epi¬ 
sodio: il feritore pretendeva dall'industriale 270 milioni per la¬ 
vori che non rti sarebbero stati pagati. Venne arrestato e poi 
rilasciato in libertà prowisoiia. Fra rimprenditorc e l'indu- 
striale, successivamente, pare sia subentrato un accordo: il pre¬ 
sidente della « Rumianca » avrebbe corrisposto ai Gambini una 
trentina di milioni, r 


si avvelena 


Una commessa di 18 anni, Mirella Moro, ha tentato ieri 
sera di uccidersi nella sua abitazione di via del Giglio 
Alle 23 è stata trasportata dal genitori al S. Spirito. ET gravis¬ 
sima. 


iti dalle vespe 


Avvolti in una feroce nube di vespe, un agricoltore c la figlia 
sono stati ridotU a mal partito. Sfigurati al volto, hanno dovuto 
ricorrere alle medicazioni dei sanitari del S. Giacomo. Il cont.-i- 
dino, Lorenzo Guadagnoli di 53 e la figlia Edvige di 23 anni, 
lavoravano nel campi nella campagna di Riano Flaminio quando 
sono stati assaliU dalle vespe. Invano hanno cercato di fuggire. 

Rubano visoni e bom 

Furto con eia avi false la scorsa notte nel negozio di pellet¬ 
teria di Fabrizio De Poporo. in viale Adriatico 2. I ladri hanno 
portato via un paio di pellicce di visone, borse e altro, per un 
valore di 4 milioni e mezzo,. . • • • • ^ 

Camion squarta la casa 

In via Latina, verso le 11 di Ieri mattina, un autotreno senza 
freni si è schiantato contro la casetta contrassegnata dal nu¬ 
mero 361, abbattendo uno del muri perimetrali e parte del 
tetto. La famiglia Borghesi, che abitava nella casetta, ha dovuto 
f ociberar». 


lavorando sull’ impalcatu¬ 
ra a quattro o cinque me¬ 
tri da terra. Poco lontano 
si trovava il fratèllo Gio¬ 
vanni e altri operai, tutti 
intenti a portare a termi¬ 
ne lavori di rifinitura del 
palazzo. . : \ 

La disgrazia è accaduta 
fulminea: l'uomo è srtvolato 
sulle tavole del ponte, rese 
viscide dalla pioggia, ed è ca¬ 
duto nel vuoto. Inutilmente ha 
.tentato di salvarsi afferran¬ 
dosi ad un appiglio. Paro che 
in quel tratto l'impalcatura 
; fosse sprovvista di ringhiera: 

. nemmeno ima tavola o una 
trave per proteggere Si uo- 
mirt che la percorrono de¬ 
cine di volte durante il gior¬ 
no. Una incfaìeeta è in corso 
per accertare le responsabi¬ 
lità. 

E’ stato lo stesso fratello 
di Ilario Angelini ad accor¬ 
rere fra i primi sul priazzade. 
Con altri operai ha sollevato 
il ferito e poco dopo lo ha 
accompagnato aU’ospedale con 
un'auto. Le condizioni di Ba¬ 
rio Angelini non sono miglio¬ 
rate nel corso della notte. . 

Altro grave infortunio sul 
lavoro all'autista Marcello 
Pipponsì .di 32 anni, abitante 
in via Labico 87. L'Yiomo è 
precipitato dentro a un pozzo 
artesiano profondo 15 metri 
mentre ^ stava - riparando il 
motorino di avviamento. E* 
accaduto ieri alle 15 nel giar¬ 
dino di casa. Sono stati il pa¬ 
dre e il fratello del Pipponsi 
a correre per primi in soc¬ 
corso del familiare. L'uomo si 
era appena calato a una pro¬ 
fondità di una diecina di me¬ 
tri quando è scivolato dalla 
tavola sulla quale stava la¬ 
vorando. Sarebbe sicuramen¬ 
te annegato se le sue grida 
non le avessero udite il pa¬ 
dre. Fortunato c 11 fratello. 
Renato. 


SU NUOVO PREZZO DEL LATTT 

ROMA 7 (AGENZIA 'HIALIA ••) - IL NUOVO PREZZO DEL LATTE.FISSATO 
DAL COMITATO PROVINCIALE DEI PRÈZZI IH CENTODIECI LIRE AL LITRO,NON 
PUÒ» ESSERE ANCORA APPLICATO DAI RIVENDITORI IN QUANTO OtHO PREZZO. 

PER DIVENIRE OPERANTE . NECESSITA DELLA RATIFICA DA PARTE DEL CONSI-^ 
OLIO C0MUNM£. , 

• PRECISAZIONI IN TALE SENSO SONO STATE FORNITE DALL «ASSESSORE AL. 
TECNOLOGICO DEL COMUNE Òl ROMA, LORIEOO 

■ 

NON AVENDO L'AliMINtSTRA^ 

ZIONE COMUNALE FINORA STABILITO, CON REGOLARE PRGÌVVEOIMCNTO FOR¬ 
MALE . UN PREZZO INFERIORE A QUEUD MASSIMO FISSATO DAL CCMITATO 
PROVINCIALE PREZZI, IL PREZZO DEL LATTE AL MINUTO RIMANE QUELLO 

Ecco come, nel giro di qualche ' ora, l’assessore I.^oriedo ha cambiato parere sul 
prezzo del latte attualmente ' in ' vigore. Prima ha sostenuto che la tariffa è sempre 
quella di 90 lire il litro, poi, con una dichiarazione successiva, ha optato per le 
110 lire. Chi l’ha convinto? 

Il Comune non sa 
qual è il prezxo 

90 o 110 lire ? — Nel giro di poche ore, Passes- 
sore Loriedo ha sostenuto tutte e due le tesi 

Che cosa sta accà(3endo per il prezzo del latte? Dopo la nostra segnala¬ 
zione di ieri (che cioè il prezzo del latte — HO lire il litro — è inapplica¬ 
bile, perché le decisioni prese in proposito non sono ancora operanti), sono 
accadute cose da pazzi, che farebbero gridare di sorpresa se non si conosces¬ 
sero il grado di efficienza della Giunta e, in particolare, di alcuni uffici capitolini. Lo 
assessore Loriedo, nel giro di poche ore, ha prima confermato quanto avevamo 
scritto, poi — evidentemente sotto la pressione di alcune forze presenti in Giunta 
(Petrucci, Della Torre, Tabacchi...) — ha dichiarato esattamente il contrario. Ave¬ 
vamo scritto, dunque, che 


il prezzo di 110 lire non 
era ancora legale, perché 
mancava un valido atto di 
approvazione della Am¬ 
ministrazione comunale al¬ 
la decisione della Commis¬ 
sione amministratrice con¬ 
seguente alle conclusioni 
del Comitato provinciale 
prezzi. Il CPP. • infatti, ha 
fissato solo il prezzo massi- 
simo del latte: 110 il litro, 
appunto. 'Volendo, gli orga¬ 
ni comunali avrebbero potu¬ 
to fissare un prezzo anche 
inferiore. La Centrale del 
latte ha deciso per le 110 
lire. Ma la sua decisione è 
sospesa per quindici giorni 
in attesa del parere del Cam¬ 
pidoglio.' Nel frattempo, co¬ 
me tutti sanno, i consuma¬ 
tori pagano già il latte se¬ 
condo U prezzo ancora non 
in vigore. 

Questi i termini della que¬ 
stione. Ieri mattina alle 10,40 
l’agenzia - Italia ha diffuso 
una "precisazione» dell’as¬ 
sessore Loriedo che confer¬ 
mava punto per punto quan¬ 
to avevamo scritto, «n nuo¬ 
vo prezzo del latte — comu¬ 
nicava l'assessore socialde¬ 
mocratico — non può essere 
ancora applicato dai riven¬ 
ditori in quanto detto prez¬ 
zo. per divenire operante, 
necessita della ratifica del 
Consìglio comunale». Si ag¬ 
giungeva, poi, che in tal sen¬ 
so «un servizio di vigilanza 
è già in atto». 

- Poche ore dopo, alle 16.19. 
l’agenzia ANSA ha dirama¬ 
to invece una nota, attribui¬ 
ta « al competente , assesso¬ 
rato ' del Comune ». secondo 
la quale il prezzo del latte 
«legale» è quello di 110 li¬ 
re il litro. « Se il Consiglio 
comunale, che è investito 
della questione — aggiunge 
la nota — ritenesse di scen¬ 
dere al di sotto di tale prez¬ 
zo, si prowederà in conse¬ 
guenza dalla data in cui la 
deliberazione - del Consiglio 
stesso diventerà esecutiva ». 

■ In conclusione. ' qual’è il 
vero prezzo del latte al con¬ 
sumo? 90 o 110 lire al litro? 
n Comune mostra di ' non 
saperlo con esattezza. Alme- 
'no. fa capire che in Cam¬ 
pidoglio c'è, in pit^sito. una 
notevole confusione. Si chia¬ 
riranno le cose nella sedu¬ 
ta di oggi? Vedremo. ' 


I II giorno | 

, Oggi, martedì 8 ot- . 

I tobre (281-84). Onoma- | 
stico: Brigida. II sole 
I sorge alle 6,31 e tra- ■ 
I monta alle 17.50. Luna, I 
domani ult. quarto. 

I___ 


pìccola 

cronaca 


Cifre della città 

- Ieri, sono nati 86 maschi e 
79 femmine. Sono morti 21 ma¬ 
schi e 27 femmine, dei quali 4 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 82 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 11. massima 22. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Basta un cinema 

Per l’EUR basta solo un ci¬ 
nema, e precisamente l'Eur- 
cine che sorge in viale Liszt: 
Pba deciso il Consiglio di Sta¬ 
to accogliendo il reclamo della 
società che gestisce il cinema, 
avverso ad un provvedimento 
con il quale il ministero dello 
spettacolo concedeva ad un'al¬ 
tra società il nulla-osta per la 
costruzione di una nuova sala 
cinematografica, nella stessa 
zona. 


Mostre 


Da domani, mostra di stru¬ 
menti musicali antichi e mo¬ 
derni in via del Babuino. 
Inizio della visita alle 11 di 
mercoledì, all'imbocco da piaz¬ 
za di Spagna, a cura dell’Asso¬ 
ciazione per la storica via. 


Strade 


Domenica sono state inaugu¬ 
rate dal presidente della Pro¬ 
vincia doti. Signorello alcune 
opere stradali. In particolare 
la strada Ca|^na-Morlupo. la 
strada « Braccio Osteriola ». ar¬ 
teria che collega la Empolitana 
con il comune, ed inoltre il 
ponte di Cineto Romano. 

. Scuole artieri 

Le iscrizioni ai corsi serali 
per artieri.' organizzati dal Co¬ 
mune. sono aperte presso le se¬ 
di di piazza S. Paolo alla Re¬ 
gola 4^ e di via La Spezia 23 
per meccanici, elettricisti ed 
edili. Le lezioni gratuite avran¬ 
no inizio il 5 novembre dalle 
18.30 alle 21. 

Lutti 

E* morto ieri il ’ compagno 
Paolo Pierbattisti, membro del 
Comitato Direttivo della se¬ 
zione di Val Melaina e diffu¬ 
sore delPc Unità » dal 1945. Ai 
familiari le condoglianze vi¬ 
vissime dei compagni della 
sezione e dell'c Unita ». 

E’ morta a La Spezia Maria 
Petroni madre della crompagna 
Vera e suocera del compagno 
Stello Silvestri della sezione di 
Velletri. Ai cari compagni le 
condoglianze dei comunisti di 
Velletri e dell’Unità. 


partito 


Comizi 


' Oggi, alle ore 17, alla Bal¬ 
duina avrà luogo un comizio 
contro 11 caro-vita e per una 
politica di rinnovamento. Par¬ 
lerà il compagno on. Claudio!^ 
Cianca. ^ 

Tesseramento 

Per giovedì alle ore 19, sono 
convocati in Federazione gli 
organizzativi e amministratori 
di sezione della città. O.d.g.: 
Problemi amministrativi della 
campagna tesseramento 1944. 
Relatore: Italo Maderchi. 

Convocazioni 

NETTUNO, ore 19. comiUtoB 
direttii’o sul problemi della! 
scuola (Ricci); APPIO LATI¬ 
NO. ore 20, assemblea generale 
iscritti; FRASCATI, ore 20, Co¬ 
mitato cittadino (Ranalli); 
salario, ore 20. riunione 
commissione organizzazione; 
ZONA TIBURTINA. ore 20. 
Riunione Amici dell’Unità e re¬ 
sponsabili della propaganda 
presso Sez. Tibnrtlna; cIVTTA- 
VECCillA, ore 19, assemblea 
sui problemi del movimento 
operaio internazionale (Tri¬ 
velli). DOMANI, MERCOLEDÌ', 
ore 20, attivo zona Appia a S. 
Giovanni (Morgia). 


CASA DEL LIBRO 
CARTOLIBRERIA 

Libri pel ogni ordine di scinda 
nuovi e d'occasione 
Laboratorio legatoria 
ROMA . Viale Ttrrenn 32-A-B 
(Vlefono 899 853 . 
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Gli esperimenti in California sono durati dieci anni 


Quattromila i morti ad Haiti 


Sensazionafe: qiiàttro eleméntr^^^ 
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Conferma ufficiale da Mosca 




Le nozze «spaziali» M 
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< MOSCA, 7. 

' E’ stato confermato, ufficialmente II 
prossimo matrimonio tra Valentina Te- 
resckova e Andrian Nikolaiev. Da tem> 
PO si parlava del legame sentimentale 
cne unisce la prima astronauta al pi* 
Iota spaziale che volò in tandem nel 
cosmo con PaveI Popovic nello spetta¬ 
colare volo attorno alia Terra del 12 
agósto M962. Il fidanzamento è stato 
confermato dallo stesso Nikolaiev nel 
corso di una festa offerta agli altri 
colleghi che assieme a lui lavorano 
presso il Centro di addestramento spa- 







ziale nei pressi di Mosca. 

Attualmente Valentina si trova a 
Cuba, ospite del governo rivoluziona¬ 
rio. La popolazione dell'isola le ha ri¬ 
servato trionfali accoglienze, il matri¬ 
monio potrebbe essere celebrato al¬ 
l'inizio dell'inverno e negli ambienti 
cosmonautici sovietici non si esclude 
la possibilità che nel prossimo futuro 
la « coppia spaziale » sia impegnata in 
qualche altra ardita ' impresa: come 
quella-ad esempio di affrontare lo spa¬ 
zio a bordo della stessa astronave. . 

Dei progetti spaziali sovietici si è 


occupato ir prof, òcdov, nel corso di 
un'intervista concessa ad un giornale 
’ belga. « Il padre degli Sputnik > ha 
: praticamente, confermato che ii magr 
gior ostacolo sulla via déll.a Luna e 
dei pianeti ' è ancora costituito dalle 
radiazioni cosmiche ed ha - previsto, 
per i prossimi o.uattro o cinque anni, 
l'intensificarsi dei lanci di sateiiiti abi¬ 
tati ed automatici di peso sempre più 
considerevole. Proseguirà anche il lan¬ 
cio di sonde verso Marte e gii altri . 
pianati. Nelle foto: Valentina Terescko- 
va e Andrian Nikolaiev. 


Incredibile decisione della Cassazione 


I resti di Placido Riziotto 


negati * 
familiari 

il sindacalista fu ucciso dal mafioso 
Liggio - Negata perfino la possibilità 
di una degna sepoltura 


. . PALERMO. 7. 

I familiari del sindacalista 
socialista Placido Rizzotto, 
assassinato nel 1948 dal ma¬ 
fioso Luciano Liggio e dai 
suoi scherani, non potranno 
mai più seppellire i miseri 
resti del loro congiunto. Co¬ 
si ha stabilito la Cassazione 

II compagno Rizzotto fu 
brutalmente assassinato TU 
marzo del 1948. Era il perio¬ 
do • della occupazione delle 
terre e delle lotte contro il 
feudo. La mafia, al pari della 
polizia, era stata mobilitata 
per difendere i padroni e 
< punire » coloro che osava¬ 
no ribellarsi. ‘ 

Placido Rizzotto, che era 
segretario della Camera dei 
Lavoro di Corleone, fu pre¬ 
levato una sera dagli uomini 
di Luciano Liggio, il « boss » 
mafioso che la polizia non è 
ancora riuscita a catturare. 
Lo stesso Liggio — secondo 
quanto stabilirono più tar¬ 
di gli accertamenti — ucci¬ 
se Rizzotto a sangue fred¬ 
do, gettandone Poi il corpo 
in una forra profonda cin¬ 
quanta metri. 

Un pastorello vide gli as¬ 
sassini compiere il crimine 
cd ebbe il coraggio di rac¬ 
contarlo. Colto da chok per 
ciò che aveva visto, il ragaz¬ 
zo fu accompagnato, per le 
cure del caso, dal dott. Na- 
varra. il noto mafioso di 
Corleone, più tardi elimina¬ 
to dallo stesso Liggio. Il pa¬ 
storello, dopo qualche gior¬ 
no, morì in seguito ad una 
misteriosa intossicazione. 

Le indagini dei carabinie¬ 
ri per l’uccisione di Rizzot¬ 
to portarono comunque allo 
arresto dì Vincenzo Collura 
e Pasquale Crisone, due dei 
€ killer > di Liggio. Nella 
1 foriA dove era stato gettato 


il corpo del sindacalista fu¬ 
rono recuperati più tardi un 
paio di scarponi qualche pez¬ 
zo di stoffa e alcune ossa. I 
familiari della vittima rico¬ 
nobbero le scarpe e la stoffa. 
• Le operazioni di recupero 
dei poveri resti del sindaca¬ 
lista assasinato furono, però, 
sospese perchè l'esplorazione 
completa della forra, nella 
quale erano stati trovati an¬ 
che i resti di altri due cada¬ 
veri, avrebbe richiesto in¬ 
genti spese. Nel frattempo 

10 stesso Liggio e i suoi « kil¬ 
ler». processati, furono as¬ 
solti per - insufficienza di 
prove. I tre erano difesi dal- 
ì’avvocato Dino Canzoneri, 
ora deputato regionale de. 

Nella stessa sentenza di 
assoluzione si affermava che 

11 recupero degli altri resti 
di Rizzotto non era necessa¬ 
rio perchè ai « fini proces¬ 
suali di importanza rela¬ 
tiva ». 

Da allora, la lotta dei con¬ 
giunti di Placido Rizzotto 
per avere ciò che rimaneva 
del . loro congiunto assassi¬ 
nato dalla mafia, si è sem¬ 
pre scontrata con le. incredi¬ 
bili decisioni negative dei 
magistrati. Il secondo rifiu¬ 
to, dopo quello, in fase pro¬ 
cessuale fù dato dalla Corie 
d’Assise di Palermo il 16 ot¬ 
tobre 1962. Ora si è avuto 
quello ' della Cassazione che 
ha negato, ancora una volta, 
il permesso di far seppelli¬ 
re i ' resti del . sindacalista! 
Gli assassini di Rizzotto so¬ 
no stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove e ora. è il 
colmo della beffa, è stata ne¬ 
gata per sempre l’autorizza- 
zionc ad una degna sepol¬ 
tura. 
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per Reggio 
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Uno di essi si chiamerà •• Fermium » in 
onore delio scienziato italiano - Ottenuti : | 
quantitativi infinitesimi dopo aver sotto- * 
posto la materia q un bombardamento | 
di neutroni per più di quattro anni ' 


00^ 


Nostro servigio squadra di chimici ha ope¬ 

rato la separazione iauohin- 
> BERKELEY (Calif.), 7. do all’interno di un labora- 
L’immortalità del nome di torio che — allo scopo di 
Enrico Fermi, uno dei crea- ^on subire disturbi causati 
tori della fìsica moderna, è 'ìoUo radiazioni esistenti in 
stata consacrata dagli avieri- natura e provenienti sia dal- 
cani insieme a quella di Al- I atmosfera e dallo spazio, 
bert Einstein denominando sla dall’interno del globo ter- 
con esso ■ l’ultimo elemento restre — era clrconaatu da 
chimico scoperto al mondo, ana muraglia d’acqua di un 
il‘100^. / ; ^ metro e mezzo dt spessore. 

Il 99“ elemento • è ■ stato trattenuta da appositi con¬ 
chiamato col nome di « Ein- tenitori. 

stein-ium » in onore del gran- t^a separazione dei quattro 
de fisico tedesco. Il Fermium elementi l uno dall’altro è 
e VEnsteinium sono pii «Iti- un’opera che ha rlchie- 
mi due. di una catena di sto una pazienza 'certosina, 
quattro elementi. (gli altri soprattutto per i quantitativi 
due essendo il Berkelium e e^remamente piccoli con cui 
il Californium) che vanno ad ^ posterà dire 

aggiungersi ’ alla lunga lista ehe del Californium si è riu- 
dei 92 elementi « naturali » °d estrarre 50 micro¬ 
conosciuti fino agli albori Orammt (cioè 50 milionesimi 
dell’era atomica, lista che già grammo); - delVEinstet- 
era stata prolungata fino al se ne e ricavato ancor 

numero 9o con altri eleinen- *rieno, precisamente 0,2 mi¬ 
ti artificiali' creati in labo- crogrammi (ossia la quinta 
ratorio e inesistenti in natu- P^^te di un milionesimo di 
ra. Tale scala, come è noto, grammo). Per il Fermium, 
comprende in ordine ere- P^\> ® andata ancora peggio, 
scente di complessità tutte non se ne è potuto 

le ■ sostanze elementari esi- ricavare piu di 0,0005 nano- 
stenti, quelle sostanze (gli grammi, il che significa cln- 
elemeriti chimici) che varia- volte la decimillesima 
ménte combinate costituisco- porte dt un miliardesimo di 
rio la sconfinata varietà del- grarrimo. Si tratta^ di quan- 
la materia conosciuta. La titativi . sbalorditivamente 
coTTiplessità dipende ' dalla Piccoli e, sembrerà incredi- 
composizione delle particel- ode, essi^ sono stati suddivi- 
le elementari "(atomi) che pcr distribuire le prezio- 
conservano, teoricamente tut- sostanze a vari istituti a- 
te le proprietà chimiche e tornici di ricerca 



L'AVANA, 7. 

L'isola di Cuba è di nuovo battuta 
dalla furia del tifone > Flora ». Secondo 
le ultime notizie diffuse da radio Avana 
nelle province di Oriente, Camaguey e 
. Las Villas, è stato ordinato lo stato di 
emergenza: li SS per cento delle abita¬ 
zioni di ' Baracoa è ‘andato distrutto; 
circa 35.000 cittadini sono stati evacuati 
dalle città di Santiago De Cuba e da 
Victoria De Las Tumas. 

A Santiago manca l'acqua potabile e 
molti edifici sono crollati.' Numerose sa¬ 
rebbero le vittime. I dirigenti dell'Istituto 
di riforma agraria hanno calcolato che II 
tifone abbia distrutto nell'isola di Cuba 
metà della produzione di riso, cotone, 
' caffè, banane, cacao e canna da zuc¬ 
chero. Centinaia di villaggi sono isolati 
dai corsi d'acqua in piena in seguito 


Malato a Catanzaro 


è scatenato il violentissimo tifone è Im¬ 
pressionante. Ad Haiti, dove sono in 
corso le operazioni di soccorso, la cifra 
ufficiale dei morti è salita a 4.000, ma nu. 
morosi sono i dispersi. Le trombe d'acqua 
e le raffiche di vento hanno interrotto 
ogni comunicazione e distrutto quasi 
completamente le due città di Jaclek 
e Petit Geave. Santa Crìjz del Norte è 
completamente allagata. I senzatetto so¬ 
no ormai decine di migliaia. 

Le ' autorità - cubane stanno intensifi¬ 
cando le operazioni di sgombero delle 
province investite, ma poco ai può fare. 
Anche la Florida e le Bahamas sono 
minacciate di nuòvo dal > Flòra ». Da 
Baracoa è stato lanciato un appello per 
l'urgente bisogno di plasma sanguigno 
e alimenti. Nella telefoto: donne di Haiti 
tra le macerie delle loro case distrutte 
dal tifone. 


Le dichiarazioni di un legale 

Valachi influenza 
ì giudici americani 

’ ‘ A NEW YORK, 7 . 

Le rivelazioni sulla mafia italo-americana, che Joseph 
Valachi sta in questi giorni facendo davanti alla commis- 
. sione senatoriale d’inchiesta sulla malavia « influenzano i 
tribunali americani a tal pimto che nessun italiano ha la 
certezza di essere giudicato imparzialmente da un giudice 
statunitense >. Questa l'opinione espressa da im noto awo- 
' cato, Moses Kovc in una istanza da lui rivolta al tribunale 
federale distrettuale di New York. - - - ■ 

Nell’istanza, l’aw. Moses Kove ha chiesto il rinvio a 
tempo indeterminato del processo a carico di 15 cittadini 
americani di origine italiana, imputati di traffico di stupe¬ 
facenti. Poiché il processo è fissato per il 22 corrente, i 
difensori hanno sostenuto che le rivelazioni già fatte e 
quelle che verranno fatte da Valachi pregiudicano la possi¬ 
bilità di un imparziale giudizio nei confronti degli imputatL 
« Le dichiarazioni di Valachi — prosegue il documento — 
hanno finito per creare una specie di modello stereotipato 
di tutti gli italiani . 

• n giudice federale si è riservato di decidere in ordine 
alla richiesta di differimento. Joseph Valachi, intanto, com¬ 
parirà nuovamente domani dinanzi aUa commissione sena¬ 
toriale per proseguire nelle sue esplosive rivelazioni sulla 
malavita organizzata americana. 


Temporali a Napoli e Salerno 

Bloccata da frane 


Proposto il rinvio a giudizio 

Muore appena Nigrisoli: 

uxericidie 

dall'espedale premeditate 


' BOLOGNA, 7. ■ i ciocchi. Si hanno anzi molto 
A sette mesi dalla clamorosa!ragioni per ritenere (anche so 


' Un violento temporale si è abbattuto a tarda sera su Na- 
. poli e Salerno. La piòggia, accompagnata da fortissime raffi¬ 
che di vento, ha allagato diversi locali nelle città, provocando 
•frane e smottamenti sulle strade statali e provinciali. Molte 
' zone di Napoli, a caiua di fulmini, sono rimaste per alcune 
ore prive di energia elettrica. I vigili del fuoco, in meno di 
.tre ore, hanno ricevuto oltre ottanta richieste di soccorso. 

' Più grave ancora la situazione nel Salernitano: una frana 
. ha bloccato a Salerno la via d'accesso all'autostrada, inter- 
; rompendo il traffico e provocando lo scoppio di due tubature 
dell'acquedotto per cui numerose zone della città alta sono 
rimaste senz'acqua. Anche la strada per Vietri è interrotta. 
La sede ferroviaria è stata invasa da smottamenti e frane per 
cui i treni dalla Calabria hanno subito notevoli ritardi. I con¬ 
vogli da Napoli a Salerno hanno trovato la ferrovia interrotta 
, a Noccra e hanno dovuto fermarsi. . 


conservano, teoricamente tut- sostanze a vari istituti a- ’ alle ploggie torrenziali' tra le macerie delle loro case distrutte _ 

te le proprietà chimiche e tornici di ricerca ' I ** primo bilancio nelle zone su cui si dal tifone. I 

fisiche delVelemento chimico : Alton Blakeslee I _- __' __. , __ __ ’ ’ ’ ’ I 

relativo. L'atomo piu sem- nmmm, wmmmm mm^m ■■■■■ mimmm wmmmm ■hh ■■■■• mmmmm ■ wmmmB 

plice, ad esempio, è quello . . .... 

déìVidrogéno, il noto gas ièg- . . .... ^^ -- ■■■ 

gero e infiammabile che si • • ' • • . - . . .. ■ • , r • - ; , ’ , ' " • 

surabile ^nell'acqua (combi Malato a Catanzaro Proposto il rinvio a giudizio 

nato col - solo ossigeno) ed ___ —_ .. ' _ 

in mille altre sostante repe- . _ _ 

nbili in natura. Se st pren- ^ gF 

muore appena . Niariseli:^ ' 

tasse all'infinito siiorrive- miM ^ mw 

rebbe ad un quantitativo in- : . ^ . 

finitesimale che tuttavìa sa- O O ■# 

rebbe ancora dell’idrogeno: 

questo sarebbe uh atomo di ^ - ’ •. . ^ . UIJILVe 

idrogeno. Se si spezzettasse 

ancora tale atomo, non a- ■_ mm m ■ ■ ma 

®*pmlale premeditate 

< neutrone », che sono due • • • • r. 

delle molte ■ particelle di ba- Dal - nostro COrrìSDOndentO quindi che la cosa f^se • BOLOGNA, 7. ■ ciocchi. Si hanno anzi molto 

se per la costruzione del- . -7 n^lta. Invece, d Carlucmo. tor- a sette mesi dalla clamorosa ragioni per ritenere (anche se 

l'universo materiale L’idro- „ “ ospedale si sentiva an- esplosione del •< caso Nigrisoli », il segreto istruttorio non con- 

npno che nella scala deali ^ cora ^r^ndere che non era nter giudiziario del complesso sente, di poterlo affermare col 

gena, cne neiia scaia aegii tumore progressivo aU'ad- possibile ricoverare l'Argiro «giallo della clinica» — come crisma dell'ufficialità) che la 
elementi cntmtcì e ai primo dome, è deceduto a Badolato sempre per la stessa ragione, è stata definita la sconcertante requisitoria scritta dal dott 
posto, e appunto l elemento dopo im'ora circa dal suo rien- Ai due non rimaneva altro vicenda della morte di Ombret- Leoni abbia proposto al consi- 
più '■ semplice dell'universo, tro da Catanzaro dove all'o^- da fare che tornare a Bado, ta Caleffl e dell'arresto del di gliere istruttore dott Gradito 
essendo formato — come si dalé civile gli era stato rifiu- lato. Qui giunto TArgirò dopo lei marito dott Carlo Nigrisoli u rinvio a giudìzio di Carlo 
è detto — di un elettrone e tato il ricovero. Un'inchiesta sul un'ora cessava di vivere. ' — ha compiuto oggi un ulterio- Nigijsoli davanti alla Corte di 
di un neutrone Man mano drammatico episodio è stata n gravissimo episodio denun- re passo avanti. Il sostituto Pro. Assise di primo grado del tri- 
nha «; rtrnreiltt rtt>r ntipstn ap«rta dalla Prefettura • . eia la situazione in cui ver- curatore della Repubblica dott. bunale di Bologna con l'impu- 
ciic _ p ue p q T fatti ri-salcono al 1 ottobr® sano le istituzioni ospedalere Leoni ha depositato presso la tazìone di uxoricidio premedi- 

scala SI incontrano gli altri fatti r^algono ^ J^ttobre ^ canceUeria dell'ufficio istruzio- tato. 

elementi (come ad esempio gifj'cdo^imgeva rCatS sta la prima pietra del nuovo ne del Tribunale la requisitoria n «giallo della clinicm- 
l ossigeno, il sodio, il ferro, il «o e sì nresentava nell’osnedale ospedale ci-vile, ma non si è scritta sul «caso», nella quale esplose una-domenica di mar» 
radio, il plutonio e cosi via) p-v-Tirtn iin’orHina-nM di andati oltre, n vecchio formulate le sue proposte ii 17 ^ La stampa informò che 

che sono costituiti da alo- Hcovero del comune di Bado^ ospedale continua a coprire il aj consigliere istruttore doti, a dott. Cario Nigrisoli, anche 
mi sempre più complessi, stadaco cVi^ fabbisogno non solo di Catan- gradito. A sua voRa d magi- su sollecitazione del padre dotL 

cioè formati da molti elei- ni ma anche di centri vicini fi™!*? Pietro al termine di un dram- 

trnni da molti vputrnni e ^ come Crotone, Vibo Valentiato soltanto al suo ntonio dal^jj,atjgQgQnglgaonoaumo difa- 

nnùfj affetto dal gravus- e Nicastro, i cui complessi ospc- bìglia, era Itato «fermato» il 

inoltre da positroni, neutri- simo morbo, come risultava dal Ora. con ima manovra sin **}®oti di giudizio per pronun- venerdì precedente dai carabi- 

Tto'Juu::’’ o s"- 

Gli ^.n,e„U Mnncl ^ 

Z’nò'K e'nm m-ànleguerra deUassoluta mancimja di veriKiml dei Sperioii. ta pia. 

traSo nli^ ^ un'altra: la situazione gra- «fai marzo scorso rinchiuso nel CaCleffi alla quale era umto da 

erano gii unici conosctuii, jj Cariuccio allora, ' sempre vissima delle attrezzature sa- carcere cittadino di S. Giovan- tredici anni e • che gli aveva 
ad essi sono anaatt na ag- Tammalato in macchina, si nitarie della città e della prò- ni in Monte. Ma il dilemma non dato due figli.* H ■« fermo » av- 
giungersi, nell era atomica, recava presso la Federazione vincia. il disinteresse che verso ha molto fondamento, giacché venne dopo che due medici ai 
altri elementi * artificiali *, del nostro Partito chiedendo un di essa hanno sempre mostrato è generale convinzione che il erano rifiutati di redigere un 
cioè creati dall’uomo e non intervento dei nòstri dirigenti, il governo, la Cassa del Mez- medico accusato di avere deli- certificato di «morte natura- 
esistenti in natura, ed ognii- i quali inteiwenivano presso il zogiomo. la D.C. locale. beratamente ucciso la moglie le» avendo essi rilevato «punti 
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Un articolo di Gian Carlo Pajetta 
apparso sul ; primo fascicolo 
di «Risorgimento» nell'aprile del 1945 


Marra è Gian Carlo Pajet- 
ta. Questo articolOi con II ti¬ 
tolo: Hiflessi ' politici V della 
guerra partigiana, apparve 
sul primo numero di « Ri¬ 
sorgimento », una rivista di¬ 
retta da cario Salinarit che 
si pubblicò a Roma nel '45: 
Il primo fascicolo porta la 
data deH’aprile di quell'anno. 
Accanto all'articolo di Pajet- 
ta, ce n'era uno, L’Italia e la 
democrazia, di Luigi Sturzo, 
e ce n'erano altri qi Lussu, 
di Sereni, di Sapegno, di Fe¬ 
dele D'Amico. C'erano, inol- 
tre, un racconto di Alberto 
Moravia, L’ufficiale inglese, 
e due poesie di Umberto Sa¬ 
ba: Quando il pensiero, che 
è del '41 e fa parte della rac¬ 
colta « Ultime cose », e De¬ 
dica che fa parte di ■ 1944 * 
ed è dedicata a Firenze, città 
in cui il poeta visse tra il 
»44 e II '45. 



Disegno di Guttuso per il primo fascicolo di ■ Risorgimento > 


Guerra partigiano 


Intanto è questa guerra partigiana che ci 
ha permesso di viverla la vita politica. Di 
vederli, i riflessi politici. 

Prima la politica era per gli Italiani una 
strana cosa. Per coloro che non volevano con¬ 
fonderla con la retorica delle orazioni di Mus¬ 
solini, con le sfilate e le commissioni, la po¬ 
lìtica era fantasia e cospirazione., E quanta 
parte riservata alla fantasia anche ' per i co¬ 
spiratori, che prima o poi finivano in quel 
regno della fantasia pura che era la galera! 

I riflessi poHtici poi/ Li andavi oq indovi¬ 
nare fra le righe di una rivista di avanguar¬ 
dia, nelle pagine di un libro che si difendeva 
con l’ermetismo o nella resistenza tenace di 
gruppi, di minoranze che diffìcilmente man¬ 
tenevano il contatto con la massa. ■ 

L’otto settembre la ■ politica è venuta alla 
luce, in Italia. Alla luce per le piazze, dove 
i suoi robusti vagiti furono il grido del po¬ 
polo che chiedeva le armi e imprecava ai 
generali traditori. E pei monti, dove i riflessi 
politici ci apparvero, fatti carne, in uomi¬ 
ni che si incontravano e chiedevano di fare 
alle fucilate. . j 

Là, tra quel filari che andavano diradando 
dai grappoli, il carabiniere si presentava al 
commissario e lo pregava di sciogliergli un 
dubbio: desiderava sapere se, salendo fra i 
partigiani, aveva mantenuto fede al suo giu¬ 
ramento. Il conte , ci inandava a dire che il 
suo reparto aveva -risolto il problerna vi¬ 
veri, mangiandosi i cavalli; offriva quadrupe¬ 
di e riceveva in cambio un metallurgico co¬ 
munista come commissario politico. Intanto il 
vicario prestava una tonaca per il maggiore 
che doveva fare un diro fra i tedeschi e il par¬ 
roco di G. arrivava con sette giovani della 
azione cattolica e là promessa di un settima¬ 
nale carretto di patate. . 

Era il primo riflesso politico. Marigtavamo 
le mele, bestemmiavamo contro quelli che non 
avevano messo in salvo le armi, dicevamo. 
cose oscene sulla fine '■ riservata al generale ; 
Adami-Rossi e giravamo per i monti con una 
sensazione nuova. Si adesso ci credevamo: 
anche l’Italia è una nazione. 

L’Italia è una nazione perchè ha combattuto 
la guerra partigiana. Non è la guerra della 
ubriacatura, non è la gente che sì trova in 
piazza e tutta insieme grida. Sono mille casi 

■ di coscienza, sono mille impulsi e ragionamen¬ 

ti e concetti che confluiscono in uno: questo 
nostro paese, queste vigne per questi colli, 
quelle nevi lassù, quelle case là in basso, han- 
no da essere nostre e noi abbiamo da essere 
noi, liberi! ' 

La coscienza nazionale non è però il frutto 
di un miracolo. Il nostro popolo doveva tro¬ 
varla, non era cosa che dovesse rinascere. 
Quegli ultimi giorni di sole del ’43 erano pieni 
di luce e di illusioni. Sotto la neve di un pri¬ 
mo durissimo inverno e poi per un altro lun¬ 
ghissimo anno di guerra, doveva avvenire la 
maturazione. Oggi però l’Italia è una nazione 
! per il suo popolo. 

Un esercito nuovo 

Tre, quattro, cinque anni di »naja* c dei 
• soldati italiani desiderano la guerra. Dei sol¬ 
dati, degli operai che accorrono dalle offìci- 

■ ne. dei contadini. Al vecchio •'Chi te lo fa 

fare?» dell’esercito ormai disperso, rispon¬ 
dono •'Io». • 

E’ un esercito nuovo che si forma. Sono t 
volontari. Italiani che hanno fiducia in se stes¬ 
si, ecco cosa sono prima di tutto questi com¬ 
battenti nuovi. -1 tedeschi fan questo e gli 
inglesi ci han quello, l’unica speranza è nei 
russi; e gli italiani? Gli italiani sono dei fessi» 
— si diceva. 

No, i partigiani, sanno che non è più vero. 
Duri come noi nella neve, furbi come noi a 
rompere il cerchio, valorosi come sono siati 
i nostri morti, ce ne saranno pel mondo. 
Ma più furbi, più duri, più valorosi, no! La 
nostra parte l’abbiam saputa fare. E ogni 
uomo ha in sè la fonte di questa fiducia, ogni 
squadra, ogni brigata. - • ' ' 

Non sono soldati che omettano. e imprecano, 
noq son comandanti che evadono pràtiche ed 
evitano responsabilità.. Non è stato facile, ma 
si: è imparato. » Chi s’aiuta Dio l’aiuta», è uh 
comandamento di democrazia. Si son trovate 
le armi e fabbricate le bombe,, si son risolti 
prohlemi.di economia per mantenere il prez¬ 
zo politico del pane e si è elaborata una tat¬ 
tica di guerra che non ci stava sui manuali. 
E il caporale ha comandato una divisione, ed 
ognuno ha imparato che ci son tesori nascosti, 
coi quali potremo ricostruire domani: intelli¬ 
genza di italiani, coraggio, buona volontà, 
cose nostre e dei nostri fratelli che si batto¬ 
no con noi. 

La guerra partigiana- non ha mutato soltanto 
{ combattenti; non è una avanguardia che si 
è divisa dal grosso del nostro popolo quella 
dei suoi centomila uomini in armi. Andate a 
Torino e nella decisione dei suoi operai tro¬ 
verete un po’ del ; coraggio di quelli thè 
hanno lasciato il tornio ed il banco per pren¬ 
dere il mitra ò il moschetto su nelle valli. 

Durante lo sciopero di giugno sono gli ope¬ 
rai'della Fiat che han chiesto che si formasse 
una divisione o cui la fabbrica avrebbe dato gli 
uomini ed il nome. La guerra partigiana è 
guerra di popolo. Per qualche filo ognuno c’è 
legato e si sente orgoglioso di quel legame. 
Chi ha parenti od amici lassù. Chi ha raccolto 
denari, chi ha procurato armi, chi informa, chi 
collega. 

I patrioti, parola strana e nuova. L’altra 
guerra sarebbe stata parola di scherno per un 
' operaio della barriera di Milano o di Porta 
Ticinese. Oggi i patrioti, cuoi dire i nostri. E 
gli operai sanno di questa patria loro, che i 
- f f iWi hanno abbandonata, i fascisti ven- 



la 


Un libro di G. F. Vene 


duta e che fratelli loro liberano pezzo per 
pezzo, fanno libera di una libertà che nessu¬ 
no potrebbe portare da lontano coi carri 
t con gli aerei. 

Su per le valli cos’era, prima, la politica? 
C’eran valli come nel Biellese o in provincia 
di Novara, dov'era ancora il ricordo dei tempi 
•'quando si potevano avere le idee» come si 
‘ diceva. Ma cento valli delle Alpi e degli Ap¬ 
pennini ' una partecipazione di ' popolo ■ alla 
vita della nazione non l'avevan vista mai. 
Valli di Cuneo, monti del Genovesato, balze 
àell’Appennino. E sono arrivati i Partigiani; 
hanno trovato un aiuto, una guida, un rifugio. 
Molti, dopo che i tedeschi son venuti per le 
rappresaglie, hanno brontolato. Ma poi hanno 
aiutato ancora. E ad ogni uomo impiccato, 
ad ogni baita incendiata, ad ogni donna vio¬ 
lentata, si è brontolato meno e si è aiutato di 
più. Oggi ci sono i villaggi partigiani. I no¬ 
stri montanari li ha fatti italiani questa guer¬ 
ra, li ha fatti fratelli degli italiani delle città 
e delle regioni lontane. 

Per la prima volta contadini nostri sono 
stati volontari. Giovani che. apevano^forse pen¬ 
sato di tagliarsi un dito per non'andare al 
distretto, sognano il mitra del partigiano. 

Non erano stati con Garibaldi i contadini 
italiani. Del Risorgimento avevan saputo solo 
. le tasse e la coscrizione maledetta. Erario 
" andati fra il ’IS e il ’18 alla guerra come al¬ 
l’inevitabile. Oggi, ' l’avanguardia di questa 
. ' gente dei campì, dei campi più sterili e più 
faticati, è in armi contro l’invasore. E gli 
altri: uomini, donne e bambini aiutano e resi¬ 
stono. Sono la truppa ausiliario senza la quale 
' non sarebbe stato possibile, certo, combattere 
e durare, evitare la distruzione e dare colpi 

• al nemico. 

Insegnamenti politicr ^ 

' ’ Ed è la guerra partigiana che ce li ha dati 
i primi tentativi, le prime realizzazioni di de¬ 
mocrazia popolare. 

Non è stato facile da principio. Pareva ai 
combàttenti che bastasse avere un podestà q 
un commissario prefettizio che chiedesse ordini 
al comando partigiano. Avere carabinieri che 
filassero un poco per patriottismo e un poco 
per riverenziale timore delle nostre moschet- 
. tiie, sembrava sufficiente. 

La misura più adatta parve da principio la 
istituzione dei •'delegati civili». Si stentava a 
tradurre l’aiuto delle popolazioni, il loro de- 
' sidcrio di partecipare alla lotta libera¬ 
trice in forme di mobilitazione di masse con 
nuovi organismi popolari che rappresentassero, 
stimolassero, coordinassero la oita nuova dei 
villaggi e delle zone liberate. 

Poi si trovò la ris. J commissari politici fu¬ 
rono la cosa nuova non solo deV’^’sercito dei 
volontari, ma della vita nuova che sì andava 
costruendo. Diedero consìgli, stabilirono col- 
legamenti, convocarono ■ riunioni. ^ • 

I garibaldini furono i primi a dar l’avvìo: i 
comitati di liberazione e le giunte popolari 
sorsero come organismi democratici rappre¬ 
sentativi. Alcuni scelti dagli esponenti della 
resistenza, altri composti dai rappresentanti 
dei partiti e delle organizzazioni antifasciste, 

: molti, in seguito, eletti. Le prime elezioni in 
Italia. 

Questa democrazia nuova sorgeva con un 
senso di concretezza che rompeva vecchi sche¬ 
mi ed era data dalle esigenze della lotta più 
dura. Gli uomini erano scelti dagli uomini e 
messi subito alla prova dai fatti. Ognuno che 
accettava di essere l’eletto, accettava la pro¬ 
spettiva di un laccio al collo, della casa di¬ 
strutta. della famiglia dispersa. Ma si à 
scelto fra i migliori e gli uomini e le donne 
migliori hanno accettato. 

Una dèmocrazia vera, un contenuto reale 
alle forme rappresentative sono il risultato 
del lavoro di chi non ha voluto attendere, di 
chi ha combattuto. 

« « • 

C’è stato un nemico pericoloso da battere 
prima di poter battersi contro i nemici fa¬ 
scisti e tedesche II vecchio nemico, l’opportu- 
V nismo ■ patrone, la teorizzazione della sfidu- 
' eia nelle'forze popolari, e in alcuni, addirittu- 
ra il terrore del popolo che fa da sè. -- 
_ . Si è parlato molto dell’attendismo quel primo 
inverno e se ne sta parlando coi nuovi freddL 
• Generali, competenti di disfatte, avevano 
piani fantastici per preparare una segretissi- 
■ ma armata buona a sfilare in piazza all’arrivo 
degli alleati, tecnici di tutte le armi ci hanno 
spiegato che è da pazzi attaccare un eserci¬ 
to eoi ■ catenacci »9l» e con pochi minuti di 
' fuòco come munizionamento. 

■ Molti ci han detto che le avventure volevan 
dire la lotta, disperdono le forze, hanno con¬ 
sigliato ai giovani a non dar del capo nella 
~ corazza d’acciaio della Wehrmacht. 

Ma hanno reagito coloro che avevano espe- 
> rienza di guerra popolare e di resistenza po¬ 
litica: i garibaldini di Spagna, gli operai che 
avevano scioperato quando c'era Mussolini, gli 
■ antifascisti più conseguenti. 

' E rattendismo è stato sgominato. Con la po- 
, lemica e con l’azione. 

I distaccamenti che si tono battuti son dl- 
■■ ventati brigate e dinisionL Oggi decine di 
migliaia di combattenti hanno insegnato a 
' ' tutto un popolo che la via maestra è quella 
del combattimento e che gli italiani son buoni 

• ad entrarci e a procederci con risolutezza. 

E’ l'insegnamento politico più importante, la 
lezione che le masse del Nord hanno appresa: 
ce lo dicono ancora i grandi scioperi di fine 
d’anno. 

£’ la lezione che ca apprendendo l’Italia 
tutta: ce lo dirà il suo moltiplicato sforzo 
di guerra. 

Marra 

(Gian Carlo Pajetta) 


Pubblicati i documenti^ 
che gli Alleati sequestrarono 
ai nazisti 

l'occupà 
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La più grande rapina subita dal nostro Paese in un volume del- 
I Istituto nazionale ; per: la storia del movimento di liberazione 


I protagonisti,, e responsa- : 
bili, - deira settembre • sono ' 
tornati a prendere la parola 
in queste ultime , settimane, 
cadendo il ventesimo anni¬ 
versario dell’armistizio ita¬ 
liano e della svolta decisiva 
della posizione dcH’Italia nel 
corso della seconda guerra 
mondiale. Abbiamo letto i 
loro nuovi volumi di memo¬ 
rie, abbiamo scorso le inter- • 
viste da loro affidate a ri¬ 
viste e a giornali. Non pare ; 
però si possa affermare che 
questi scritti diano luogo a 
delle rivelazioni sensazionali, 
o a importanti mutamenti di 
prospettiva. Il fatto è che 
siamo veramente giunti ad 
un punto tale, nella cono¬ 
scenza degli eventi della, cri¬ 
si italiana del 1943, che. le 
memorie dei protagonisti 
possono tutt’al più offrire 
qualche precisazione di det¬ 
taglio, qualche rettificò di 
particolari, e, in misura an¬ 
cora, maggiore. qualche inte¬ 
grazione. Sembrano però es¬ 
sere inaridite come fonte sto¬ 
rica primaria. Contribuisce 
senza dubbio a determinare 
questo stato di fatto, e quin¬ 
di a far sorgere questa im¬ 
pressione, il carattere parti¬ 
colare di questa memoriali¬ 
stica dei protagonisti e re¬ 
sponsabili delle vicende del 
settembre ’43: il tono da 
comparsa, defensionale, sem¬ 
pre più personalisticamente 
defensionale, che i loro scritti 
assumono, in una vicenda 
irta di errori e di respon¬ 
sabilità gravi da parte di ■ 
una intera classe dirigente. 
Ma non è.neppure indifferen¬ 
te a questo riguardo il fatto ' 
che, si può dire nella loro 
totalità, questi autori di libri 
di memorie si ostinano ad ; 
insistere in una concezione 
della-storia nella quale la 
superficie più apparente si 
scambia con la realtà delle 
cose. Lo osservava già qual¬ 
che anno fa Roberto • Bat¬ 
taglia a proposito della me¬ 
morialistica della crisi del 
25 luglio. 

Una ulteriore riprova vie¬ 
ne ora dalla pubblicazione 
di un importante gruopo di 
documenti tedeschi sulla oc- 
cunazione in Italia che Enzo 
Collotti ha curato di recente 
premettendovi uno studio ac¬ 
curato e - dettato dalla sua 
nota competenza sui proble¬ 
mi della storia contempora¬ 
nea (1). Qui si raggiunge ve¬ 
ramente il fondo di uno degli 
aspetti della questione;^ qui 
si tocca davvero da vicino 
la posizione dell’Italia nel 
corso della seconda guerra 
mondiale, e in modo più par¬ 
ticolare come venne deter¬ 
minandosi intorno all’8 set¬ 
tembre del. 1943. 

L’occupazione'tedesca del¬ 
l’Italia non cominciò improv¬ 
visa i’8 settembre, come rea¬ 
zione al « tradimento » ita¬ 
liano. A parte il fatto che 
essa aveva avuto inizio già 
nel 1941 quando, miseramen¬ 
te falliti i piani mussolinianl 
di < guerra parallela >, la 
subordinazione militare del¬ 
l’Italia alla Germania nazi¬ 
sta e il principio della ra¬ 
pina dell’imperiallsmn tede¬ 
sco sulla economia italiana 
si erano rivelati dirette con¬ 
seguenze del Patto d’acciaio 
(è stata una studiosa inglese. 
E, Wiskeman. ad affermare 
che con l’estate del 1941 l’Ita¬ 
lia si trasformò da ■ paese 
alleato in paese occupato 
dalla Germania). Hitler ave¬ 
va preparato l’entrata in vi¬ 
gore ■ di un vero e proprio 
stato di occupazione già pri¬ 
ma del 25 luglio 1943. e_ lo 
aveva perfezionato nei gior¬ 
ni immediatamente succes¬ 
sivi alla caduta del fascismo. 
Le otto divisioni tedesche fat¬ 
te affluire in Italia e la loro 
dislocazione nella - penisola 
modificavano nettamente a 
loro vantaggio il rapporta di 
forze con le divisioni italiane, 
mentre il piano per un con¬ 
trollo sistem.atico dei tra¬ 
sporti ferroviari e marittirnl 
indicava come la Germania 
fosse pronta assai prima del- 
r8 settembre a fronteggiare 
con i metodi più radicali una 
possibile defezione italiana. 

Se, come ha asserito il 
Deakin nella sua opera re¬ 
cente, ciò avrebbe portato 
ad un colpo di stato di ispi¬ 
razione nazista, ove quello 
della fronda fascista e deffa 
corona non si fosse verifi¬ 
cato. è difficile dire. Hitler 
era relativamente indifferen¬ 
te al modo nel quale doveva 
essere gestita sotto il profilo 
politico l’occupazione tedesca 
dell’Italia, e ciò è dimostrato 
proprio dai documenti tede¬ 
schi pubblicati dal CollottI, 
che testimoniano di una 
preoccupazione costante che 
il governo neofascista non 
costituisse nulla più che una 
facciata di comodo. Ciò che 
a Hitler stava a cuore era 
l’evitare una pacifica capito¬ 
lazione dell’Ttalia che avreb¬ 
be co.stituìto un pessimo 
esempio per vii altri popoli 
assoggettati alla dominazione 
tedesca. In misura ancora 
maggiore, gli importava di 
conservare e di consolidare 


l’occupazione dell’Italia per ’ 

. mantenere ia guerra il piu ■ 
possibile lontana dalle fron- ; 
tiere del" Heich e per utiliz- > 
zarla al fine dello sfrutta¬ 
mento economico e del ra¬ 
strellamento della mano 
d’opera. 

La conclusione cui arriva 
il Collotti, secondo la quale 
un distacco * dell’Italia dal¬ 
l’Asse concordato con - la 
Germania Si presentava co¬ 
me assolutamente inverosi¬ 
mile, e che un rovesciamen¬ 
to di fronte immediatamente . 
successivo al luglio 1943 era 
suscettibile di essere affron- . 
tato con maggiori possibilità ‘ 
di successo che non-l’opera- * 
ziotiè deirs 'settembre, appa¬ 
re'pienamente motivata e fa 
; ritornare il discorso sulle re¬ 
sponsabilità globali che la 
classe dirigente italiana por- ' 
tò in- quella circostanza. 

Ma è soprattutto sulle for¬ 
me e sulle conseguenze del¬ 
l’occupazione ' tedesca dopo ; 
r8 settembre che i documenti 
pubblicati ‘ dal Collotti, prò- - 
venienti dai fondi sequestrati 
ai tedeschi dagli alleati nel 
1945, forniscono gli elementi 
di maggiore, più agghiac¬ 
ciante interesse. 

A partire dall’8 settembre 
i tedeschi crearono una este¬ 
sissima rete di propri uffici, 
spesso fra di loro in rapporti - 
, di concorrenza, ma tali da 
coprire e da controllare tutti 
i settori dell’amministrazio¬ 
ne italiana. L’Italia entrò a 
far parte senza remora al¬ 
cuna del « nuovo ordine eu¬ 
ropeo » e come tale fu chia¬ 
mata a contribuire allo sfox- 
. zo di guerra del Reich allo 
stesso titolo di tutti gli altri < 


paesi occupati.; Dopo la pei- 
dita dell* Ucraina . in conse¬ 
guenza dèlia ■ controffensiva 
dell’esercito soviètico. l’Ita¬ 
lia come produttrice di dei- 
rate alimentari veniva ari 
assumere un posto di grande 
rilievo non soltanto per il ri¬ 
fornimento della Wehrmacht, 
ma anche per l’approvvigio¬ 
namento della popolazione 
tedesca. Le industrie italiane 
concentrate nell’Italia'setten- 
triònale furono fatte lavorare 
dietro dirette commesse te¬ 
desche. mentre all’inizio del 
1944 ' si pensò di ì prelevare 
dall’Italia ben un milione e 
mezzo di quei quattro mi¬ 
lioni di lavoratori che Hitler . 
avéva' ordinato di prelevare 
dai-pàesi occupati d’Europa 
per far lavorare nell’indu¬ 
stria tedesca o nell’Organiz¬ 
zazione Todt, c la più grande 
impresa edilizia del mondo >. 

• L’inventariò dèlie spolia¬ 
zioni compiute daU’ammini¬ 
strazione tedesca ih Italia si 
sottrae ' ad ogni : possibilità - 
di calcolo preciso. H governo 
italiano valutò nel 1^6 a 80 
miliardi di lire l’ammontare 
del valore delle sole instal¬ 
lazioni industriali asportate 
dai tedeschi in Italia. Ma si 
tratta soltanto di una parte. 
Non Vi debbono • essere ag¬ 
giunti soltanto il pagamento 
delle spese di occupazione, 
stabilite per un accordo fra 
la Germania e la Repubblica 
di Salò-prima à sette e poi 
a dieci miliardi di lire al 
mese, la decurtatone alla 
quale venne sottoposta .la 
lira-nel cambio col marco, 
(da L. 7,50 a L. 10) o la 
asportazione dell’oro della 
Banca ' o • ^1 Pratico 
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monopolio da parte-dei te¬ 
deschi del residuo commer¬ 
cio estero dell’Italia occu¬ 
pata. L’industria italiana 
era costretta a riservare una 
parte che oscillava a secon¬ 
da dei settori fra il quarto 
e il terzo della sua produ¬ 
zione complessiva al fabbi¬ 
sogno tedesco mentre pre¬ 
lievi della stessa portata ve¬ 
nivano effettuati sui prodotti 
agricoli. Il quadro dell’eco¬ 
nomia dell’Italia occupata 
fornito dai documenti pub¬ 
blicati e presentati dal Col¬ 
lotti indica un controllo mi¬ 
nuzioso e integrale che non 
esclude neppure la forma di 
gestione delle imprese. Ne 
è esempio significativo l’op- 
: posizione dei tedeschi alle 
‘ misure di « socializzazione » 
annunciate fino dalla ricosti- 
. tuzione del partito fascista. 
Per quanto esclusivamente 
demagogica fosse la funzione 
che a queste misure era as- 
' segnata, i tedeschi vi si op- 
, posero risolutamente e per¬ 
chè non volevano assoluta- 
menté mettere in pericolo 
l’efficienza della ^ produzione 
con minacce contro gli indù- 

■ striali italiani che erano di¬ 
sposti a^ collaborare con loro 
e perchè i rappresentanti dei 
grandi gruppi industriali te¬ 
deschi che dirigevano i set¬ 
tori economici dell’ammini¬ 
strazione tedesca nell’Italia 
occupata non volevano fos- 

, sero messi in discussione in 
nessun modo i principi sui 
quali si i reggeva il Reich. 

Dai caratteri e dalla esten¬ 
sione della occupazione tede¬ 
sca risulta a sua volta la 

■ portata e l’importanza del 
movimento di resistenza ita¬ 
liano. n piano di prelevare 
dall’Italia le braccia per ali¬ 
mentare l’industria dì guerra 
tedesca, perseguito con re¬ 
tate. minacce e provvedi¬ 
menti terroristici, fu ad un 
certo punto lasciato cadere. 
Nella primavera del • 1944 
tutti quei metodi non ave¬ 
vano portato che al rastrel¬ 
lamento di 25.000 lavoratori 
del milione che entro quella 
data il piano per il recluta¬ 
mento della mano d’opera in 
Italia prevedeva. In Italia i 
tedeschi si trovavano di fron¬ 
te non soltanto ad una lotta 
armata ma altresì alla Resi¬ 
stenza armata organizzata 
dal movimento operalo che 
seppe condurre una batta¬ 
glia antifascista in termini 
di rivendicazioni economiche 
e, cosi facendo, acquistò 
quelle caratteristiche di mas¬ 
sa che dovevano aprire la 
strada all’insurrezione vitto¬ 
riosa. 

Ernesto Ragionieri 

(1) Enzo Collotti. L’ammtni- 
strazione tedesca deiritalia oc¬ 
cupata. 1943-1945. Milano, Le- 
ricl editori. 1963. pp. 607. lire 
4.000 (pubblicazione a cura del¬ 
l'Istituto Nazionale per la sto¬ 
ria del movimento di libera¬ 
zione in Italia). 


Con il suo libro Lettera- \ 
tura e capitalismo in Italia 
(Milano, Sugar, 1963, pp. 
615, L. 2.500) Gian Franco V 
Venè si è impegnato in una , ■ 
difficile impresa: quella di 
affrontare per la prima , 
volta in modo analitico in. 
qual modo lo sviluppo ca- 
pitalistico, dal ’700 ad oggi, 
abbia influenzato gli atteg¬ 
giamenti degli scrittori ita¬ 
liani e lo spirito e i con¬ 
tenuti delle loro opere in 
prosa e in versi. Impresa . 
difficile per vari motivi: 1 
anzitutto perchè senza pre- . 
cedenti nella nostra tradi¬ 
zione culturale, ancora lar¬ 
gamente dominata da ima 
visione meramente c esteti- 
ca * della letteratura, in¬ 
tesa soprattutto a scevera¬ 
re, crocianamente, « poe¬ 
sia e non poesia >. In se¬ 
condo luogo per la mancan- , 
za stessa di una ricca e 
minuziosa storia della na¬ 
scita e dello sviluppo del 
capitalismo in Italia. Infi¬ 
ne perchè ancora assai ca¬ 
renti sono gli studi sulle 
classi subalterne nel no- 
■stro Paese, e, più in gene¬ 
rale, sul movimento e sulle 
modificazioni dei gruppi e 
delle classi sociali. 

In queste condizioni del¬ 
la ricerca, si trattava per¬ 
ciò di arare e vangare un ' 
terreno quasi interamente 
nuovo, con il rischio» di im 
correre in una visione 
estremamente schematica e 
meccanica del rapporto tra 

10 sviluppo capitalistico ed 
industriale e i suoi riflessi 
nella cultura e nella pro¬ 
duzione letteraria. Occorre 
dire subito che .Venè ha 
saputo, in linea generale, 
evitare questo pericolo, 
dando prova, oltre che di 
minuziose capacità di in¬ 
dagine, di una felice dispo¬ 
sizione critica e di uno 
sforzo estremamente serio 
nel complesso compito di 
cogliere i nessi tra struttu¬ 
ra e sovrastruttura. Per¬ 
tanto, anche se è da rite¬ 
nersi che il libro di Venè - 
spiacerà a molti — a tutti 
coloro cioè che sono invi¬ 
schiati in una tradizione di 
critica letteraria che va, 
in vari modi rinnovata — il 
lavoro da lui compiuto è 
meritevole invece della 
massima attenzione da par¬ 
te di chi, lasciatosi intera¬ 
mente alle spalle il meto¬ 
do crociano, tenta diversi 
e più moderni metodi di 
indagine critica sulla let¬ 
teratura. - 

■ ' Può farsi, è vero, l’ob- 
biezione che il metodo se¬ 
guito da Venè concerne più 
la «storia delle idee> che 
non im’analisi strettamen¬ 
te letteraria: ma forse è 
davvero giunto il momen¬ 
to di capire sino in fondo 
che l’opera d’arte, proprio 
per la sua inestimabile fun¬ 
zione conoscitiva, va «ag¬ 
gredita» dai più vari pun¬ 
ti di vista; e che tra questi . 

11 metodo storico-sociolo¬ 
gico ha una insostituibile 
funzione, almeno prope¬ 
deutica e preliminare. Si 
può forse andare ancora 
oltre: nella faticosa ten¬ 
sione per ricostruire una 
storia « globale », che inclu¬ 
da cioè tutti i momenti del 
processo storico-sociale, po¬ 
nendo finalmente termine 
alle comode ma limitatrici 
distinzioni tra storia poli¬ 
tica, storia economica, sto- 


Le Brigate partigiana della provincia di Parma 


Appaataoiento a Villa Braga 


Parma, 9 settembre 1943, : 
pomeriggio. Non c'è molta 
gente per le strade. I nazisti 
della divisione SS » Adolf 
Hitler » hanno occupato la 
città, nella notte. E sparano • 
a vista, l radi, storditi, guar¬ 
dinghi passanti di viiùe Du¬ 
ca Alessandro non hanno oc¬ 
chio per notare due giovani 
che, su una sola bicicletta, e • 
al braccio una striscia di te¬ 
la con sopra una croce rossa, 
pedalano verso la periferia. 
Quasi nello stesso momento. ■ 
da altri punti della città, set- • 
te persone con lo stèsso brac¬ 
ciale, pur esse in bicicletta, si 
muovono per la stessa dire- ? 
zione: Mariano.- 

I due primi ciclisti, sono 
Bmnetto Ferrari, medico’ e 
Gino Cortese, , studente uni¬ 
versitario, un parmigiano e 
un siciliano. Gli altri: Bruno 
Longhì, ragioniere, Giuseppe 
Barbieri. avvocato. Piero 
Campanini, cementiere. Lui¬ 
gi Porcari, libralo ambulante, 
Umberto Ilarìuzzl, ambulan¬ 
te. Dante Gorreri. idraulico. 
Virginio Barbieri, fornaio. E’ 
il gruppo dirigente del Parti¬ 
to comunista di Parpia. Man¬ 
ca Giacomo Ferrari, ingeane- . 
re, padre di Brunetto, bloc¬ 
cato a Milano dalVannuncio 
dell’armistizio. 

L’appuntamento è a Villa 
Braga. 

Nella notte fra l’8 settem¬ 
bre e il 9, mentre i nazisti 
circondano all’esterno la cit¬ 
tà. il Comitato. d’Azione i:n-. 
titfascista costituito all’indo¬ 
mani del 25 luglio, si riuni¬ 
sce nello studio del compagno 
Primo Saponi. Sono prcicntl 
il prof. Bernini e l’avo. Cre- - 
doli per il PSl, Longhi e Gor¬ 
reri per il PCI. l’avv. Foà e 
Umberto Pagani per il Par¬ 
tito d’azione, il prof. Febbro¬ 
ni per la DC. Sono gli uo¬ 
mini del futuro CLN. Redi- - 


gono un appello alla città. 
Bernini e Foà vengono invia- 
. ti dal comandante del pre- 
. sidio militare per chiedere 
di schierare le truppe dipen¬ 
denti contro i tedeschi, le cui 
intenzioni non lasciano dub¬ 
bi. Gli offrono anche la col¬ 
laborazione di almeno due¬ 
mila cittadini chiedendogli le 
armi ver equipaggiarli. Il ri¬ 
fiuto è netto. La risposta ri¬ 
vela una enorme ignoranza 
degli sviluppi della situazio¬ 
ne e un’impreparazione col¬ 
pevole. - ■ 

Al mattino del 9 Porcarl e 
Leporati sono davanti alle ca¬ 
serme per invitare gli ufficiali 
alia resistenza, per racimola- 
■ re armi. Le donne aiutano i 
soldati abbandonati dai loro 
ufficiali a mettersi in salvo. 
Il manifesto redatto nella not¬ 
tata dal Comitato d’Azione 
antifascista passa mano per 
mano, casa per casa, arriva 
dentro le caserme: » Stringe¬ 
tevi attorno 'all’esercito, al 
fronte antifascista, al gover¬ 
no e tenetevi pronti a libe¬ 
rare l’Italia dai suoi veri ne¬ 
mici: i nazisti e 'i tedeschi »■ 
E’ l’inizio ufficitde della Re¬ 
sistenza. Ma a Villa Braga 
vanno più avanti La situa- 
. zione non arnmette tituban¬ 
ze, n compito primario de¬ 
gli antifascisti — convengono 
i compagni — è oramoi la 
lotta armata contro i nemi¬ 
ci del paese: i nazisti e i 
fascisti. Porcarl, Cortese e 
'Leonardi* (poi rimpiazza¬ 
to da Giacomo Ferrari), for¬ 
mano il » triangolo militare*. 

A Giuseppe Barbieri e Bru¬ 
netto Ferrari viene affidato 
il compito di creare a Pa- 
lanzano e a Comiglio. due 
località dell’Appennino, le ba¬ 
sì per raccogliere i primi par¬ 
tigiani; a Remo PoUzzi il 
compito di ■ organizzare la 
' bassa » del Po, e di favo¬ 


rire la fuga dei prigionieri 
inglesi raccolti a Fontanel- 
lato. Campanini e Longhi de¬ 
vono riannodare. i contatti, 
interrotti, con i rappresen¬ 
tanti degli altri movimenti 
politici e convincerli della 
necessità di aderire senza ri¬ 
serve alla lotta armata. I col- 
legamenti vengono affidati a 
tre giovani staffette: Zacca- 
rini. ' Rosetta » e * Mirka ». 

Coi compagni si formano t 
nuclei originari dei primi due 
distaccamenti partigiani del 
parmense e del reggiano. Ad 
uno si darà il nome di » Gui¬ 
do Picelli» e diverrà la ra¬ 
dice su cui crescerà rigoglio¬ 
sa la 12* Brigata Garibaldu 
L’altro, 'per ta cui formazio¬ 
ne interviene Aldo Cervi, uno 

■ dei sette fratelli Cervi, si 
chiamerà poi » Don Pasqui¬ 
no ». in ricordo del prete an¬ 
tifascista assassinato dalle 
bande nere. . 

Si accentua U momento uni¬ 
tario nelle decisioni: contatti 
vengono presi con il maggior 
numero di personalità della 

■ città, con funzionari dsllp 
Stato (dei due commissari di 
polizia che collaboreranno 
uno, il Battistoni, verrà in 
seguito scoperto e seviziato), 
persino con gerarchi fascisti 
£* la vecchia anima popola¬ 
re, profondamente antifasci¬ 
sta, della città, che guida i 
compagni. E’ l’esperienza del¬ 
le lotte dell’agosto 1922 fatta 
sulle barricate dell’Oltretor- 
rente con gli » Arditi del 
Popolo » che li aiuta nelle de¬ 
cisioni. In seguito si rileve¬ 
ranno numerose le somiglian¬ 
ze delle squadre antifasciste 
del ’22 con 9 Corpo Volonta¬ 
ri della Libertà. E scorrendo 
il filo che attraverso la dit¬ 
tatura fascista lega i due av¬ 
venimenti si scopre la natu¬ 
ra genuinamente popolare del 

■ movimento comunista 9 anti¬ 


fascista dì Parma e provincia. 

E’ emblematico, del resto, 
9 fatto che uno dei primi 
» Arditi» a cadere sulle bar¬ 
ricate dell’Oltretorrente sìa 
stato un consigliere comunale 
del -■ Partito popolare: Ulisse 
Corazza, e che uno del primi 
distaccamenti garibaldini ab¬ 
bia preso 9 nome di un prete 
antifascista, don Pasquino. 

' 1 fascisti a Parma, si spun¬ 
tarono sempre le unghie nel 
non riuscito tentativo di rom¬ 
pere la saldatura fra popolo 
e movimento clandestino co¬ 
munista. n lavoro politico 
' durante la dittatura fascista 
fu, per i compagni, un’espe¬ 
rienza ininterrottamente uni¬ 
taria, nel senso che i legami 
con la popolazione mai ven¬ 
nero a mancare, neppure nei 
momenti più drammaticL Si 
badi, si trattò sempre di uni¬ 
tà popolare, come nella gran¬ 
de manifestazione del ’4I che 
vide nelle strade e nelle piaz¬ 
ze cittadine, guidate dalle 
compagne, una folla di donne 
per chiedere l^ fine della 
guerra e dei razionamenti I 
fascisti sparirono, per un 
giorno la città parve ritornata 
libera. 

La lontana esperienza de¬ 
gli 'Arditi del Popolo», ina¬ 
scoltata. purtroppo, dal pae¬ 
se. { legami intensi dej com¬ 
pagni con i sentimenti più 
genuini della città: ecco le 
fonti d’ispirazione che il 25 
luglio e l’8 settembre seppe¬ 
ro dare a quel gruppo di ani¬ 
mosi convenuti a Villa Braga 
a poche ore dall’annunco del¬ 
l’armistizio. prima ancora che 
dal centri antifascisti arri¬ 
vassero indirizzi per l’azione 
futura, le capacità di sceglie¬ 
re la via giusta, di divenire 
. veramente, senza rettorica, 
avanguardia di popolo. 

Piero Saccenti 


ria letteraria, storia deH’ar- 
te, ecc., il libro di Venè of¬ 
fre una sostanziale indica' 
zione. ■ > .v< 

Una delle conseguenze 
del metodo seguito da Venè 
— una conseguenza che im¬ 
plica anche un serio lavoro 
filologico — è da ritrovarsi 
nel fatto che, a documen¬ 
tare le posizioni dei vari 
scrittori non si può eviden¬ 
temente fare ricorso alle 
loro opere meglio riusci¬ 
te; anzi spesso gli scritti 
meno elaborati offrono il 
materiale più indicativo. Si 
veda il caso del Giusti, del 
quale si cita ampiamente il 
componimento, assai tra¬ 
scurato dalla critica « este¬ 
tica », Avviso per un set¬ 
timo Congresso che è di là 
da venire, ove si mette in 
berlina la prudenza degli 
scienziati deU’epoca sul 
terreno scabroso dei pro¬ 
blemi sociali e si leggono 
versi come questi: Dato che 
torni un secolo - agli arro¬ 
sti propizio - che possa il 
carbon fossile - servire il 
Sant’Uffizio? E si vedano, 
nello stesso ambito, talu¬ 
ne felicissime citazioni del¬ 
lo «Zibaldone» leopardia¬ 
no, come la seguente de¬ 
scrizione della società bor¬ 
ghese, in contrapposizione 
alla democrazìa greca: « Lo 
inviduo solo forma tutta la 
sua società.. Perchè trovan¬ 
dosi in grandissimo con¬ 
flitto gii interessi e le pas¬ 
sioni, a causa della stret¬ 
tezza e della vicinanza, sva¬ 
nisce l’utile della società in 
massima parte, resta il dan¬ 
no, cioè il detto conflitto, 
nel quale l’uno individuo 
e gli interessi suoi, noccio- 
no a quelli dell’altro, e non 
essendo possibile che l’uo¬ 
mo sacrifichi intieramente 
se stesso ad-altri (cosa che 
ora si richiederebbe per 
conservare la r società) e 
prevalendo naturalmente 
l’amor proprio, questo si 
converte in egoismo e 
l’odio verso gli altri (si fa) 
più intenso e più attivo*. 

Sempre a proposito del 
Leopardi si veda con quan¬ 
ta acutezza Venè riprende 
un giudizio di Lukacs sul 
« pessimismo » dì Schope¬ 
nhauer, che finisce per es¬ 
sere, sia pure in modo in¬ 
diretto, una «apologia» del 
capitalismo, in quanto at¬ 
tribuisce i guasti prodotti 
sull’individuo dalla socie¬ 
tà borghese non a questa, 
ma alla «natura umana». 
Ciò suggerisce che abbat¬ 
tere il capitalismo non ser¬ 
virebbe a nulla: non rima¬ 
ne che tentare di vivere 
« separandosi dalla socie¬ 
tà », invece di combatterne 
le forme borghesi. Ma il 
pessimismo di Leopardi — 
osserva Venè — non' ha 
nulla a che fare con questa 
«apologetica indiretta»: eS- 
so ini'ece è un pessimismo 
potremmo dire, « determi¬ 
nato» (determinato dalle 
particolari condizioni del¬ 
l’uomo nella società capi- 
talistico-borghese, del qua¬ 
le Leopardi intrawedeva 
gl’inevitabili sviluppi). Co¬ 
me tale, il pessimismo leo¬ 
pardiano «si traduce, pro- 
,prio neH’uItima produzio¬ 
ne del poeta, in uno sti¬ 
molo a riformare la so¬ 
cietà ». 

Potremmo continuare 
con gli esempi; quelli cita¬ 
ti appaiono però sufficien¬ 
ti a testimoniare della fi¬ 
nezza dell’indagine e dello 
stesso metodo seguito da 
Venè. Il quadro comples¬ 
sivo che risulta dalla sua 
analisi, conferma, del re¬ 
sto, talune impostazioni 
gramsciane: in particolare 
quella sul ruolo del tutto 
subalterno che i « demo¬ 
cratici » ebbero nel Risor¬ 
gimento, rispetto ai «mo¬ 
derati »; ma insieme ne ar¬ 
ricchisce e ne .precisa una 
serie di giudìzi specifica- 
mente rivolti ad analizza¬ 
re il ruolo della «lettera¬ 
tura » nel Risorgimento 
stesso 

Forse il quadro comples¬ 
sivo che emerge dall’opera 
di Venè pecca a volte per 
un giudizio eccessivamente 
severo; e forse nella sua 
ricostruzione vi è un pun¬ 
to di vista troppo rigida¬ 
mente * operai^ » (nel 
senso che persino la socie¬ 
tà borghese forma una « to¬ 
talità» — e che la classe 
operaia stessa, giunta a 
quella maturità che prece¬ 
de la conquista del potere, 
è in grado di riconóscere 
questo fatto e di porsi da 
un punto di vista più « ob¬ 
biettivo »). Ma, se è vero 
che l’enorme mag^orania 
degli studi letterari italia¬ 
ni esprime in modo diret¬ 
to e grossolano il punto di 
vista opposto, quello della 
borghesia e della « sua > 
cultura, sarebbe - ingiusto 
insistere troppo su questo 
relativo « estremismo » di 
Venè. Sì tratta se mai, in¬ 
sieme con lui, di modifi¬ 
carlo e correggerlo ' attra¬ 
verso successivi approfon¬ 
dimenti e più ricche e par¬ 
ticolari indagini, cui Lette¬ 
ratura e capitalismo in Ita¬ 
lia non solo - fornisce !• 
stimolo, ma già, come st 
diceva aH’inìzIo, prepara 
ampiamente il terreno. 


Mario Spinella 




; 'i / 




















l’Unità / martedì 8 ottobre 1963 PAG; 7 /rspettacoii 


L’attesa 



'A ;> > ' j ' ', 

Eivfei-i::' -■ '> A- ' A ; v:'"-.U.. :i/- 



HOLLYWOOD - La moglie del celebre can¬ 
tante e attore Bing Crosby, Kathryn, è torna¬ 
ta a lavorare nel cinema dopo una lunga as¬ 
senza. Qui è , abbracciata dal comico Bob 
Hope, suo partner, che così, per esigenze 
di copione, ha potuto vendicarsi delle in¬ 
numerevoli sconfitte in amore subite, sem¬ 
pre per esigenze di copione, a causa di 
Bing Crosby. (Telefotp) 


Alla settimana di Nuova musica 

Tira tira 
il pubblico 
ha fischiato 


Dal nòstro mvìato . 

PAUSaiMO, 7 

Avevamo un’idea astratta del¬ 
l'eleganza, della ■ nobiltà, del 

disinteresse - del tennis. E’ 
bastato im salto alla Favorita 
dove ieri si è concluso ad alto 
livello un campionato della Si¬ 
cilia, perchè l’eleganza la no¬ 
biltà. n disinteresse — tutte 
bellissime cose — apparissero 
nella luce più vera della spie¬ 
tata volontà di vittoria che ac¬ 
cende il gioco dei contendenti. 
Certi colpi sono staflBlate. cer¬ 
ti obliqui rinvìi assumono il 
valore di irridenti sciabolate. 

Si capisce come in tempi più 
selvaggi (o. chissà, più coeren¬ 
ti del nostro), gli sconfìtti d’un 

innocente > gioco a palla fos¬ 
sero poi addirittura condanna¬ 
ti a morire. Bene, l’interna fu¬ 
ria di questo gioco (il volpone 
Pietrangeli ha fatto fuori un 
avversario più candido ma non 
meno bravo), ci ha ieri perse¬ 
guitato in tutto lo scorcio della 
domenica, divisa tra un dibat¬ 
tito sulla poesia (Sala Scarlat¬ 
ti) e un concerto al teatro 
Biondo. 

I poeti si son vendicati, cosi 
dell'*'Exploit » di Paolo Mila¬ 
no. a quale, come un Pietran¬ 
geli della parola, aveva pres¬ 
soché massacrato i giovani re¬ 
gisti e attori dello spettacolo 
teatrale d'avanguardia. Quando 
ieri, cioè, è sceso in campo Al¬ 
berto Moravia (sta qui a Pa¬ 
lermo fin daU’inizio della « set¬ 
timana- e se Donatoni inventa 
il modo di suonare i giomalL 
Moravia non abbandona quello 
di ascoltare musica con i gior¬ 
nali), quando dunque è sceso 
in campo Moravia, è stata una 
fortuna che l’usanza di ucci¬ 
dere i soccombenti (ma si fini¬ 
rà col riprenderla) fosse abo¬ 
lita da un pezzo. 

Edoardo Sanguineti, scritto¬ 
re e poeta nuovo, aveva rile¬ 
vato il ritardo della letteratura 
e della poesia neH’adeguarsi 
alle conquiste delle altre arti, 
e Alfredo Giuliani tra le tra¬ 
dizioni da scansare aveva in¬ 
cluso anche quella del sociolo¬ 
gismo in versi o in prosa. Mo¬ 
ravia, non che si sia risentito, 
voleva precisare che. secondo 
lui, certe analogie non sareb¬ 
bero proponibili, posto che la 
letteratura ha nella parola uno 
strumento ‘ diverso da quello 
che i pittori e i musicisti han 
no nei colori e nei suoni. In¬ 
samma — diceva (e non a tor¬ 
to) — per quanto staccata dal 
contesto, una parola conserva 
pur sempre un suo significato 
preciso, laddove un colore ros 
.«o o un guono qualsiasi, isolati, 
non significano più niente. Su 
questo argomento si è scate- 
i nata una fitta serie di - set -, 
nel corso dei quali Sanguineti 
(che non condivide la tosi di 
Moravia) " ha vendicato anche 
il giovane tennista sconfitto da 
^etrangeli. ‘ 

Questo Sanguineti è un per- 


Il Cinema resta fuori della porta 
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sonaggio straordinario. Chi se 

10 trova di fronte, giovane o 
anziano che sia. può compren 
dere la sorpresa di Adrian Le- 
werkun, il protagonista del 
Doctor Faustus di Thomas 
Mann, quando d’un tratto si 
trovò dinanzi agli occhi n dia¬ 
volo in persona. Ma un diavolo 
più diabolico con il quale la 
letteratura del nostro tempo 
potrebbe fare inesorabili conti. 

I diavoli hanno anche scu 
gnizzi, scapestrati e beffardi, li 
mandano in giro non per ter 
rorizzare il prossimo, ma per 
fargli il solletico, un solletico 
amaro e irritante. Uno ne è 
piombato, più tardi nel teatro 
Biondo, dopo una interessan¬ 
te partita di suoni giocata tra 
l'inglese Cornelius Cardew 
(morbido e casto un suo Mo¬ 
vimento per orchestra) e il no¬ 
stro Luigi Nono (esasperate e 
inquietanti le sue antiche Va¬ 
rianti per violino e orchestra. 
1957). Sceso l'arbitro dal po¬ 
dio, cioè Daniele Paris, stu 
pendo animatóre della Nuova 
musica, ha invaso il campo un 
imprevedibile Paolo Castaldi, 
milanese, il quale con una ro¬ 
vesciata di palline, apparente¬ 
mente innocenti ma insidiose, 
ha provocato uno spiazzamen¬ 
to generale, I tennisti battono 
la racchetta per terra, quando 

11 colpo li sorprende, il pub¬ 
blico si è slanciato in urla e 
fischi: che cosa era successo? 
Due pianisti avevano eseguito 
un pèzzo di questo Castaldi, 
per due pianoforti, che sembra 
affidare ad un pur superficia¬ 
le -collage- di citazioni, tolte 
dal repertorio tradizionale e da 
quello nuovissimo, il compito 
di domandare: - E allora, ci 
decidiamo a comporre qualc0!3.a 
d’altro? -. Senonchè la doman¬ 
da coinvolge risposte anche da 
parte di Castaldi. Se il suo non 
è soltanto uno scherzo da mat¬ 
tacchione (Bruno Canino e An¬ 
tonio Ballista l'hanno giocato 
con gustosa malizia e bravura), 
incominci pure da Castaldi il 
superamento del nuovo in mu¬ 
sica. Dovesse tutto rimanere nei 
limiti del divertimento, pazien¬ 
za: non è poi detto che le nuo¬ 
ve muse debbano necessaria¬ 
mente essere sempre musone. 

Erasmo Valente 


Nono e Pestolozza 
ospiti in URSS 

Per iniziativa dell’Associazìo. 
ne italiana per i rapporti cultu¬ 
rali italo-sovietici, il composi¬ 
tore Luigi Nono e il critico mu. 
sleale Luigi Pestalozza sono 
partiti ieri in aereo da Milano 
alla volta di Mosca, dove per 
quindici giorni saranno ospiti 
dell’Unione dei compositori so¬ 
vietici. 


Al convegno su « Ci¬ 
nema e stampa » si 
teorizza sulla triti- 
ca « a pagamento » 

Dalla nostra redazione 

. . - • NAPOLI, 7 ; 

'71 Convegno su 'Stampa e 
cinema -, che si è aperto que¬ 
sta mattina alla Villa Pignatel- 
li, ha avuto un avvio davvero 
in carattere con questi incredi¬ 
bili Incontri, che si vanno svol¬ 
gendo a Napoli tra la sempre 
crescente indifferenza del pub¬ 
blico, 7tn vorticoso aumento di 
spese (sono volati via finora 
circa settanta milioni/J e la più 
stupefacente disorganizzazione. 

Il convegno, infatti, è stato 
aperto da una relaziona di Vi¬ 
nicio Marinucci, sul tema • Cl- 
nema e stampa -, che ha avuto, 
come centro nodale, il tema del¬ 
la pubblicità. Tra lo stupore dei 
pochi presenti, Marinucci ha 
teorizzato la - pubblicità indi¬ 
retta una piibblicità a paga¬ 
mento svolta direttamente dal 
critico cinemaloqra/ìco il cui 
unico, ahimè assai incerto, limi¬ 
te è stato fissato nella - buona 
fede -. - , 

- Scrivere ciò di cui si é con¬ 
vinti, dice testualmente la re¬ 
lazione. anche se torna a van¬ 
taggio di questo qualcuno ed è 
ricompensato da questo qual¬ 
cuno è cosa che non reca mac¬ 
chia -. Date queste premesse, 
il dibattito non lasciava preve¬ 
dere nulla di buono: tuttavia, 
si è assistito a qualcosa di peg¬ 
gio. Per tutta la mattinata. In¬ 
fatti, il salone si è trasforma¬ 
to in una tribuna parlamentare 
alla quale si sono affacciati, con 
lunghissime tirate, gli onore¬ 
voli democristiani Mazza, Ric¬ 
cio e Barin, seguiti dalVonore- 
:Vole Calabrò e dai due presi¬ 
denti degli Enti turistici napo¬ 
letani: e tutti hanno svolto il 
tema dei rapporti tra cinema e 
televisione, sollecitati anche 
dall’intervento del doti. Bruno 
deU’AGlS il quale aveva re¬ 
plicato brevemente ad una bat¬ 
tuta iniziale dello stesso Maz- 
\za. Il tema del convegno si è 
penso dunque per via (ed a 
nulla sono valsi gli interventi 
del padre gesuita Mario Caso- 
laro e del collega Alberico Sala 
del Corriere della Sera per ri¬ 
portarlo sui suoi binari). Sol¬ 
tanto nel pomeriggio il discorso 
(eliminate tutte le autorità che 
hanno creduto bene di diserta¬ 
re il convegno dopo la mattuti¬ 
na apparizione pubblicitaria), 
è tornato sulla giusta strada con 
le interessanti relazioni di An¬ 
tonio Napolitano ('II.cinema 
e la realtà italiana-), di Fe¬ 
derico. Frasconi ('Il cinema 
italiano e 1 problemi del Mez¬ 
zogiorno -) e di Enzo Siniscal¬ 
chi (' Contributo ad una filmo¬ 
grafia del cinema meridionali¬ 
sta'). La relazione Napolitano, 
infatti, è stata una lucida ben¬ 
ché parziale espo.sizione - dei 
motivi ispiratori del cinema 
italiano, con particolare riferi¬ 
mento al periodo che va dal 
sorgere del neorealismo al 1953; 
esposizione assai ricca di rife¬ 
rimenti e collegamenti intelH- 
nenti ed appassionati con la let¬ 
teratura e la sagnlstlca più im¬ 
pegnate e vitali del dopoguerra, 
anche se troppo spesso distrat¬ 
ta dai riferimenti più polemica¬ 
mente sociali e politici. *. 

Le due relazioni di Frasconi 
e Siniscalchi, invece, hanno fi¬ 
nalmente portato un nuovo con¬ 
tributo alla evanescente collana 
di saggi sui rapporti tra cinema 
e realtà meridionale: sottoli¬ 
neando (specie Siniscalchi) la 
importanza e la vastità del con¬ 
tributo dell’esperienza meridio¬ 
nalista net nostro cinema a 
tutta la cultura nazionale ed 
europea. ' ' ! ■ 

Questo pomeriggio di incon¬ 
tro tra critici (che avrà la sua 
appendice domani con l'inizio 
del dibattito sulle tre relazio¬ 
ni) è stato tuttavia una paren¬ 
tesi assai isolata nel gran mare 
di mondanità degli 'incontri' 
maggiori. 

Ieri sera con De Sica e gue- 
i.sla sera con la serata in onore 
di Tofò, il -Fe.sfiral- si sfa 
infatti trascinando stancamente 
ed ormai nemmeno gli inriti 
bastano più a riempire la sala. 
Ieri sera, ad esempio, malgra¬ 
do la presenza di De Sica, di 
Lattuada e Carla Del Poggio, 
di Antonella Lualdi e Franco 
Interlenghi, la sala era per tre 
quarti vuota E il pubblico d’éli¬ 
te che cosi parzialmente la gre¬ 
miva non ha mostrato di capire 
molto l'ottimo film cecoslovac¬ 
co Un giorno, un gatto... di Voi- 
tech Jasny. 

Pubblico ancora più ridotto, 
seppur applausi più convinti, 
per E1 verdugo (Il boia) di 
Berlanga, presentato ■ questa 
sera. Non sappiamo chi sarà in 
sala domani: il programma di 
questa manifestazione, nella 
quale si sfanno sperperando al¬ 
legramente milioni, accumulan¬ 
do gaffes su gaffes (basti dire 
che i > relatori del ■ convegno 
' Stampa e cinema - non sono 
stati invitati alle proiezioni del 
Mediterraneo), prevede infatti 

— contemporaneamente alla 
presentazione del greco II cielo 

— una serata mondana ad 
Ischia, con la presentazione di 
Storie sulla sabbia di Riccardo 
Fcllini. Bisognerebbe essere in 
due posti contemporaneamente. 
Dubitiamo che ci sarà pubblico 
a sufficienza per figurare degna¬ 
mente in uno solo. I napoletani, 
che in questi giorni si sono 
presi complimenti gratuiti a 
bizzeffe da tutti gli inviati uffi¬ 
ciali. stanno dando — lutto som¬ 
mato ~~ una prova di buon 



A sinistra: Griindgens nel costume di Mefistofele; a destra: il regista insieme con 
l'attrice Weissgerber, a Berlino 

Morto (fmo suìàda) 
U ro^to CtUnJg^ 

Aveva 64 anni e ricopriva la carica di direttore dell'Opera 
di Stato di Amburgo - Un eccezionale uomo di teatro - Nel 
«Faust» la sua più grande interpretazione 


Soraya 

sarà 

Caterina 



Soraya ha scelto il copione 
per il suo primo film che sarà 
prodotto da De Laurentiis e di¬ 
retto da Lattuada; « L’impera¬ 
trice -, sulla vita privata di Ca¬ 
terina II di Russia. Lattuada 
ha affermato che Soraya im¬ 
personerà Caterina « come si 
deve 


... • MANILA, 7 
L’attore e regista tedesco Gu¬ 
stav Grùndgens è morto que¬ 
sta mattina in una stanza del¬ 
l’appartamento che occupava In 
un albergo di Manila. Aveva 64 
anni. Secondo i primi accerta¬ 
menti, Griindgens — che rico¬ 
priva la carica di difettore del¬ 
l’Opera di Stato di Amburgo 
e che attualmente stava com¬ 
piendo un viaggio turistico neL 
l’estrCTno oriente in compagnia 
di un attore giovane. Gurgen 
Schleiss, di 25 anni — sarebbe 
stato ucciso da una dose ecces. 
siva di barbiturici. La polizia 
non si è ancora pronunciata uf¬ 
ficialmente. ma dalle notizie 
raccolte non si esclude ■ possa 
essersi trattato di un suicidio. 

L’anziano uomo di teatro — 
che lo scorso anno aveva diret¬ 
to e interpretato a Venezia uns 
memorabile edizione del Faust 
— era giunto a Manila ieri po¬ 
meriggio (qualche giorno più 
tardi avrebbe dovuto raggiun¬ 
gere Hong Kong) accompagna¬ 
to dallo SchleisS. H quale ha 
dichiarato alla polizia di aver 
sentito, verso le 3 del mattino, 
un tonfo nella stanza da ba¬ 
gno. Subito accorso, il giovane 
attore ha trovato il corpo di 
Grùndgens disteso in terra e, 
poco distante, un flaconcino di 
«Nembutal» in frantumi. Su¬ 
bito dopo è accorsa una infer¬ 
miera. la quale non ha potuto 
che constatare la morte. * Due 
medici, chiamati dalla direzio¬ 
ne dell’albergo, hanno confer¬ 
mato il decèsso. Lo Schleiss ha 
dichiarato più tardi di avere ap¬ 
preso dal coroncr che l’autopsia 
del corpo dì Grùndgens ha ri¬ 
velato resistenza di una emor¬ 
ragia interna allo stomaco. « ac¬ 
compagnata da crampi e intru¬ 
sione di sangue nei polmoni 
n rapporto, sempre secondo lo 
Schleiss. parlava di " morte pro¬ 
vocata da improvvisa ■ emorra¬ 
gia». Per il momento, aggiun¬ 
geva oggi una agenzia di stam¬ 
pa. si ignorano le cause che 
hanno determinato la perdita di 
sangue. 

• La polizia, invece.' ha dichia¬ 
rato che la morte sarebbe stata 
causata da una dòse eccessiva 
di sonnifero (il - quale non 
provoca, necessariamente, una 
emorragia interna). A far sor¬ 
gere il dubbio che possa trat¬ 
tarsi dì suicidio è stata la sco¬ 
perta. nel lavandino, dì una bu¬ 
sta per posta aerea, siilla quale 
era scritto in tedesco da frase 
è riferita dal giornale locale 
Mirrar): - Credo di aver preso 
troppe pillole per dormire. Mi 


sento un po’ strano. Lasciate¬ 
mi dormire a lungo ». Ma se¬ 
condo un’altra versione, la scrit¬ 
ta suonerebbe: <* Credo di aver 
preso troppe pillole. Mi sto di. 
vertendo. Lasciatemi dormire fi¬ 
no a tardi »». Come si può vede¬ 
re. tuttavia, le due frasi non 
lasciano trasparire la decisione 
di un suicidio. E’ ancora il gio¬ 
vane Schleiss a fornire una ver¬ 
sione del* luttuoso evento: se¬ 
condo il giovane amico. Grùnd¬ 
gens ha probabilmente ingerito 
qualche pillola di tranquillante 
(ma il '•Nembutal» non è tale: 
si tratta. ■ Infatti, di un barbitu¬ 
rico). è stato colto da vertigini 
ed è caduto. 

Nato a Dùsseldorf il 22 dicem¬ 
bre 1899. Grùndgens aveva spo¬ 
sato ancora giovane, * Erika 
Mann, figlia dello scrittore Tho¬ 
mas Mann, dalla quale aveva 
divorziato. Si era unito in se¬ 
conde nozze nel 1936. con l’at¬ 
trice tedesca Marianne Hoppe. 
Anche il secondo matrimonio 
si era concluso con il divorzio, 
nel 1945. 


senso. 


Dirio Natoli 
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Il 10 ottobre 1963 « CLEOPATRA » il rilm più faraouo e «Ues# 
nel mondo, sarà finalmente presentato • Bonni con nn grande 
spettacolo di gala 




Il pubblico italiano, o almeno 
una sua qualificata rappresen¬ 
tanza, aveva potuto conoscere 
direttamente il magistero tea¬ 
trale di (Gustav Griindgens as¬ 
sistendo alla ultima ‘ edizione 
del Faust di Goethe da lui cu¬ 
rata per il Deutsche Schauspie- 
ihaus di Amburgo, e clamorosa¬ 
mente apparsa sulle scene del 
Festival internazionale della 
prosa di Venezia, lo .scorso an¬ 
no. Attorno al capolavoro goe- 
thiano, si svolse in effetti una 
cospicua parte della lunga, in¬ 
fensa attività di Griindgens: 'La 
storia delle sue interpretazioni 
di Mefistofele — fja scritto Her¬ 
bert Jhering — costituisce un 
capitolo unico, .straordinario 
dell'intera arte drammatica te¬ 
desca '. Egli vesti i panni del¬ 
l’infernale .personaggio per la 
prima volta nel 1932, a Berlino, 
accanto a IVemer Krauss che 
.sosteneva il ruolo di Faust. Nel 
’4I e nel Griindgens mise 
in scena personalmente la tra¬ 
gedia. cercando di opporsi, scri¬ 
ve ancora lo Jhering, ' alle ten¬ 
denze banali e volgarizzanti 
dell'epoca hitleriana »; anche se, 
è necessario aggiungere, dal re¬ 
gime nazista egli ebbe cariche 
ed onori (nel '36 fn nominato 
'consigliere di Stato'). 

Griindgens cominciò a reci¬ 
tare professionalmente nel 1920. 
1921, dopo aver organizzato un 
teatro di soldati, ancor giova¬ 
nissimo, durante la orima guer¬ 
ra mondiale. Nel '28 Max Rei- 
nhardt lo chiamò a Berlino, do¬ 
ve Griindgens lavorò, paralle¬ 
lamente. còme attore e come re¬ 
gista; nel '34 egli divenne di¬ 
rettore del Teatro di Stato ber¬ 
linese e, dal '37, fu alla testa 
di tutti i teatri pubblici della 
capitale tedesca. Nel corso del 
conflitto, combattendo sul fron¬ 
te orientale, venne fatto prigio¬ 
niero dai .sovietici. .Tornò al 
teatro subito dopo la fine della 
guerra: nel '47 assunse la dire¬ 
zione del teatro di Dusseldorf, 
nel '55 quella del teatro dì Am¬ 
burgo. col quale portò in URSS 
nel '59, negli Stati Uniti nel 
1961, in Italia, come abbiamo 
detto, nel '62, la sua opera più 
alta e matura: un Faust libera¬ 
to di ogni orpello mistico, ri¬ 
portato a una moderna sostan¬ 
za umana, cui conferica un 
timbro di audace ma respon¬ 
sabile novità Tincombere dello 
spettro dell’atomica. 

Tra i testi contemporanei in¬ 
terpretati o diretti da Grùnd¬ 
gens si ricordano, quanto meno, 
The entertainer di John Osbor- 
ne, Actis e Sappho di Lawren¬ 
ce Durrel, dati in * prima - 
mondiole. Attivo anche nel tea¬ 
tro musicale, come regista di 
opere mozartiane, ma non .solo 
di quelle (curò per il Maggio 
fiorentino Macbeth di Verdi e 
Genoveva di Schumann nel '51, 
Guglielmo Teli di Rossini e Bi¬ 
done di Cavalli nel '52). Grùnd¬ 
gens apparve altresì in nume¬ 
rosi film. La sua maggiore in¬ 
terpretazione cinematografica 
rimane quella del ' capo della 
malavita in M (Il mostro di 
Dùsseldorf) di Frifz Lang, al 
fianco di Peter Lorre. 


Svolgimento i attivo 

. ' Temi interessanti, ma svolgimento insufficiente ,j 
’o cattivo, diremo del numero T.V. 7 visto ieri sera. ■<' 
Ci dispiace di dover includere in questo giudizio 
complessivo anche il nuovo servizio di Morelli 
.sugli illegittimi, non solo perchè ad esso torniamo 
a riconoscere onestà di intenti e anche vigore di 
denuncia per quanto riguarda' la situgzione, ma an¬ 
che perchè l’autore dimostra una sua efficacia di 
racconto televisivo che potrebbe produrre frutti mi¬ 
gliori. Ma il fatto è che quando dalla‘denuncia della ' 
realtà Morelli passa all'esame déllh legge e 
individuazione ■ dei responsabili, il tono dei-suoi - 
servizi diviene d’improvviso debole ’ e generico: ■ 

■ anche ieri sera il suo commento parlato alle imma¬ 
gini si è concluso con'un appello moralistico a < 
tutti, c questo non è accettabile, perchè se la situa- ' 

[ zione degli illegittimi in Italia è ancora quella che 
è e la legga rimane, come è stato detto^ decrepita, 
la colpa non è di flutti* ma di coloro che gover- 
! nano il Poese e che ad ogni progresso si sono sem¬ 
pre opposti, apertamente o subdolamente, sabo¬ 
tando le numerose proposte preseiitate finora in 
Parlamento. . *: .v- f* ■ ■ . 

Altri esempi di cattivo svolgimento sono stati 
il servizio sulla Kcclcr e l’altro sulVorganizzazione 
gangsteristica * cosa nostra >. L’uno includeva il 
provino della famosa modella inglese e, quindi, era . 
interessante dal punto di vista giornalistico: ma il 
commento di costume che accompagnava le imma¬ 
gini. tutto volto a dimostrare che Io scandalo Pro¬ 
fumo fu un pallone gonfiato e che la * dolce vita * 

• porta sempre male a chi la pratica, era piuttosto 
: melenso. Tra l’altro, l’esperienza italiana insegna 
che lo « dolce vita » non si conclude sempre con la 
^ nemesi, come si vorrebbe far credere: tutt’altro. 
(guanto alla corrispondenza di Ruggero Orlando 
dagli Stati Uniti su Valachi e * cosa nostra », diremo 
che s'è ridotta ad alcune note di colore 

Sul scconao canale, dopo la prima puntata del 
Grande coltello, abbiamo visto il documentario sul 
Vietnam del Sud; € un pezzo > che avrebbe dovuto 
inforuìare i telespettatori e chiarir loro le idee sulla 
.situaziqnci.aituale dèi .paese, martoriato da Diemr ■ 
c • invece è risultato confuso e bontraddittorio, 
quando non addirittura menzognero. In realtà, la 
preoccupazione maggiore degli autori del documen¬ 
tario è sembrata essere quella . di difendere la 
Chiesa cattolica (ma chi l’ha mai accusata in modo 
così diretto'^) e gli americani: a questo scopo, si è 
' giunti a ridicoli contorcimenti come quelli a pro- 
• posito dei campi di concentramento inventati da 
Diem c dalle truppe USA, nei quali, secondo .la : 
nostra TV, i sud-vietnamiti si ^ritirerebbero* per ■ 

■ proteggersi dai comunisti. (Poi, chissà perchè, nc 

scappano per unirsi ai suddetti comunisti, però). 

Malgrado tutto, comunque, il documentario una 
conclusione non ha potuto evitarla: gli americani - 
.''-sacrificano il popolo vietnamita ai, loro interessi 
. strategici. Che era esattamente il punto dal quale 
sarebbe stato giusto partire. 

. ■ g. c. ' 


vedremo 

' Un film idi Berry : 

John Berry s’inipcnie al- 
l'uttenzione della critica nel- 
l'immediato dopoguerra, con 
« Tutte le spose sono belle », t' 
^ un'opera fine e toccante che 

■ molti amerebbero oggi ri¬ 
vedere. «Tensione», che è 
del 1949, ' non esce invece . 

^ dal limiti di un buon arti- . 
giànato. E’ doveroso ricor- . 
dare, del resto, che il giova¬ 
ne ■ regista avrebbe dovuto 
abbandonare, non molto tem- 
^ po dopo, gli Stati Uniti, per . 
sfuggire alle persecuzioni 
dei maccartisti, riparando in 
Francia e in Inghilterra. • 

-* Tensione » è, dunque, un 
! giallo con ambizioni psico- •’ 
logiche, accentrato sulla fl- 
; gura di un uomo che, aven¬ 
do progettato - di uccidere 
l’amante della moglie, senza 
poi mandare ad effetto il 
.suo intento, si vede accusa¬ 
re dì un delitto che non. ha 
commesso. . La ■ conclusione 
della 'vicenda, ovviamente 
lieta, giunge al culmine di 
una ben combinata serie di . 
colpi di scena, che rendono 
sufficientemente onore al ti¬ 
tolo del film 

In preparazione 

Enrico Maria Salerno. Ma- 
’ rio Felicianì. Umberto Orsi¬ 
ni. Stefano Sibaldi e Arman- 
lo Furiai sono gli interpreti 
maschili di Così è se vi pare 
di Luigi Pirandello, che Vit¬ 
torio Cottafavi si appresta a 
dirigere negli studi televi¬ 
sivi romani. Nelle parti fem¬ 
minili fecìtòranno: Sara Fer- 
. rati, Nora Ricci e Rossella 
Spinelli. 

• * • 

Daniele D’Anza è rientrato ■ 
da Londra dove si era reca¬ 
to per effettuare alcuni so- 
, praluoghl in vista deUe ri¬ 
prese televisive che saranno 
girate nella capitale britan¬ 
nica per Giallo alle 21. 

. • * • . ,. 

Leonardo Cortese ha ini¬ 
ziato a Milano le prove de 
La coda del diavolo, due 
.. tempi di Yves Jamiaque, ; 
\ traduzione di Maria Silvia 
: Codecasa. Del cast fanno 

■ parte: Nino Besozzi. ■ Enzo 
' Taraselo. Nico Pepe. Anna 

Maria Aveta. Isabella Caso¬ 
ni. Gianfranco Ombuen. An¬ 
tonio Campa e Lino TroisL 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

j- *1 . 

Giornale radio: Ore 7, 8. 
. 13. 15. 17, 20, 23: ore 6,35; 
Corso di lingua inglese; 8,20: 
Il nostro buongiorno; 10; An¬ 
tologia operistica; 10.30: Pel¬ 
le di zigrino: 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11.15: Il con¬ 
certo; 12; Gli amici delle 12: 
12,15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13.25; Coriandoli; 14: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15.45: 
Aria di casa nostra: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Corriere de] disco: musica 
da camera; ' 17.25; Concerto 
' sinfonico: 18.45; Musica da 
ballo; 19,10: La voce dei la¬ 
voratori; 19,30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
' a...; 20.25: La Traviata, di 
Giuseppe VerdL 

SECONDO 

. Giornale radio: Ore 8,30, 
9,3.0 10.30. IUO. 13.30. 14,30. 
15.30, 16,30. 17,30, 18,30, 19.30, 
. 20.30. 21.30. 22,30; ore 

7.35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Mara * Del Rio: 8.50: 

- Uno strumento ai giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9,15: 
Ritmo - fantasìa; 9,35: La 
donna oggi; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; li Buonu¬ 
more in musica; 11,35; Chi fa 
da sé.„: 11.40; D portacan- 
zoni; 12: Oggi in musica; 
13: n Signore delle 13 pre¬ 
senta: 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Discorama: 15: Album 
di canzoni dell'anno: 15.15: 
Motivi scelti per voi: 15.35: 

• Concerto in miniatura; 16: 
' Rapsodia: 16,35: Panorama di 
motivi; 16,50: Fonte viva: 17: 
Schermo panoramico. 17.35: 
Non tutto ma di tutto: 17.45; 
^ Personaggi sorridenti: 18,35: 
. I vostri preferiti; 19.50: I 
: grandi valzer; Zig-Zag: 20.15; 
Dalla Spagna; Fantasia di 
zarzuele; 20.35: Vent'anni di 
novità: 21: ' Dalla Francia; 
Canzoni * d’Europa; 21.35: 
Uno, nessuna centomila; 
' 21.45: Musica nella sera: 
22,10:L'angolo del iazz. 

TERZO 

Ore 18.30; L’indicatore eco¬ 
nomico: 18.40: Panorama del- 
. le idee; 19: Dall'Honduras; 
, Canti e ritmi popolari; 19.15: 
La Rassegna: Cultura ingle¬ 
se; 19.30:Concerto di ogni se- 

- ra: Cherubini. Busoni, Ca¬ 
sella; 20,30; Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40; Johann Seba- 
stiao Bach; 2l: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: Est e Ovest 

' nella musica; 21,50; Luigi 
' Daliapiccola: 22.15; Le segre. 
- te consegne Racconto di Mi¬ 
chele Prisco: 22.45; Orsa mi¬ 
nore. La Musica, oggi. . 


primo canale 

18,00 la TV dei ragazzi 


a) Giramondo; b) Awen» 
ture in elicottero 


19,00 Telegiornale 

della sera (!■ edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura. Beni- 
tura e architettura 

19,55 Rubrica . . 

religiosa ■ > 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Tensione 

Film. Con Richard Base- 
hart. Cyd Cbarisse. Regia 
di J. Bcny. * 

22,35 Storie vere 

del nostri cani (VI): all 
. cane e l’uomo > 


23,00 Telegiornale 

secondo 

21,05 Telegiornale 


della notte 


canale 


e segnale orarlo 


21,15 il più giovane 
ha 150 anni 

Servizio di Alfredo DI 
Lauro sulla Mostra (M- 
l’antlquaiiato di Firenze. ' 

22,10 II filosofo 
di campagna 

- opera In un atto di Carlo 
Goldoni. 

23,10 Notte sport 




Chyd Charisse protagonista del film « Ten¬ 
sione»,' in onda stasera alle 21,05 sul 
primo canale. 
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Il dott. 


di Km BiM 
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... carapuLTANoo n ooxT. Ispira 
mOARe IN UNO oei PIU STRANI ( tooie 

CASI cueuNMeoico ospcoa - \ j 

CIRRO POSSA INCONTRARE... 


vJJà 


spara ] si. al porto. 
'toa\E/ ti* succeoe 

. ^ y SPASSO • ' 
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i ferro ii R^Hih Stein e Bill Zabow 
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Topolino di Wall Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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lettéré all’Unità 


> “ITC, • - •.< 

Una .vergogna 

che va spazzata 
. dalla Città. universitaria 

■ Cara Vnità, ’■ *“ v- ^ w J - > . 

' in questi giorni i giovani che 
fi recano presso la Città uni¬ 
versitaria per la ' prima iscri¬ 
zione, o soltanto per informa, 
zioni, debbono sottostare a del¬ 
ie vere e proprie piccole 'estor¬ 
sioni da parte di alcuni studen¬ 
ti (in verità... anzianissimi) 
che, in nome di una goliardia 
oramai accantonata in ogni pae. 

^ se veramente ciuilc e moderno, 

■ usano perfino la forzg e le mi¬ 

nacce dando luogo ad incre¬ 
sciosi episodi. Tra i giovani 
iscrivendi vi sono figli di au¬ 
tentici lavoratori che hanno in 
tasca danari contatissimi e su- ' 
datissimi, com’è il caso del sot- . 
toscrifto. ■ '■ 

Se si tiene poi conto che tra 
i suilodati studenti trovansi 
sempre le più... decorative fi¬ 
gure dell’ambiente pseudo uni¬ 
versitario, partecipi assidui di 
ogni chiassata turbolenta ed 
antidemocratica, è - legittimo 
chiedere che essi vengano trat¬ 
tati come meritano. ' • 

Ciò anche ad evitare che 
creino equivoci riflessi sui gio¬ 
vani seri e'Studiosi come ve 
ne sono tanti. Il Rettore, dun¬ 
que, intervenga: lo chiede iì 
buon nome dell’Istituto univer¬ 
sitario, la tranquillitn dpi ge¬ 
nitori e la dignità dei giovani 
che, per la prima volta, si av¬ 
vicinano ad un ambiente di cui, 
a giusta ragione, dovrebbero 
avere un alto concetto ma che 
invece, visto così, li delude e , 
mortifica. 

B. R. 

(Roma) 

Solidarietà 

v_ y 

dei cementieri ^ 

di Livorno 
.con i minatori . 
delle Asturie ’ 

Caro compagno Alicata,' 

it scriviamo affinché sia nolo 
a tutti che la coscienza popo¬ 
lare e democratica si ribella al 
pensiero che nel mondo pos¬ 
sano esservi ancora uomini ca¬ 
paci — con la loro infame e 
crudele dittatura com’è quella 
di Franco — di raggiungere 
qualsiasi bassezza pur di soffo- 


care l’anelito di libertà e di 
progresso dei popoli. 

Abbiamo Seguito con passio- 
ne e con sincero, senso di fra¬ 
terna solidarietà la lotta che i 
mUiatori delle Asturie' stanno 
conducendo e ad essi esprimia¬ 
mo il nostro incoraggiamento 
di democratici e di antifasetsti. 

Noi italiani (per la tri.de 
esperienza di duel vergogposo 
ventennio) possiamo affermare 
che non vi possonb essere né 
bastoni', nè confino, nè garrote 
che possono arrestare la ribel¬ 
lione cotro le ingiustizie soctali 
e i soprusi, la marcia verso la 
libertà. Siamo pprciò convinti 
che la resa dei conti per i boia 
spagnoli non debba farsi molto 
attendere. Per incoraggiare la 
lotta del popolo spagnolo verso 
la libertà, e dei minatori delle 
Asturie, per l’affermazione dei 
loro diritti sindacali e polifici. 
n nome di molti lavoratori del¬ 
la Cementeria e della ditta 
Cecchi abbiamo versato 27.300 
lire al Comitato provinciale 
per la libertà della Spagna. 

Un gruppo di lavoratori 

’ della ’Cementeria 
(Livorno) 

> t 

*. N 

Consegna i soldi 
per la tessera 
perché poi 
sarà costretto a letto 

Cara Unità, 

in questi giorni sono stato 
particolarmente commosso per 
una visita di un anziano com¬ 
pagno. Preciso che questo com¬ 
pagno uiue con la moglie, con 
la sola pensione IN PS di lire 
15.000 mensili, e per giunta è 
ammalato vari periodi delVan- 
no (bronchite asmatica cro¬ 
nica). - - • , 

Dopo i saluti di prammatica, 
il compagno A, L, passò subito 
al sodo e mi disse: c Prima abi¬ 
tavo vicino a casa tua e quindi, 
quando iniziava la . campagna 
di tesseramento, io potevo dar¬ 
ti subito i soldi per avere la 
tessera. Ora invece abito lon¬ 
tano e poiché tra poche setti¬ 
mane, data la mia saUite mal¬ 
ferma che mi impedisce di 
uscire di casa non appena 
l’aria si fa fredda, sarò costret¬ 
to a letto, ti consegno L. 5.000 
affinché tu provveda per tempo 
a rinnovarmi la tessera del 


Partito e quella sindacale per 
me c mia moglie. Non vorrei, 
a causa della mia forzata clau¬ 
sura restare senza tessera per 
■ il 1964, quando l‘ho sempre 
avuta ». -1 - ' ' 

La preoccupazione di questo 
compagno era soprattutto di 
avere la tessera tempestiva¬ 
mente: e questo è indubbia¬ 
mente esempio da meditare per 
tutti noi. 

CARLO RUSPA > 
(Novara) 

Finirà per convincere 
anche chi attende 
la realizzazione 
delle promesse 

Caro Alitata, 

la Festa dell'Unità è passata, 
ma a Mattel non gli passa an¬ 
cora: anche oggi — 25 settem¬ 
bre — sul € vomitabugie» (« La 
Nazione »), ne abbiamo la pro¬ 
va. Dice che i convenuti alle 
Cascine, alla Festa, < vi furono 
trasportati da tutte le città 
d’Italia con i metodi in us«> ai 
tempi delle adunate fasciste ». 

Per quel che mi riguarda, 
poiché anch’io c’ero, è una 
menzogna degng del signor 
Mattel e del « vomitabugie ». 
Ho pagato tanto di biglietto 
ferroviario per recarmi a Fi¬ 
renze e nessuno mi ha certo 
' obbligato ad andarci. Questo 
mentre ai tempi ai quali il 
Mattel allude (forse per esem¬ 
pio all’inaugurazione di Car- 
bonia, con riferimento a * il 
lungo viaggio attraverso il fa¬ 
scismo » di R. Zangrandi) i 
« metodi » erano molto diversi: 
chi non c’era rischiava di per¬ 
dere il lavoro o di non poterlo 
trovare. Oggi, invece, iì lavoro 
rischia di perderlo o di non 
trovarlo chi partecipa alle fe- 
‘ ste come quella delle Cascine, 
'Un semplice esempio, caro Ali-' 
cata, ma significativo. 

Che poi il Mattel Doglia di¬ 
scriminare, € discrimini > pure; 
anzi, continui a dire forte che 
il PCI è diverso dagli altri par¬ 
titi: potrebbero capirlo anche 
coloro che ancora aspettano di 
vedere realizzate le promesse 
che, gli uomini dei partiti tan¬ 
to < cari » a Mattei, hanno fatto 
e vanno facendo da tanti anni! 

IVO BALDI 
Rignano suU’Arno 
(Firenze) 


Alto Adige: nazisti sì, 
ma sotto 

l'aia protettrice dei 
(t democratici » di Bonn 

Caro direttore, ' 

siamo un gruppo di compa¬ 
gni e vorremmo esporti i nostri 
dubbi circa la questione del¬ 
l’Alto Adige. Un nostro giova¬ 
ne compagno, in questo mo¬ 
mento, si trova militare e pre¬ 
sta servizio in Alto Adige 
rischiando la sua vita giorno 
per giorno. Ora sappiamo che 
lui fa il suo serwizio con scru¬ 
polo perché sa di combattere 
contro i residui nazisti. Però 
lui ci fa notare che, mentre 
tutti i giornali sono solidali 
con loro che prestano servizio 
militare in Alto Adige, la 
stampa comunista non fa al¬ 
cun accenno di sdegno contro 
gli energumeni dinamitardi. 
Come mai? Forse che la stam¬ 
pa comunista non ritiene di 
condannare le manifestazioni 
di sciovinismo di cui sono pro¬ 
tagonisti nazisti tedeschi e au¬ 
striaci? 

Seguono 12 firme 
(Salerno) 

Non è esatto che il nostro gior¬ 
nale non deplori il terrorismo in 
Alto Adige e che non condanni le 
manifestazioni di sciovinismo da 
parte dei nazisti tedeschi e au¬ 
striaci. Basta scorrere la collezio¬ 
ne deiri/nftò per vedere che il 
nostro giornale è tra i pochi che 
hanno sempre condannato con 
energia l'attività criminale dei 
terroristi, denunciando al tempo 
stesso le fonti da cui traggono 
ispirazione e mezzi. 

Tuttavia, noi abbiamo sempre 
sostenuto e sosteniamo che. se si 
vuole davvero estirpare le radici 
del terrorismo, le operazioni di 
polizia non possono bastare. Quel¬ 
lo che occorre è muoversi in due 
direzioni fondamentali; la prima 
è l'attuazione completa dello sta¬ 
tuto regionale per quello che con¬ 
cerne i diritti della minoranza di 
lingua tedesca (si vedrà in questi 
giorni, con la pubblicazione del 
rapporto Rossi, che cosa il gover¬ 
no italiano è concretamente di¬ 
sposto a fare in questo senso); la 
seconda è un discorso fermo e 
' chiaro verso i nostri « alleati >• di 
Bonn, dai quali non è mai venuta, 
ufficialmente, alcuna precisazione 
sulla questione alto-atesina. Men¬ 
tre è nolo che ministri federali, 
ministri regionali, e deputati di 
Bonn partecipano regolarmente a 
raduni di nazisti nei quali, oltre 


alla revisione delle frontiere con 
la Polonia e con la Cecoslovac¬ 
chia, si rivendica ’ anche quella 
della frontiera del Brennero. 

Accusare per l’Alto Adige i soli 
nazisti tedeschi, quelli dichiarati, 
è troppo comodo. Bisogna avere 
il coraggio di andare fino in fondo 
nella ricerca delle responsabilità 
e comportarsi in conseguenza. 

L'interesse politico 
si intensifica 
ma la RAI-TV 
non se-ne accorge 

Cara Unità, 

scusami se rubo un poco di 
spazio, ma penso che l’argo¬ 
mento valga la pena e che la 
proposta che inoltro dovrebbe 
venire raccolta da tutti coloro 
che operano per • lo sviluppo 
democratico della società. 

In questi giorni, con l’aper¬ 
tura del Parlamento, è ripresa 
in pieno l’attiuità politica, otti- 
vità che peraltro nell’anno in 
corso, a differenza delle con¬ 
suetudini. non è cessata com¬ 
pletamente nemmeno nel pe¬ 
rìodo estivo. Partiti e uomini 
politici con convegni, proposte, 
polemiche hanno tenuto viva 
l’attenzione del Paese. 

Infatti è continuata la di¬ 
scussione sul governo che do¬ 
vrà costituirsi a novembre; è 
continuata la discussione, mol¬ 
to impegnativa, in preparazio¬ 
ne del congresso del PSI; è 
sorta la polemica (o scandalo?) 
relativa al CNEN; ' continua 
l’aumento- del 'costo della vita, 
in particolare degli affitti; con- 
timtano le lotte sindacali ecc. 
Per il cittadino non legato a 
partiti politici (e anche per gli 
altri )è molto difficile, nel gro¬ 
vìglio di tanti problemi in di- 
.scussione, giudicare . con co¬ 
scienza e cognizioni di causa. , 

Ritengo pertanto che sia in¬ 
dispensabile riprendere _ con 
forza un’azione in Parlamenta 
e nel Paese affinché radio e te- 
, levisione non siano monopolio 
del partito di governo, ma sia¬ 
no messe a disposizione, nei 
modi dovuti e concordati, di 
tutti i- partiti. ^ 

Meglio ancora sarebbe, per 
il confronto diretto, la ripresa 
delle trasmissioni televisive di 
c Tribuna politica >, che tanto 
consenso ottennero nel periodo 
pre-elettorale. 

F. ZANARINI ‘ 
(Bologna) 
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AULA MAGNA Città Univer- | 
sitarla ? 

Sono in corso abbonamenti alla ? 
stagione concertistica 11)63 • 64 1 
presso U botteghino dell'Aula v 
Magna dalle 10 alle 13 e dalle ^ 
16 alle 19 (tutti 1 giorni.feriali! | 


telef. 497.235). . . 

BORGO a SPIRITO 
(Via dei Penitenzierl.il • tei. 
5116207 - 659310' 

C.ia D'OrigUa > Palmi. Alle 17: 
« Verso Dio > In 2 tempi 6 qua¬ 
dri di Maria Fiori. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELI.A COMETA 


Cesta sera ore 21,15 
« PBIlUA • 

DOHEHICO HODUGNO 
Lim^ORFEl 


^ luna park (P.zza Vittorio» 
k Attrazioni • Ristorante • Bar • 
9 Parcheggio 

\ MUSEO DELLE CERE ■ 

I Emulo di Madame Toussand di 
j - Londra e Grenvin di Parigi 
^ Ingresso continuato dalle 10 
I alle 22 . 


^TOMMASO D'AMAIFI! VARKTÀ 


drt di Matìs Fiori. Prezzi fami* ^ Regia e testi di I 

liari. I EDUABDO DE FILIPPO ! AMBRA JOVINELLI (713 30H) Sm 

della'COMETA Musiche di h T.O sparviero del mare e rivista 

Chiusura estiva k * Vici De Roli A ^ 

DELLE MUSE (Tel 862.348) % DOMENICO MODUGNO > lA FENICE (Via Salaria 35i 

Chiusura estiva S con | Gli avamposti delia gloria, con 

OEI' SERVI (TcL 674.711) fe CARI fi TAMRFRf ANI ' k Prende e rivista Gegè Di 

Chiusura estiva J^ Giacomo DR 

ELISEO - ' - ^ GIUSTINO DURANO i vqlTURNO (Via Volturt..o) 

Imminente Compagnia Piccolo | ^ MARIA DI GIULIO^ L'orda selvaggia, con W. Èlliott GIARDINO 

Teatro "di Genova. k • ' e con ' h e rivista Nino Nini A ♦♦ L.’altIco. c 


schermi 
e ribalte 


Chiusura estiva - ■ ■ ’ J Giacomo D 

Imminente Compagnia Piccolo I ^ maria Di L’orda selvaggia, con W. 

Teatro'di Genova- % * ' e con ' h ® rivista Nino Nini . 

Tutte le sere spettacoli di suo- I FRANCO FRANCHI \\ M 

ni e luci: alle 21 in quattro Un- \ «'Ir mmwr mUm A 

gue: inglese, francese, tedesco, | s 

! CICCIO IN6RASSIA i 

Goldoni (Tel. 5€1 156) k ai botteghino sono in ven-k PfÌvìI#* VIMIill 

Alle 21,30 U Dublin Art Thea- ? dita I biglietti per tutte Ie| ,* ■ saaa^ v aciisFi 

tre in: « Irlandia ». Un ritratto ^ rappresentazioni di Ottobre 9 

drammatico su testi di Oscar BORIANO tTel. 35'2.153) 

Wilde. Synge BecketL Lady II Boom, con A Sord 

Gregory. Vivo successo. - 15,15-17,10-19-20,50-23) 8 ^ 

MILLIMETRO tVia Marsala. onssiNl • ' - 4 umambra . lei •/83 i 

n 98 - Tei 495 1248) Chiusura estiva 

Chiusura estiva SATIRI (Tel 565.325) AMBA^c?ATOH/yfti Vi 

PALAZZO SISTINA Da venerdì 11 alle 21.30 Car- 

Oggi alle 21.15 la C.ia di Mo- melo Bene presenta; • 1 Polac- “ tembiic, con k. i 

dugno in: • Tommaso d'Amalll » chi • (Uhu Boi) di Alfred Jariy * sswi ikA' 

di E. De Filippo con Uana Or- con C Bene, E Cameron. R. 4MENILA I tei DW jw 

S!i SeS: Si J 

y'- rSS c ® APPIO (T.I ' 

PIACENZA TtrA-TBCk DAMTMSrriM /V ¥.« monachine, con C. S 


L'attico, con D. Rocca • ^ 

(VM 14) SA Le sigle etae eppalsae ae- * 

1AE8TOSO (lei. /Sb.Otte) « o«nto ei titoli del fllm • 
li gigante, con J. Dean (ult. • oorrispondono elle so- m 


CINEMA 

Priiue vìsÌ9»nì 


li Boom, con A Sordi (alle 


OLIMPICO I 

L.a grande rivolta, pon M. Felix I 

PALLADIUM *eia Gs-h-M ii..^ 
Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A ^ 

PALAZZO 

li ‘traditore di Forte Alamo,' 
con G. Ford DR 

PORTUENSE 
. LoUta, con J. Mason 

(VM 18) DR 4^^ 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tei. 352.337) 
Parigi nuda DO 4 ^ 

RIALTO 

« Lunedi del Rialto »: La cicala, 
con V. Bondarciuk DR 444 
3PLENDID Ilei 622 32U4> 

La leggenda di Robin Hood. 
con £. Flynn A 4 

STAOlUM 

n territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
sangue di Caino DR 4 


MAESTOSO 


22,50» DR 44 _ c, 

MAJESTiC (Tei 674 9081 • • 

Le folli notti dei dottor Jerryll • * 
con J. Lewis (ap. 15,30, ult. ^ a 
22,50) r r 

MAZZINI (Tel 351 942) • ® 

• L'attico, con D. Rocca - • O. 

(VM 14) SA 44 Z Di 


gnente olassiOeesloiw per 
generi: 


• A » Awestuzoso 
9 C ■> Comico 

0 DA s Disegno animato 

• DO •• Documentario 


metro oRivE-rr.";..:, ^ 

^ ici Le vacanze di Monsleur Hulot, # »» - Drammatico 


AUGUSTUS suLiAwu (l'.za demente ai» 

Va e uccidi, con F. Slnatra , noi P* ^ 

(VM 14) DR 4 TIRRENO (lei 593 091) 

AUREO (Tel 880 606) Boria (diario di un pazzo), con 

l. con J.P. Bctoondo ,P^^cc ♦♦ 

con rSTóio .TC. 777.834, 

D Bogarde A 444 L’arciere delle mille e una not- 

AVANA Ilei 515.597) - ^ ♦ 

Rapina al Cairo, con G. Sandors ULISSE (Tel 433.744) 

G 44 I pascoli dell'odio, con Errol 
SEL 8 ITO CTeL 340 887) 'Flynn .A 4 

Gioventù di notte, con Cristina CENTUNO APRILE (864 677) 


Horror, con G. Ticky (ap 15, 
ult. 22,45) (VM 14) A 4 


con J. Tati (alle 20-22,45) 

SA 4444 


Da Tenerci* irarir' 21.30 Car-hMBASCrATOH. ^ , 


melo Bene presenta; • 1 Polac- 


Dan il terribile, con R. Hudson 

A 4 


089 4UU» 


Chi » (Ubu Roi) di Alfred Jarry - • = 0 ^ ,« 0 , 

con C Bene, E Cameron. R. AMERICA (Tel 586 il») 


Magguy. U. Ambrosiano. M Ne- 
vastri. A. Vincenti, L, Mezza¬ 
notte. E. Fiorio. E Torricella 
Regia C Bene 


Il successo, con V. Gassman 
(alle 16-18.25-20.40-23) 

SA 44 


.9.. MIGNON iTel 849 493» 


brigida (ap. 15.30. ult. 22,50) 

(VM 18) SA 4 
APPIO (Tei 779 638» 


Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (alle 15,45-18-20.15- 


22,50) 


Marina Lando-Sil- TEATRO PANTHEON (V. Bea- La monachine, con C. Spaak MODERNISSIMO «Oalleria S 
vio Spaccesl presentano: la C.ia *9 Angelica 32 - P.Ka Colle- i^pQmMEDE (Tel '875 567) ^ Marcello - TH 640.445) 

del Buonumore con: « Zizim • gio Romano, tei. {»22o4) .. Running Man (alle 16^ Sala A: Le vergini, con S San 

18.30-20.30-22) 


(VM 14) G 4 • »!«•• «spi 


• O * Giallo 
^11 = Musicala 

9 S X Scntimentala 
9 SA B Satirioe 
^ SM » Storico-mitologico 

• O Bsstrs gtadisla sai fllin 
a vicaa asprcssa ad meda 


Gajoni DR 4 

30IT0 (TeL 833 0198) ' ' 

La bellezza di Ippolita, con G 

LoIIobrigida SA 4 

BRASIL (TeL 552.350) 

' GII escinsi, con B. Lancaster 


La grande rivolta, con M. Felix 

A 4 

VERSANO (Tel 841.185) 
Gangsters in - agguato, con F. 
Sinatra G 44 

VITTORIA (Tel. 576 316) 


DR '441 , Mille ragazze e un marinalo 


di B. Joppolo. e « 1 gerani » di 
A. Mediani. Novità assoluta 
Regia di Giorgio Pressburger 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 

Domani alle 21.30 il TAI. pre¬ 
senta: « La fastidiosa » di Fran¬ 
co Brusati^con Salvo Bandone. 
RIDOTTO ÈLISEO 
Alle JI 4 O: « n medico delle 
donne • tre etti di Alfredo 
Bracchi con Tino Scotti. 


gio Romano, tei. 832254) 
Imminente « Le Marionette 9 di 
Maria Accettella presentano : 


malia m-wciiciia ■ I A D ICTlIfU < ■ ni 

«Cappnccetto Rosso > di Ma- ARISTON ilei 3o3.^) 


rongiù e Spe. Regia di Icaro ^r soldi o per amo^ con K. 

' Accettella. Douglas (ap la. ult- 22^) | 

^ ARLECCHINO (Tel 351 

9 ^ 1 * A? if, n delitto Dapt« (alle 

dei Quattro diretta da Franco i8.05-20i.25-23» 

astori A iTei 870 245) 

B?eSit^co?^Gla^o Ma^^a- > e*P«»no Ora 

Regia di Franco EnriquezL «v i 


Sala A: Le vergini, con S San- 
Idrelli (ult. 22.50) 

(VM 18) SA 4 
Sala B: 1 Agli dei capitano 
GranL con M. Chevalier (ult 
22,50) A 4 


aoi crr-f-kJiMn l'Toi MODERNO (Tel 480 285) 

Fef sempre con le, con C, Fran- 

«M mSs-23t"*'** G ^4 (ap. 16. ult. 22.4.5) S 4 

ASTOfUA^Tei 870 245) E'!*0.S^‘-^TTA 

I Agli del capitano Grant, con I misteri di Roma, di C. 

M Chevalier (C^artoni animaU; -o* oS.• 

Pippo e l'insonnia» A 4 MONOIAL (Tel 684.876» 

AVENTINO rie» 672 137 Le monachine, con C Spaak 

l’Tnfenio è per gli eroi, con B (alle 16.35-18.40-20.45-22.50) 


segaeMe: 

♦4444 — ecceztonalt 
4444 «> ottimo - 
444 M buono 
44 » discreto 
4 ■■ medioers 

TM If vietato ai mi- 
DOTl di 18 anni 


BRISTOL (Tel. 225.424) , C 

Winchester ’73, con J. Stewart 

BROADWAY (Tel. 215 740)^^ 1 CFZt? VISIflQl 

Ginevra e il cavaliere di Re 

Artù, con J. Wallace A 4 ADRIACINE (Tel 330.212) 
CALIFORNIA elei 215 266) Cimarron, con G. Ford A •< 


I De implacabili, con G. HomelALBA 


Cimarron, con G. Ford A 44 


CINESTAR (TeL 789.242) 
Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presley - C 4 

CLOOlO ('lei 355.657) 

Il padre della sposa, con £ 
Taylor S 44 

COLORAOO (Tel 617 42(r7) 


Riposo 

ANIENE (Tel 890 817) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

APOLLO (Tel 713 300) 

La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin G 444 

AQUILA (TeL 754.951) 


Pistola per un vile, con Fred n grande incontro, con A. Trot- 


AL SUPERCINEMA 
IL IO OTTOBRE 


7 SAVOIA (Tel 881 159) 

«naab L'attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 

SA 4 SMERALDO (lei 3 al bHl ) 

71 > ■ I Agli del capitano GranL con 

1 fall» M Chevalier - Cartoni animati 


Me Murray A 4 

CORALLO (TeL 211.621) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 


♦I SUPERCINEMA (TeL 485 498) 


♦ OELuE TERRAZZE 


NUOVO GOLDEN (755U()2l 
Le folli notti del dottor /erryll 
con J. Lewis (ap. 15.30, ult. 


n Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.45-22.30) U 1000 

OR 44^# 


22,50) c 44 trevi (Tel 689 619) S'i” ^'“*4 Fcriiandér " SA ♦ 

PARIS (Tel 352 153) O.S.S. m ^grelissimo (alle p,AMANTE (Tel 295 250» AVORIO (Tel 755 418) 

Coltra 16-18-20.15-22.50) G 4 |g confesso, con M. (Clift G 44 L'appartamento dello scapolo, 

Gabin (alle 15.30.17.45 - 20^ VIGMA CLARA DIANA con T. Weld C 44 


tinelli 


Fcmandel 


■ 






= ctAfnViiM^ NEW YORK (Tel 780 271) ' 1 aRl* *** capitano GranL con i,’nomo che sapeva troppo, con 

i 2nl«,. "n con ^ so Hllc « Chev.llcr - emoni ontamU S.cw»»-. <VM H) G ♦♦ 

a A SUPERCINEIW» «5 498, „ pr^onlfrl” d“u ponra. con 

= BARBERINI ('lei 471 707) • NUOVtC GOLDEN i7oo (ITO) Il Gattopardo, con B Lancaster g Peck (VM 18 ) DR 4 

= International Hotel, con C Tay- 14.45-18.45-22.30) U 1000 DEL VASCELLO ( lei »«8 454» 

1 .oc ione ^ - d. IXiw» <op. n,,. ^ 

SBOLOGNA (Tei 426 700) PARiS (Tel 352 153) O.S.S. 117 Segretissimo (alle oiamANTE ITel 295 250» 

S La grande peccatrice, Mn J. Colpo gro^ ®2J?J 16-18-20,15-22.50) O 4 |„ eonfesso, con M. aift G 44 

S Moreau DR 4 Gabin (alle 15.30 - 17.45 - 20.(B- VIGNA CLARA DIANA 

S BRANCACCIO (Tel 735 235) 22,50) G 44 L’Inferno é per rii croi, con B. FelUnl M,I/Z, con Marcello Ma- 

= U* grande peccatrice, mii J. plaZA ' Darin (alle ii>,3»-17,20-l»-20.50. stroianni DR 4*4P 

2 ..r . Lo sciacallo, con J P. Bclmondo 22,45) . A 44 DUE ALLORI (Tel 260 366) 

* CAPRANICA iTel 672.465) (alle 16-18.10-20.20-22.50) DR 44 , 1 .» ragazza più beila del mon- 

s C^cclJiiori di donne^g con C No* nuATTRri pomtame ^ ■ • • • do. con D, Day SA 

= lan «Ile con J ScCOniIe visioni ; ESPem» “ 

i ss.- ,r„,c* .t.. «o»». 

1 ùs liff. con r,to,u.c 

= rni A ni RiPM?» cvui^T^ (alle lR.30-18.35-30.4()-22.45) AIRONE tTeL 737.193) FOGLIANO (Tel 819 541) 

= Vnn'c ^ SA 44 I misteri dcOa auvia nera, con Avventure di caccia del prof. 

2 ^ «AA QUIRINETTA (Tel 670 012) C. Riquelme A 4 De Papcrls DA 44 


^ ▼ ter DR 

. 211.621) arenula (TeL 653 360) 

forza, con Bob Ecco Charlot. con C. Chaplin 

c ♦ C 444 

el 481 336) ARIZONA ' 

ttop^, c.jn . n conte di Matera * A 4 

kZZEAURELIO (Via BenUvogho) 

- __Per favore non toccate le ino* 


n promontorio della paora* con Hmifm r a. 

DEL*’vASCELLo'[Te!®l>£*454^ AURORA (Tel 393.069) 

Pranzo di Pasqua, con E Mar- D cambio delta guardi^ con 


Feninl AI/2, con Manlio Ma- BOSTON (Via Pietralata 436) 

Stroianni DK » m CAirAlcAtA della vendetta 

UE allori (Tel 260 366» “ cavalcata ueiia venneira ^ 


La porta delle sette chiavi, con , cavalca vaqaero, con R. Taylor 
H. Drache G 4 A 44 

AIRONE tTeL 737.193) FOGLIANO (Tel 819 541) 
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, GRANDE GALA 
I A BENEFICIO DELL’E. F. A. 
POSTI NUMERATI - VENDITA 
NEGLI UFFICI DELL'ENTE 
(PIAZZA NICOSIA 20 
TBL.665494-65U66) 

B PRESSO IL CINEMA (TEL. 486480) 

A titit II sifMra lalEIIM fan'Miifl^ 

Il sni pra«Mtf-nE CLEIMTIA IIIV 

• Il Iti itMir ■■ «he* M* 

"Clff|8tra Clima la iiCI FIKICI 
ft tatù fH latimaati la ■•MTIl'S tfaatir 
■a aacctatta ietta sit sUaitUt 

IL TEMA D’AMORE DEL RLM E* INCISO ' 

SU DISCO TOthCENTURY FOX-408 . 

-ClEOfATgA- P UN FILM Wa CENTUIIT FOX 
OISTKtBUnO DALLA DEAK FILM 

A tatti gli interrennti «11* « Grande Ghia >, verrà 
afferte un astaccie Baby di 

• AMARO IS ISOLABELLA - 


S (ap. 15.45. ulL 22.50) SA 4 
= CORSO (Tei 671.(»1> 

2 Buccia di banana, con J. Mo- 
s reau (alle 15-18-20.20-22.45) li- 


Appuntaraento fra le nuvele, AlASKA - - - 
con H O'Brieii (alle 16 - 18 • La vendetta sai ring 

..♦ ALCE iTei • 632.648) 


^ GIULIO CESARE (353 360) 
. ♦ L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 


SA 4 radio city (TeL 464.103) B fuorilegge del Celerado A 4 HARlEM (TcL 091.USM) 
erBnde ro^Bf S hc —, wa.*■a^Msk Rinoso 


s re 1000 SA 4 a,iit nei. wt.iw) n fuorUegge del Cele__ „ 

I EDEN (Tei. 380 01^1 Qjleen”("1fe lW 0 ll 9 w" 2 ^ 0 )”' ALCYONE (Tei 810 930) 

I Le vergini, con^^Sa^reUt ^ Queen (alle 15,30 19.0^^40)^^ ^ 

1 EMPIRE (Viale keguia Mar REALE (Tel'580 234) 

2 shenta) ' n Boom, con A. Sordi (alle I guertfgllerl drila rinnriiL eon 

S L.’agentc federale Lemmy rau- l5,15-17.l0-19-2aS0-23) awa^nri'i'rG.i «An'i^Ai ^ ^ 

S Uon (prima) (ult. 22.50) SA 44P ARALDO (T^el ^ IM) 

S EURCiNE IPalazzo Italia al- rex «Tel «64 165) j wfitUlf.fJi!!*®" *** 1 

2 l’EUR Tel 5910 986) Dan il terribile, con R. Hudson wcissmuller A 4 

= Le città proibite (alle 16-17.55- A 4 

1 20.20-22.40) (VM 14) DO 44 RITZ (Tel 837 481) apertura vi 

S EUROPA (Tei «85 736) Le verrini, con S Sandrelll . 

X Le clltà proibite (alle 16-18.10- (ulL 22.50» (VM 18) SA 4 ARIEL (Tel 530 521) 

S 20.20-22.50) (VM 18) DO 44 RIVOLI «lei 46U ««3) H gladiatore di Boro 

S Fiamma (Tei. 471 lOO) Appumamenlo fra le navo)*| Guida , . w. 

2 II buio oltre la siepe, eoo G con H O'Brien (alle 16-I8-|AST0R (Tel 622 0409 

's Peck (alle 1 &. 2 S - 17.50 - 2015 - 20.15-22.50) 8 al Pugno proibito, con : 

X 22.50) DB 444 ROXY (lei 870 504) _ _ 


Dan il terribile, con R. Hudson 

Totd* t? ClropJiirJt C 

ITZ (Tei 837 481) Pit^ma apertura via Tiburtl- jqniO del ««b 209) 

Le verrini, con S Sandrelll ® , 1-* donna degli altri i- sempre 

(ulL 22.50) (VM 18) SA 4 ARIEL (Tel 530 521) più bella, con W. Chiari C 4 

IVOLi (lei 46U««3) n gladiatore di Roma, con W. MASSIMO «lei 7.‘il 277) 

Appumamenlo fra le nnvolci C^ida SM 4 Leon Morin prete, con J P. 

con H O'Brien (alle 16-18-|AST0R (Tei 622 0409» Beimondo DR 44 

20.15-22.50) 8 al Pugno proibito, con E Presley NlAGARA (Tel 617 3247) 

OXY (lei 870 504) | DR 4 L'nllima conquista, con John 


con J, WeissmuTler 


Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

. Reptillcns, con C. Ottosen A 4 

IMPERO iTcl 295.720) 

I. con Riposo 

^ ♦ (NDUNO (Ter 582.495) 

. Uno strano tipo, con A Ccicn- 

lano Ma 

* ♦ ITALIA (Tel 846 030) 

.__ Totd'e Cleopatra C 4 


DOMANI AL 

CORSO CINEMA 


IMABOCCA 

OA INSONNIA... 


X FIAMMETTA (TeL 470:4«4) 

S The V.I.P.S. (alle 15.15 - 17J0 - lan (alle 16.30-18.40-20.45-22,50) 
£ 19.45-22) G a 

1 GALLERIA ROYAL 

X Hud il selvaggio, con P. New- Allestimento Cinerama: La con- 
X man (ulL 22,50) DR a4 quista del West 

1 GARDEN SALONE MARGHERITA 

S Le monachine, con C. Spaak c Cinema d'essai s: Harakiri 

^ tA 4 » A 4444 


DUEOQOHt 

OAiNQUaO... 

UNQORPO 

DAUrmATAìN 

FAMi^UA,.. 


•••• 


Cacciatoti di donne, €X>n C No- 1 ASTRA (Tel 848 326) 


Wayne 


Una ragazza chiamata Tamiko, NUOVO (Tel 588 II 6 ) 
con F. Nuyen S 4 Una storia moderna l’Ape regl- 

ATlANTE Ilei 428 334» na, con M Vlady 

Viva Zapata, con M. CHft (VM 18 ) SA 444 

A ^44 NUOVO OLIMPIA 

ATLANTIC tTel 700(k»6) «Cinema selezione»: Un nia- 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- ledctto imbroglio, di Germi 
ncr A 44 DR 444 


PUPA 


CAPANNELLE- 
Alt alla violenza DR 4 

CASSIO 

Riposo • • I 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Ho scherzato con tua moglie, 
con D. Celio (VM 14) C 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6> 

, Panie, con L. Payne 

(VM 16) G 4 
COLOSSEO (Tei. 736.255) 

Il kimono scariato, con G. Cor¬ 
be! DR 4 

DE) PICCOLI ^ ’ 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Peccatori In blue-jeans, con J. 
P. Bclmondo (VM 16) DR 4 
DELLE RONDINI 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

DORIA (Tei. 353.059) 

L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 

EDELWEISS (Tel 33U 107) ' 

I conquistatori dei 7 mari, con 

J. Wayne DB 4 

ELDORADO 

La calata del mongoli, con D. 
Farrar SM 41 

FARNESE (TeL 564.395) 

Notti nude DO 4 

FARO (Tei. 509.823) 

La freccia del giustiziere, con 
R. Freitag A 4 

IRIS iTeL 865.536) 

Riposo 
LEOCINE 
Breve chiusura 

MARCONI (Tel 240.796) 
Rapsodia, con V. Gassman S 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Glf inesorabili, con B. Lanca- 
ster A 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
All’inferno per l’eternità, con 
J. Hunter A 4 

ORIENTE 

Lo spione, con J.P. Beimondo 

G 44 

OTTAVIANO (Tel 858.059) 

Intelligence Seivdce, con P. 

Briee G 4 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480 057) 
Piace a troppi, con B. Bardot 

_ ® 4 

PLATINO (TeL 215.314) 
Sindacato assassini, con May 
Brytt G 4 

PRIMA PORTA 
Inferno e Madison Avenue G 4 
REGILLA (TeL 7990179) 

Gli as-amposti della gloria, con 
V. Frenck DR 4^ 

ROMA 

Pistolero senza onore, con S 

Hayden A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Jnles e Jlm, con J. Moreau 

S 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

II sole splende alto, con C Win- 

ninger A 44 

SILVER CINE 
I sacriflcati di Bataan. con J. 
Wayne DR 44 

TRIANON (TeL 780 3(721 
Viva Zapata, con M. Clift 

A 444 

Sale parriN*4*hiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

SELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Poveri milionari, con R. Sal¬ 
vatori C 4 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Rllxi«,i 

GEMMA 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 


LIVORNO - - - . 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 
Riposo 

NATIVITÀ» (Via Gallia, 1«2> . 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Reidi) ' 

Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 

Riposo 
ORIONE . 

Riposo 
OSTIENSE 
Riposo * 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Ripeso > 

PIO X 
Riposo 
QUIRITI 
Riposo 
RADIO 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (vìa LueriBO) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA 8 . SATURNINO 

Riposo 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 
S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

3. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Il grande dittatore, con Charles 
Chaplin SA 44444 

VIRTUS 

Riposo 


Arene 


• rUnia • non è responga- 
bile deOe variazioDi di prtb 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AQIS 
o dal diretti Interessatf. . . 


CASTELLO 

- Ho scherzato con tna la a rit e, 
con D. Gelin (VM 14) C 4 

DELLE palme 
La Pica sul Pacifico, con Tina 
Pica C 4 

REGILLA 

Gli avamposti delia gloria, con 
V. Frenck DB 44 

TARANTO 

Ritorno a Peyton Place, con E. 
Parker (VM 16) DB 4 

CINEMA CHE PBA'HCANO 
OGGI L4 RIDUZIONE' AGIS- 
ENAL: Alba, Airone, America, 
Archimede. Arenala, ArieL Asto¬ 
ria, Astra, Atlante. Atlantic, An- 
gustns. Anreo, Ausonia, Avana, 
Balduina. Beisito. Boston, Bran- 
I caccio, Brasil, Broadway, Cali¬ 
fornia. Castello, Centrale, Ctne- 
star. Clodio, Colorado, Corso. Cri¬ 
stallo. Del Vascello, Delle Ter¬ 
razze, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden. Eldorado. Espero, Garden, 
Giulio Cesare, Hollywood, Indn- 
no. Iris. Italia, La Fenice, Majr- 
«tic. Mignon, Mondial, New York, 
Nno\o. Nuovo Golden. Nnovo 
Olimpia, Oriente, Ottaviano. Pla¬ 
netario. Piata, Prima Porta, 
Principe, Qnadraro. Qalrinetta. 
Reale. Rex, Riatto, Boxy- Sala 
Umberto. Salone Margherita, Sta- 
diiim. Traiano di Finmicino. Tu- 
scolo. Vittoria. TEATRI: Ridotto 
Eliseo. 
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Contro rURSS per 
la Coppo d’Europa 
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JUVENTUS-FIORENTINA 1-1 — NENE', palla al piede, sta per segnare il goal della Juventus 


a M' . " ' .;'"■". " 

Garbuglia a riposo per 1 SI giorni 

Fabbri nei pasticci </Ve<^> est^ 

I Maldini convocato ma giocherà ? —Bulgarelli a aa m 0 

e soprattutto Rivera non sono in gran forma UOaaO a ' 



I Maldini convocato ma giocherà ? —Bulgarelli a aa m 0, 

e soprattutto Rivera non sono in gran forma UOaaO a OFìtÈOHOnC '' ' 

I ■ Nessuna novità. N.N., perchè ko. Gusarov. Scdidov. Husainov. Shcòterncv. Poiché il mediano • . ■ ■ • ' ’ • ' ' 

le intenzioni di Fabbri nei ri- Metreveli. Mcskhi, Ponedelnik. destro. Voronin nello schema - > , , *• , ' • - i - 

I «nardi di Maldini erano traspa- Ivanov e Malefeyev. attaccanti, di Bjcskov. è portato all’attac- ^ ^ goleador • sono tornati a lopna nella mediocrità attualelanehe per la Lazio: vale anche 
reiiti scontate- comunque, que- Nel frattempo, i] “ Sovietsky co. si spiegherebbe la partecipa- sP»”a^e‘ co« «opo la - magra sono le squadre che danno più coinè monito e lezione alle 
sta volta all’appuntamento di Sport., anticioa ■ che Bjeskov. zione di Korolenkov un me- record- della quarta^ giornatat affidamento. . squadre che hanno pro/itso mi- 

Coverciano. il capitano della per comporre la.squadra rossa, diano, anziché quella di Chi- «appcno 9 go^; donieiuca .si e Del Milan per e-scmpio non liardi nella campagna acquisti 

_ j e?i . Vn/kV»ir»o r*K»_ cinnb'#> t«n*r«ir« -1 : fll^UiO UH iùtùlc ui j3 Tt*!! 0.^5011 ict niiA inri» n mpnn tìf «nHoM-Inpr rarnhìarp in npnnin 


squadra azzurra • non • doveva si varrebbe di ■ Vachine. Chi- 
mancare. •■ Adesso. abbiamo elenco, Gusarov e Korolenkov 


slenkò. un’ala destra di ruolo, “culo un totale di L'3 reti a.s-.sai .sì può fare a meno di sottoli- per cambiare in... peggio. 
Naturalmente, si tratta di no- accettabile. Ma il gioco con- neare che sta giocando senza i Ora naturalmente si tratta di 


Gli 


Compito facile stasera per TORE BURRONI? 

Stasera boxe al Palasport 


uurri 

' ' f 1 ••• i i * 

ttllt 


dai Belgio 


Facile Hussey 
per Burruni? 

Furio sostituirà l'influenzato Proietti contro Tiberio - Inte¬ 
ressanti gli altri incontri in programma 


Raduno a Pisa 


Per un solo punto 
(76-75) 




L'organizzazione Zucchet torna stasera 
inattività pugilistica, presentando al Palaz- 
:o dello sport un interessante cartellone im- 
i’iCrniato sullo scontTo o peso libero fra «o 
'europeo - dei pesi mosca Salvatore Burru¬ 
ni e il peso gallo scozzese Mick Hussey.^ Per 
'festeggiare-' il suo ritorno all'attività, 
Sduino Zucchet ha ribossalo i prezzi tradi- 
zioriali del Palazzone, cosa che potrebbe ga- 
rantire una buona cornice di pubblico alla ' 
riunione, nonostante Burmni, per la catego¬ 
ria di pe.so cui appartiene (è risaputo che 
lono i grossi pesi a richiamare pubblico)^ 
non sia uomo da portare al Palazzone gli 
spettatori delle grandi occa.sioni. 

Tore Burruni è uno dei migliori esponenti 
iella nostra boxe. Da tempo fa anticamera 
oer ottenere una partita mondiale con il 
:ampione del mondo della categoria, ma il 
‘ailande.se Kingpetch, finche è rimasto sul : 
Tono, Io ha sempre accuratamente evitato 
? gli organizzatori di casa nostra non hanno 
zerto cercato di convincerlo. Ora Burruni ha 
chiesto un incontro al successore di King- 
oetch, il giapponese Ebihara. un guardia _ 
ìestra ancora molto giovane ma ottimo pic- 
l'hiatorc e già smaliziato combattente, e spe- 
ra che almeno questa volta gli organizzatori 
nostrani lo aiutino a convincere il campione 
lei mondo a venire a difendere la sua coro- ■ 
na In Italia. Potrebbe farlo Editino Zucchet. 
ne- il quale stasera Burruni combatte per 
una borsa modcstaf sembra che il match non 
•osti più di 1.200.000 lire), ma se nemmeno 
Zucchet gli darà una mano, » Tore -, deciso 
iom’è a battersi per la cintura mondiale, non 
rsiterà a far le valigie e andare a tentar la 
ivventura sul ring minato di Tokio. 

Oltre al campionato mondiale, nei - piani - 
:li Tore Burruni, piani che egli perfezionerà 
proprio stasera con il suo manager ' Bran- 
rhini, ci sono anche la difesa del titolo eu¬ 
ropeo (la scelta dell'EBU dovrebbe cadere 
sullo scozzese Mo Gowan, un ragazzo di cen¬ 
t'anni molto forte ma ancora inesperto) e, 
prima, un match a Sassari contro un avver- 
Norio ancora da designare. Dovrebbe com¬ 
battere anche a Torino il 16 ottobre II cam¬ 
pione d’Europa, mg difficilmente potrà man¬ 
tenere l’impegno a una sola settimana di di¬ 
stanza dal match di sta,sera con Hussey. 

E siamo tornati . cosi alla riunione del 
Palazzone. Hussey, come abbiamo detto è 
un peso gallo, ma à ormai un po’ di tempo 
che -■ Tore - combatte al di sopra del limi¬ 
te della sua categoria e pertanto il fatto 
(H aotrt dt fronte un -gallo- naturale non 


dovrebbe impensierirlo più di ■ tanto. Del 
resto Hussey, pur essendo un pugile combat¬ 
tivo. giovane e speranzoso di affermarsi in 
campo internazionale (per questo ha ac¬ 
cettato il difficile cimento di .stasera) non 
dovrebbe avere i ‘ - numeri - per insidiare 
la vittoria all’-europeo‘ 

Nel sottoclou della riunione, il ceccanese 
Tiberio doveva concedere - Io - rivincita ■ al 
romano Proietti, ma l'incontro è andato a 
monte per un improvviso attacco influenzale 
che ha colpito l’allievo di Gigi Proietti. Il 
posto di - Nandone - è stato preso da Furio, 
-le cui chances restano proporzionate al suo 
grado di preparazione. Comunque, il genove¬ 
se è un elemento roccio,so. battagliero e, 
seppure non si presenterà sul quadrato in 
pieno forma, dovrebbe ^•gualmente impe¬ 
gnare il ceccanese. - ' 

Non meno atteso del .sottoclou, è lo scon¬ 
tro tra Giacomo Putti e Amorin. Putti, pur 
avendo nel suo bagaglio ottimi numeri, non 
ha mai preso in serio la boxe. Se lo avesse 
fatto, il sardo .Manca avrebbe avuto in lui 
un valido pretendente al titolo italiano. 

- Comunque, sembra che Ptitti ci abbia ri¬ 
pensato ed abbia deciso di fare sul serio 
d’ora in avanti. For.se è un po’ tardi dato 
che ha 27 anni, ma se davvero si deciderà 
a voler dare la scalata al titolo potrebbe 
anche riuscirci. Per farlo, però, non potrà 
permettersi il lusso di perdere alcune oc- 
ca.sione a cominciare da quella di stasera 
contro il brasiliano Amorin, un ■■ elemento 
che potrebbe dargli del filo da torcere con 
la sua boxe scarna ma veloce ed aggre.wica. 

Un confronto indiretto fra Putti e il -tri¬ 
colore - Manca si potrà fare stasera stes.sa 
dopo la riunione, chè sul ring del Palazzone 
.sarà di scena ■ anche Salvatore contro lo 
spagnolo Navarro Parede,s, un elemento as¬ 
sai combattivo ma di modesta quotazione in- 
ternazionale. Il match, inoltre, servirà an¬ 
che a dare un’idea precLsa delle attuali condi¬ 
zioni di Manca che come .sapete ospira a 
battersi per la corona europea Con Brian 
Curvis. ■ - ; ' ' ■ • - , - 

Negli altri incontri il livorne.se ' Brondi, 
. smanioso - di tornare sulla cresta dell’onda 
dopo la .sconfitta con Vecchiatto, affronterà 
il • cobrà - Fernando de Je.sus. Ij prono- 
. stico è per il livorne.se che è più esperto e 
più potente. Il picchiatore piombine.se Ca.sti 
.se la vedrà con Gaetano Dos Santos (il 
pronostico è tutto per l’italiano) é Bartaloni 
si batterà con il catànese Torrisi. - ■ 

: Enrico Venturi 


I zlni; Salvadoro, Guarneri. Tra- Dublnsky. Krutikov; Voronin. allenamento. Bauzha. >1 portiere * 

gattoni e Tumburus. mediani; Shustikov. • Shesternev; Koro- dì reervn. é stato rimpiazzato 
Bulgarelli. Pascutti. Rivera. Cor- lenkov (Ch:slenko>. Ivanov. Gu- da Urushadze. t . -cosi 

so. Mazzola. Sormani e Orlan- «sarov. Logofet. Husainov. H . Nient’altro. 

I do, attaccanti. La formazione? compito di slopper toccherebbe : AffJlJr» ì^amoriann ■ iS,ii 
Calma. «C’è tempo... dice Tal* a Shustikov. e il libero sarebbe ””*.* ® V-aiTIOrianO 
lenatore. «D’altra parte — ag- • ’ ' 

giunge -* il ni io collega sovie- --;-—... 

lico comunicherà la sua soltan- 

I to domenica... Pre-tattica? " - , 

Pre-tattica o no. è certo che AlirA>nA/\ « ■ / ■ 

Fabbri è neU’imbarazzo. No, il DaSK©T GUrO|3GO ** ’. >^hie i 

qiHnlo turno del campionato-- . 

non ha aggiunto guai al guai: 

I e. però, le partite Modena e ; - P“ 

di Ferrara — le più importanti. M ^ ^ 

per il suo definitivo lavoro di ■ w ' W 

scelta — non gli hanno tolto ■ « zimie; 

tutti i dubbi, tutte le inccrtez- ■■■■■ 

I ze. Anzi. ^ 

Ma. vediamo, , 

Sarti: pronto, sicuro, impec- . • > . dail’a 

cabile (9). ‘ •. . • •• • - . . ■ nuti) 

Negri: s]è, lasciato ingannare favori 

I dal tiro-pùKlzioriè di Tot-o. dà . A rf:; ' ■[=!'" ' ' noura 

venticinque metri (7). . ■ ' ■ ■ --g| ^ • l'altra 

Burgnich: sempre deciso nel- 
l’anticipo e nei tackle, malgrado . ■ ' . 
una ferita alla testa (9). 

I Facchetti: fatica a trovare la Bgp 

condizione (6). *' , • . c ciò 

Salvadore; lucido, puntuale: ; ; 4 . . . ^ • . •. - deme. 

logico qualche sbandamento, per : " ‘ • • . , .a* ‘ rossa 

le variazioni al 4-2-4 della Ju- A - . *• - - ■- . • . , .. ' , di mi 

ventus apportate da Monzeglio ■ ■ - ^ quisti 

1 (8). - : •^ ■ W 

Guarneri: buono, normale ' > ■ AM H menti 

rendimento ■ ^^BIMm Poma 

Trapattoni: uno scadente-pri- pena 

mo tempo, e una discreta ■ MA II g 

I presa (6). ■’W' 

Tumburus; onesto e scrupu- per c 

loso (7). i ' preoci 

Bulgarelli: una sorpresa ne- - . _ ■ essenc 

gativa, sette giorni dogo la son- . , . - . r GF Ull SOlO DUIltO 

I tuosa grestazione contro la Fio- _ , • ■ accani 

rentina (5). RadunO a Pisa (7A 7K) 'dea t 

Pascutti: attivo, veloce, pun- ___ \/ U"# A/ '■ qualit 

tiglioso (7). , ' . ;■ • , A-.-A.- .-.ì'r . a Fon 

Rivera: male con il Torino, c TkT • .‘ ■‘-•m > ‘ -vj • A', ‘A.t i . ' : . r-'. - esclus 

I peggio con il Genoa (5). . I\ftf\nÌ7a WROCLAW, 7. comin 

Coreo; magnifico sul piano qjj «azzurri» di b.isket so- partiti 

tecnico e tattico, e splendido sul ■ no stati sconfitti (76-75) an- Berlìt 

piano dello stile (10). • -g ^ ^ che dal Belgio. Estremamen- re). S 

AMazzola; è in progresso: tul- W» As • te movimentata è stata l.i par- pomo. 

■ tayia. resta lontano dal suo mi- OO# JaJ a tita tra le due nazionali, no- derby 

I glior standard (ó). . . ^ - A= .■■ nostanté i primi minuti di gio- mn vi 

I Sormani; intelligenza e gene- ' . A ^ . co siano stati «calmi-.. Per 

I rosila, offuscate dalla lentezza Al ^ Belgio, trovatosi di fron- tato i 

una squadra azzurra seria-! lorio 
Orlando; vivace e insidioso mente menomata per l'ineffi- menti 

I con regoistica. vana voglia mat- cieiiza del migliore fra gli ita- bia fi 

ta di-strafare (<)- ' ■ ■ Unni Vittori rnntnso npH'in- aonì.si 

C’è. infine. Maldini. che il . 
medico dà guanto clinicamente: 
bisogna, però, aspettare il re- 

I sponso di almeno una prova 
impegnata. - - • .... .< 

Luci e ombre. : dunque. L:; 
preoccupazione ‘ maggiore ri¬ 
guarda la coppia Bulgarelli-Ri- 

I vera. I due golden-boys. da: 
quali ci si sentiva garantiti, in¬ 
teressano. negativamente, le ul¬ 
time cronache. E se per Bulga¬ 
relli si può pensare alla gior¬ 
nata di scarsa vena, per Rive- 

I ra. invece, pi si deve allarmare? 

D'accordo. Non gradisce, scri¬ 
viamo pure che detesta la parto 
di faticatore che. assente Sani, 
si è vista assegnare nel Milan. 

I E' comunque, la crisi intima, 
nervosa, ei ripercuòte sul fisico 
del campione. Rivera è sotto il 
peso-forma, e pare che non nc 
azzecchi una manco per sba- 

I glio. La sua azione, infatti, ha 
perduto la lucidità. E -1 suo tiro 
ha perduto la forza, la precisio¬ 
ne. L’augurio è che Fabbri, rc- 
■ stituendolo al posto naturale. 

I riesca a recuperarlo (e ciò non 
farebbe .gridare al miracolo...). 

La scarsa condizione di Mazzola, 
poi. Spiace. E. comunque, se si 
trattava d* un problema, si può 
rimediare, p in maniera egrc- 

I eia: con Corso, che nellTnter. 
a Ferrara, s'è mostrato regista, 
rifinitore, interditore. Corto. 

l'Italia ' non affronterà l’URSS ^ [campo. Il pubblico na cosi pre-j /j j 

L per parare a zero, con le punte hi .-.Imiato una squadra che si è lopati 


WROCLAW, 7. 


sede di cdmpdgna acquisti ces- Del Bologna bisogna rileva- a Mosca, nel prossimo turno in 

stoni. .■ - ' . ' ■ re che a Modena si è presen- programma domenica 20 ci sa- 

■ Cosi, tutti gli ns.iervatori so- tato con parecchi uomini ac- rà appunto lo .scontro diretto 
no concordi nel giudicare .«■co- ciaccati o in cattive condizioni tra Bologna e Milan. Nello stes- 
dentissimo l’incontro di Torino di .salute perché reduci da in- so turno saranno di fronte an¬ 
tro Jitve e Fiorentina cohclu- fortuni o attacchi ■ influenzali, che Juventus e Roma in un 
so.si in parità: ha pasticciato a proposito del primato attuale match che dopo le ultime vì- 
molto la Juyc pur tornata al delle due squadre poi c’è da vende si presenta chiaramente 
gioco all’italiana sotto la guida aggiungere che indubbiamente come uh confrontò' diretto tra 
di Monzeglio. attaccando in pre- è il premio della - stagionata- le prandi deluse (è chi perde 
valenza nm sciupando ■ parec- ra - delle formazioni: non per può dare un addio definitivo 
chie occasioni, si è difesa sire- caso dunque Milan e Bologna alle residue speranze di fare 
nuamente ma non ordinatameli- sono in testa alla clas.sifica, irla bella figura in questo campio- 
te la Fiorentina riuscendo ■ a anche pèrche .sono'le .squadre nàto). Sarà dunque un’altra do. 
pareggiare il goal di iVenè con che hanno cambiato di meno menica esplosiva, e speriamo 
elfcttuuto .nelTafco rinnovando la fiducia ad in- più soddisfacente .sul piano del 
dei 90’, (c per di più su pimi- quadrature già collaudate ed gioco. 

; efficienti. r f 

Di Roma-Lazto abbiamo già £ questo naturalmente vate . 

detto a sufficienza ieri rilevati- . 
do peraltro come il numero ec¬ 
cessivo di punizioni fischiate ^ 
dall'arbitro (una ogni due mi¬ 
nuti) non pote.s.se certamente 
favorire lo sviluppo della ma¬ 
novra da parte dell’nna o deir 
l’altra squadra. Comunque non 
si può dire che Roma c Lazio 
abbiano fatto molto da parte 
loro per elevare il livello del 
gioco su un piano accettabile: 
e ciò torna ovviamente tutto a 
demerito della .squadra giallo- 
rossa che ha investito centinaia 
di milioni nella camnagna ac¬ 
quisti con l risultati che tutti 
po.ssono ver'ifìcare eloquente¬ 
mente dalla cla.s.sifica (ove la 
Roma è al nono po.ito con ap¬ 
pena 5 punti). ■ 

Il guaio è che la Roma non 
ha gioco p poco o nulla si fa 
per correre ai ripari. L’unica 
preoccupazione dei dirigenti 
essendo costituita dalla ricerca 
di un capro espiatorio: così è 
accantonata per il momento la 
idea di affiancare Bergmark in 
qualità di istruttore di atletica 
a Foni, .si è ripiegato ora sulla 
esclusione di Manfredini (che 
comincerà a non giocare nella 



di serie B: 
i convocati 



Gli «azzurri» di b.asket so- partita di mercoledì pro.ssimo a 
no stati sconfitti (76-75) an- Berlino con la coppa delle Fie- 
che dal Belgio. Estremamen- re). Scartato Schutz dopo Ber¬ 
te movimentata è stata la par- pomo, scartato Pedro dopo il 
tita tra le due nazionali, no- derby a chi toccherà la prossi- 
nostanté i primi minuti di gio- nin volta? • ’ : -- 

co siano stati «calmi». Per la Lazio invece si è trat- 

n Belgio, trovatosi di fron- tato di una vera e propria pit¬ 
ie una squadra azzurra seria- torio morale anche se onesta¬ 
mente menomata per l'ineffi- mente non si può dire che ab- 
cienza del migliore fra gli ita- bia fatto molto di più, dell'an- 
liani. Vittori, contuso neirin- gonhta: ma il fallo stesso che 
contro di ieri e sceso in cam- sia riuscita a tener validamente 
po con una mano bendata, ha testa all'avversaria più quotata, 
dominato nettamente : fino al il fatto ste.sso che il gioco sia 
.7.7’ con il costante vantaggio .stalo in perfetto equilibrio in 
di 6-8 punti. ogni circostanza, dice e'ioquen- 

Un minuto dopo. però, gli temente • i meriti delia Lazio 
azzurri sono riusciti a pareg- e di Lorenzo. Tanto più se si 
giare e quindi a passare in considera chp Marrone e Gar- 
vantaggio (65-64). Da questo buglia hanno giocato in condi- 
momento La situazione è cam- zioni menomate (Garbuglia in ■ «virk n n r<Ai>nci /h; x\ 

biata continuamente: ad un at- conseguenza dello sforzo fatto ROMA-I^ZIO 0-0 GAROSI (^spalle col numero 4) 
tacco belga ha risposto sem- nel derby dovrà .stare una quia- ** appresta a contrastare MANrKtDINL 

pre un contrattacco italiano divina di giorni a riposo), ' ..... 

cosicché il risultato è rimasto E l’Inter non si può dire che 

sempre in forse. . ' ~ obbia fatto di meglio a Ferrara ga g^| mi 1 1 1 

Negli ultimi secondi. rit.alia ore ha vinto di strettissima I 

conduceva per "75-74 ma una misura con un goal del mediano , —' 

4) AVTO-MOTO-CICLI L. 50,ARCIAFFARONI TROVERE- 


' '..A " ^,4 


A-"-- '.M 



fruttato loro i due punti deci- rare.se abbia giocato su uno 

sivi e la vittoria finale • standard modestìs.sìmo. (Ricor- 1.. 1 _ 1 _«. n_ T>DDeti - Lam- 

Fra i migliori in campo, diamo però che l'Inter attuai- AOlflIOleggW KÌVIGra • ROBA „„ JhS,” 

Massini ed Albanese (rispetti- mente a 6 punti deve ancora ' , , ‘rmiixi 

vamente con 25 e 22 punti) recuperare la partita con il - vi«T%^i W ^OSTOO 

nonché .Aerst e Dewandeler Torino). - : Incl-sl 50 Km. VISIMTEW ^ NEL . VOSTRO 

(con 20 punti il primo e 12 Rimangono Milan c Bologna FIAT 500yN A ' ' L. 1.200 ** * • : 

U secondo). che sono appaiate sul tetto del- BIANCHINA » 1.300 

Intanto, la prova degli « az- la clas,sifìca. Nemmeno le due BIANCHINA' 4 posti " • 1.400 ' a%/VICI CAKlI'fABI 

zurri - contro la Jugoslavia è squadre in verità haijno entu- FIAT 500/N Giardin’'» 1.500 MVV iJI "SMINI lAKI 

stata viv’amente apprezzata dai siasmato: il Milan ha stentato BIANCHINA Panoram. » 1.500 

critici. In Un commento all’in- parecchio a battere il Genoa FIAT 600 » 1.650 

contro, il quotidiano «Politi- riuscendo a .schiodare la resi- BIANCHINA Spyder - '1.700 

ka- scrìve oggi che «Gli ita-sjearc dei rossoblu solo all'8' FIAT 750 - 1.750 . Nr 

liani sono stati migliori degli della ripresa con ima prodezza FIAT 750 Multipla • 2000 • 

jugoslavi-.' di Amarildo dopo aver cor.so ONDINE Alfa Romeo >• 2.100 studio medico pei la evia della 


VISITATECI NEL . VOSTRO 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


jugoslavi-.' di Amarildo dopo aver corso ONDINE Alfa Romeo >• 2.100 studio medico pei la evia della 

«La vittoria non ci rallegra molti pericoli nel primo lem- AUSTIN A/40 - 2 200 

— ha aggiunto il giornale — po a causa di tre tentativi FORD ANGLIA de Luxe - 2.,700 ^SJ^tenral 

la squadra italiana è stata ary di autogoal dei difensori rosso- VOLKSWAGEN • - 2.400 deBclenze ed anomalie eessuali). 

piaudita, quando ha lasciato il neri. FIAT 1100 Lusso ' - 2.400 VL<«ite prematrbnooiaU Doti. p. 

campo. Il pubblico ha cosi pre- // Bologna a .sua volta ha di- FIAT 1100 Export - - 2.500 MONATO Roma. Via Viminale. 

Diciannave calciatori di se- una squadra che si è lagato a Modena dopo l’mciden. FIAT "OO/D _ - 2.6TO *1: 


;. IO. ce 1 orgasmo di raccneui. n-r II! giocando lentamente e tn modo 

I Non trema Sarti Non trema L’It.alia merita ogni 

Salvadore E no" «avmÌa. ir ^ suo gioco... Se 

neri. ai.ess^nokia. rara. No- 3^^550 vinto, il successo sareb- 

E sarebbe tutto, se Fabbri, ®*ESCIA: Riwlinl, CA- stato pienamente meritato-. 
,, alle complicazioni fislco-tecni- GLIAR-: Colombo, Martiradon. j| ..Bor'oa» scrive a sua 

I che interne, non ci dovesse ag- "»*• ^ 9 .«*^*^^*'***'^’ •'•**®*‘ volta che l’affermazione jugo- 
giungere le compHcazionT psieo- tl; LECt^ Bagaltl, Facca. Sac- 3 ) 3^3 ^ stata difficile e che 
tattiche esterne. Lp notizie che cni; NAPOLI: Bolzoni; PADO- j-jncontro .si è tr.ascin.ato fino 


Si è sposato 
Franco Sensi 


FIAT 18(X) 

FORD CONSUL 315 
FIAT 23(X) • 


» 3.3C0Ir’ 47 * 


- 3.500 
» 3.700 


Ruma IWU dal 


ottobta UM) 


A. ROMEO 2000 Beri. - 3.800 Medico specialista dermatologo 
Tei.; 420.942 - 425 624 . 420.810 doTTOR M MI mm 
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■ Sono: Vachine. UsiBhadze e tori si ritroveranno all’Arena Infine, gli altri risultati. L.al gentile sig.na Grazia Cardini Ca- ORO acquisto lire cinquecento vknbrrk 

Bauzha. poderi; * Dubynsky. Garibaldi, dove -svolgeranno Finlandia ha battuto la Spagna malti. Dopo la cerimonia gli spo- grammo Vendo bracciali, col- ... .... .. - -_ ... 

I Shestemev. Korneyov. Kniti- nna breve preparazione alle- (83^79). la Bulgaria si è im- hanno s.alutato amici c parenti occasione 550 Fac- VIA CAIA DI RIclllO R. 15/ 

■ kov. (^trovsky e Shustikov. ter- lira. Domani. Inflrie. gloche- posta all’Ol.inda (99-71) e 1“ ^'^rgo oinadm^ A Franco”SeSi SCHIAVONE Sede 

I IcSlnlenkov 'mldffni- rhlfen*' 5 nUa sllà gemile conserte S unica MONTEBELLO. 88 (tele- M.'Ssn. n 779”m?li 

B Korolenkov, mediani, Chlslen- la, PESTRIN). chia (97-6<). magari e felicitazioni. fono 480.370), del M maggio \W$) 
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i/URSS e 
la forza H ; 

Il New York Times afTcrma 
<li sapere elio il niiuislro de* 
gli Esteri doirUrss ha solle¬ 
vato la questione della forza 
niullìlateralc nucleare nel cor¬ 
so dei suoi colloqui con ‘il 
segretario di Stato americano 

e con il ministro degli Esteri |a, 5 vi alla forza nucleare nini- : . WASHINGTON. 7. > dose fumato nei giorni 

inglese. Stando a quel die tilaterale ». In realtà, ITJnio- II presidente Kennedy ha scorsi. ^' ^ • ‘ - ^ •• 

scrive il giornale americano, Sovietica non ha mai po.sio firmato oggi, nella «sala dei Tema di accesi dibattiti è, 
Gromiko avrebbe denuncialo ,,^ 5 , ,g|j. condizione come prc- trattati» della Casa Bianca, a Washington, la prossima 

il pericolo rappresentalo dalla giudiziale alla trattativ'a per l’accordo di tregua nucleare visita del presidente jugo- 

possìbilitn che la Germania di j| miglioramento dei nipporli parziale, sottoscritto a Mo- slavo, Tito. Oggi, è stato ri- 

llonn possa avere un ruolo con gli Stali Uniti. I.a politica sca il 5 agosto scorso e fir- velalo che il presidente Ken- 

importante nella decisione cir- sovietica di coe.sisienza e di maio fino ad oggi da cento- nedy ha esercitato pressioni 

ca finipiego delle ormi un- distensione tende infatti a sco- quattro paesi. E’ stato questo sul Senato per indurlo a ri- 

cleari della Nato come diretta raggiare qnalsia.sl tentativo di l’ultimo atto della ratifica, vedere il suo rifiuto di con¬ 
conseguenza della sua parte- risolvere con la forza le ver- da parte degli Stati Uniti. Il cedere assistenza militare al- 

cipazionc alla forza nucleare lenze iiiternazionnii e. piu in trattato' entrerà in vigore la Jugoslavia. . Kennedy ha 

multilaterale. generale, a ' o'ienere che .<<i giov'edi, ' motivato ■ il suo intervento 

Il New York Times non metta in movimento un prò- In una breve dichiarazio- con l'afTermazione che la 
rivela nulla die non fos.se già cesso di disarmo generale e ne pronunciata poco prima Jugoslavia non può essere 

nolo. Esistono infatti docii- completo. E’però evidente che della firma. Kennedy ha os- considerata un . paese < con- 

menti ufficiali , sovietici'. nei .se gli Stati Uniti conlinne- .‘nervato che i primi due de- frollato -dalla ■ cóspirazioric 

quali la questione della crea- ninno a ginocare su due sene- cenni dell’era atomica sono comunista internazionale '», 

zinne di una forza nucleare diiere — quella della tratta- stati pieni di timore e di spe- secondo la definizione data- 

niiiliilaterale della Nato viene tjva con riJrs.s e.quella del ranze. Grazie al trattato di ne dalla destra. Alla Camera, 

affrontata proprio noi lormini raiforzamenio del dispositivo Mosca, «il timore è ora leg- il repubblicano Horton ha 

riportati dal nostro ennfra- ailanlico di accercbiamenlo germente diminuito e la definito la visita di Tito « un 

tello . newyorkese. ' C’è anche nucleare delfUrss — la .situa- speranza è leggermente au- tradimento della causa della 

una nota diplomatica. ■ abba- i-ione ‘ne risulterà certo - piu mentala ». - Il presidente ha libertà » e 1 ospite « un ne- 

sianza recente, inviata dal go- clifficile. e più difficili, di con- definito il documento « un mico », al pari di Ben Bella, 

verno di : Mosca a tutti gli segtienza. diventeranno i prò- messaggio di buona volon- All’Assemblea dell’ONU ha 
Stati, tra cui ritalia, che preti- blemi da risolvere al tavolo tà»; ad esso, gli Stati Uniti preso la parola oggi il dele¬ 
dono parte alla trattativa sul- del negoziato est-ovest. E' una terranno fede f» se anche do* gaio cubano, Carlos Lechtiga. 

la forza multilaterale. In tutti verità lapalissiana: non v si vesso fallire, «non si penti- il quale ha ribadito le riser- 

qnesti ’ documenti i si insiste comprende, perciò, come mai ranno di ' averlo firmato ». ve del suo governo nei. con- 

principalmentc sn due punti: il /Wm York Times ne voglia Kennedy ha concluso augu- fronti del trattato di tregua 

1 ) il mulamenlo deireqnilìbrìo fare ogaetto di interpretazioni randosi che la tregua nu- nucleare e delle eventuali al- 

niicleare tra l’est e l’ovest che capziose cleare parziale possa essere tre intese tra est e ovest, 

risulterebbe dalla organizza- SmcnMre infine è il lento- ^a ; « altri accordi, « fino a quando gli Stati Uni- 

Zione pratica del progetto ,ivo di « 020^0 dì non coin P‘« 1 " particolare. ti proseguiranno nella loro 

americano; 2 ) il ruolo della „rendere nme^«I-Se de ’ es.so • dovrebbe essere « un-oolitica di guerra contro Cu- 

Germania di Bonn c .lei „ impedi., pnalma,; ij;’"'” ’ ma’to 

^mTaticTei." dkp''nS“a; di proliteraaione delie pij, Kennedy ha ri-nuclearizzaziene. deirAme- 

di armi nucleari F che li ® PJ'mia di tutto cevuto alla Casa Bianca il r:ca latina dovrebbe include- 

anni Iiiii-Itari. io tm i.i j, „„prdire che la Germania rninictrn dpoli esteri france-T' anche la smobilitazione 

po.sizione sovietica su : questo ,i; n* „ _i,i- ministro aegii esteri irance-r anciie la -smoDiuiazione 

problema sia assoliilamcnie li- se. Couve de Murville. pet 0 'Ile basi atomiche che gli 

nJnm r„™vo!r„l X.,ò dei "ella dee.mnne ^ M.ll .m- „„ colloquio che tonti a In .<= «i Uniti hanno_a Portorico 


sia attraverso gli strolli legu¬ 
mi che intercorrono Ira la 
'Germania .di Honii c la Fran¬ 
cia gollista. 

Bizzarra è d’altra parte la 
affermazione del New York 
Times secondo - cui PlJnion’e 
sovietica avrebbe riniinciulo 
a « condizìon.ire accordi di di¬ 
stensione' con gli Stali Uniti 
all’abbandono dei progetti re¬ 
lativi alla forza nucleare nini- 
tilaterale ». In realtà, l’IInio- 


il trattato 
dì Mosca 

De Goulie a Washington l'anno prossi¬ 
mo? - Polemica oll'ONU tro Cubo e USA 




Vietnam del Sud 


ì. ■ '. 


giorni 


10 mili oni 
di peirepiie 


Goulart rinuncia allo 
stato d’assedio • Sei 
operai uccisi in Brasile 


nei « 


zione di una forza nucleare 
multilaterale della Nato viene 
affrontata proprio nei termini 
riportati dal nostro confra¬ 
tello , newyorkese. ‘ C’è anche 
una nota diplomatica, abba¬ 
stanza recente, inviata dal go¬ 
verno di : Mosca a tulli > gli 
Stati, tra cui ritalia, che pren¬ 
dono parte alla trattativa sul¬ 
la forza multilaterale. In lutti 
questi documenti si insiste 


verità . lapalissiana: non v i'ì 
comprende, perciò, come mai 


principalmente sn due punti: il /Wm York Times ne voglia 
1 ) il mnlamenlo deireqnilìbrìo fare oggetto dì interpretazioni 


nucleare tra l’est e l’ovest che 
risulterebbe dalla organizza¬ 
zione pratica del progetto 
americano; 2 ) il ruolo della 
Germania di Bonn e del suo 
Stato Maggiore in nn organi¬ 
smo atlantico che disponesse 
di armi nucleari. E che la 
po.sizinne sovietica sn i questo 
problema sìa assobilamenle lì- 
- nearc è provato ollrelnllo dal 
fatto clic nella nota diploma¬ 
tica più avanti ricordata sì 
■ mettevano in guardia tulli i 
paesi - atlantici dalle conse¬ 
guenze elle comportereblK* la 
partecipazione tede.«ea al po¬ 
tere dì decisione snirinipicgo 
delle armi nucleari comunque 
ciò avvenisse: sìa. cioè, attra¬ 
verso la partecipazione alla 
forza nucleare multilaterale 


capzin.se. .. . 

■ Singolare, infine, è il tenta¬ 
tivo dì fìngere dì non enm- 
prendere l’intere.sse vitale del- 
j’Urss a • impedire qualsiasi 
forma di proliferazione delle 


Una risoluzione del PCF 

Favorévoli 
condisioni 
por runità 


tolo nella decisione siili im- colloquio che fonti a hi S iti Uniti hanno a Portorico 
piego-di queste armi. Tanto vicine • hanno definito « un e in altre zone deH’America 
pili quando un tale teniativo franco scambio di idee sui centrale. Ha replicato il de* 
viene : fatto dal ^elr ‘ ^‘'k rispettivi orientamenti poli- legato americano, Stevenson, 
.Times.^ da nn giornale, cioè, ^ jj ministro francese il quale ha cercato di scagio. 
che rineiniamenie ha affer- ! .xra. stato in precedenza da nare il governo di Washing- 
mato che alTorigine della di* j jp ^veva informato ton dall’accusa di condurre 

versenza tra PUrsis e la Cina cieU’andamento dei colloqui attività aggressive contro 
vi e, appiinio. anrbe la qiic- con Gromiko. L’atmosfera Cuba, e di porre, a sua vtil- 
siionc della proliferazione (jgj colloqui franco-amenca- ta, sotto accusa il governo 
delle armi nucleari. ni non poteva essere del- dell’Avana come neinico del- 

- a, ! le più cordiali, dopo gli ul- la distensione. Stevenson ha 

*’ timi sviluppi della polemicadettocheCubadovrebbe.se 
anti-americana di De Gaul- desidera « vivere _in ■ armo- 
; ;■ Z ■ '7^ le: le prospettive del « dia-- nia * con gli Stati Uniti e gli 

. , logo » con l’URSS. nei cui altri suoi vicini, tróricare i 

|a| PCF confronti il governo di Pa- suoi legami con il movimen- 

. rigi mantiene le sue riserve, to anti-imperialista latino 

—: ’T'" ~ . il « no > francese a qualsiasi americano, rompere Tallean- 

accordo contro la prolifera- za con l’URS e organizzare 

zione delle armi atomiche, le «libere elezioni , 
relazioni tra gli Stati Uniti 

e il MEC, il Viet Nam del -^-__— -- 

■ .sud. Cuba, sono stati i temi 
. principali. Uscendo, Couve 

I : A ' A de Murville ha anche accen- 

possibilità che De 
. Gaulle visiti gli StatiUniti 
l’anno prossimo. 

La Casa Bianca ha d’altra ■ 

• ' . parte annunciato che il col- 

loquio tra Kerinedy e Gro- 
miko è stato definìtivamen- 
te fissato per giovedì alle ore : ■ 

' ' 16 locali (le 21 , ora italiana). ' 



Asturie 




cuni passi del documento che, 
ieri, hanno trovato conferma 
, . ... negli ambienti interessati. Nel 

'V, ' >;> v : - , : ' rapporto del MEO, sì conti- 

*■ ' r, -' , nuano-ad esercitare pesanti 

^ ^ - pressioni suiritalia per otte- 

W • w • ^ politica di «linea 

■. m Carli» venga portata alle e- 

sonuiMioviati 

, ' - ^ ^ ' sulla molto più elevato di 

! / V' ' ' ' i quello registrato in altri pae- 

^ si ! del MEC ‘ Il documento 

M prosegue, criticando ì provve- 

m '-1 _ ' -— — — m _ ' ' M' dimenti finora presi dal go- 

V B^RB verno per equilibrare la • bi- 

r BBBBBlB.^r BB^BBBB * dei pagamenti. «Si 

' BBBBBB^bBBBBBHB B tratta di misure 

per sanare la situazione » di- 
! - ■ . , , ■ ce , il documento, che conclu- 

' ’ ' ’ ' J_ • ' " * , . . auspicando « misure ener- 

Goulart rinuncia allo per arrestare !a ten* 

, , > j* , <* • denza inflazionistica. 

I Stato 0 aSSOOlO • oOl in aggiunta al rapporto, il 

'I ; : ,, V operai uccisi in Brasile 

A ,. • *’*o del MEC, di recarsi a Ro- 

_ I NEW YORK. 7 ma (dove è atteso per giove- 

■ ■ ■# fi BI ■ Gli Stati Uniti sono pronti di), allo scopo di protestare 

ad inviare i marines nel Ve- con il governo italiano per la 

. ■ . • nezuela a sostegno del ditta- politica di rimborsi fiscali 

; toro Bctancourt. Lo annun- concessi dal governo a talune 
-, - ^ eia la N, Y. Herald Tribune industrie esportatrici. Tali 

■ • in i una corrispondenza do rimborsi, sostiene ■ il ME(3, 

; ‘ Washington. Naturalmente mettendo le ditte italiane in 

, ' questa intenzione viene pre- condizioni più favorevoli ri- 

' - sentala come un'operazione spetto alle similari ditte este* 

diretta ad impedire un colpo re, alterano • i rapporti dì 
m ^ ■ di stato militare e a salvare concorrenza fra i paesi della 
c lu ^ t democrazìa » ■ in quel Comunità economica, e viola* 

paese.. • . no precise disposizioni del 

Sempre secondo il gìorna- Trattato, Il ' signor Van der 
le, i capi militari del Vene- Groeben. incontrerà Colombo. 
zucla sarebbero stati diretta- Martinelli, Togni e Trabucchi, 
mente « ammoniti » da alte e sarà latore di ulteriori prò* 
autorità americane che vi sa- poste por sollecitare dal go¬ 
ra uno spargimento di san- verno_ italiano le « misure 
gite se essi cercheranno di ro- energiche » cui si accenna nel 
vesciare Betancourt. ' ^ rapporto. 

- In realtà, ciò che preoccu¬ 
pa gli Stati Uniti non è tanto IL PROBLEMA DEI Fini 

la pressione det militari su . , , . „ ... , . 

Betancourt (come dimostra- vista del Consiglio dei mini¬ 
no t recenti colpi di mano a la tia preso in 

Santo Domingo e nelVHon- esame la questione dei fitti, 
duras contro i quali non è sede di partito, cercando 
stato minacciato alcun prov- di trovare una soluzione al 
vedimento) quanto la ere- problema. La riunione e st^ 
scente opposizione popolare presieduta da Moro e ad 
al regime di terrore instau- essa hanno partecipato Bosco 
rato dal dittatore di Caracas, (ministro della Giustizia). 
Washington teme soprattutto 

che Betancourt possa essere lombo (Tesoro), Medici ^ (Bi* 
rovesciato dall’azione delle Henoo ■ p^tecipato 

masse ed il governo omerica- anche Ferrari-Aggradi ' e Do¬ 
no ‘— riferisce ancora la nat-Cattm. ^ La riunione, ‘a 
N. Y. Herald Tribune — in- Quen^o si e appreso, e stata 
tende € proteggere le enormi sollecitata dal «sindacalisti», 
raffinerie di petrolio, la mag- sciopero generale di 

qior parte delle quali appar- Milano e le agitazioni romane. 
tengono agli Stati Uniti ». } convenuti hanno discusso a 

Il numero delle persone 

fatte arrestare da Betancourt profilo del « Wocco dei fitti », 
è salito, secondo le stesse 
fonti governative, a oltre 600. 

fi dittatore ha ordinato an- cf»' 

che il richiamo di riservisti 
in ■ previsione delle elezioni 

truffa del 1. dicembre. che gli aumenti dei fitti prò- 

NelVHonduras, dopo le spa- locano, e 
ratorip e ali scontri dì snba- provocare, fra gli inquilini. 
to sera.. la giunta militare ^.3 ^riunione, lu®Sa ® 
del colonnello Arellano ha ** ® chiusa con un .nulla di 
intensificato il terrore contro ' 

lA FEDERAZIONE DI ; LECCO 
Da PSI ALLA SINISTRA „„ 

quartieri popolari. I morti notevole successo e stato ot- 
nei combattimenti seguiti al tenuto, in f^e ■ precongres- 
.. . • . colpo di Stato sarebbero 500. suale, dalla sinistra del PSI, 
. . . Nuovi sviluppi nel Brasile che ha conquistato la Fede¬ 

li '.41 Mi.' fii dove all’ultimo momento il razione di Lecco, passando 
i’rs;;.rn. presidente dono Conlnrt ha 

dittatoriale, barbaro »: così riUrato tl progetto dt legge - _ 

ha lasciato scritto il monaco che prevedeva la proclama- 

buddista Quang Houng, sa- zione dello stato d’assedio . . . ^ 

crifìcatosi nel fuoco sabato per la durata di un mese |l||^|||f||*||T|A||A 

scorso, in. Una delle nume- ed ha inviato un nuovo mes- ; - ■^■viììggì •■•«■wsiia 


SAIGON,:?. 


scorso, in. Una delle nume- ed ha inviato un nuovo mes- 
rose lettere che egli, deciso saggio al Parlamento in cui 
a compiere il drammatico che « le circostanze 

S’a.lfrfn'SEriS.fò&SS plSa’T 

Diem, ai segretario deirONU d assedio ^ non e piu giu- 
U Thant, .al popolo viétna- stificato». Il progetto che 
_ , . . . ' . „ E’possibile che, in preceden- - ^ ‘ mita, . al dirigenti buddisti, avrebbe dovuto essere vota- SUI DfOOlUIIII 

„ c. c. d.. .ncS'cSn «usi Come. ; Q|| OrillO ' : ,Tm7eT,,'"5srdL''s°a ideologici 

sta francese ha deciso di • or- democratizzazione dell’tnse- noto, al centro di questi con- , / - ; . . ' V di schede di voto false, al- suione delle forze di sinistra ® , 

ganizzare una grande campa- gnamento, della radio, della tatti dovrebbe essere la que- . » ; • . gjomi fa: con tranquiì- *’* avevano visto un ten- r» - * 

gna nazionale sui problemi TV e del settore nazionaliz- slìone dell’accordo sul divìe- : . ; -! ■ ' ^ lità, e con l’incoscienza dei taf ivo di impedire la mobili- ~ ubuu. i. 

della democrazia per esporre ^oto^.- , - jq (jj inviare atomiche nello ' |a .HH -- - dittatori sull’orlo dei preci- lozione delle masse popolari, 'Il Comitato cent^ieaei t'ar- 

e sottoporre ai lavoratori del- R secondo puiUo all'ordine spazio; si prevede, tuttavia, . pizlo, proprio nel momento a tutto vantaggio delle cric- “.‘3 

Zc città c delle campagne, o del giorno del CC ^ «tato de- verranno ampiamente BI^bBIBB ■■B B P » . • in cui la «crisi buddirta - che reazionarie guidate dai K diffusi una® dichiarazio^ 

t’dti i democratici, le soluzio-f ceto alla ^ flotta ^ UVUW - con tutti 1 j;oroIlar|. poi «ci due famigerati pouernalori 

’’r‘'pV/rU“ feLS,°SIV°e mi della discus-sione eat- %o''*Ca"d?é?dd 

ma comune e Io suiluppo del- Sfato fatto dol mcc-segrctario ovest. < - - ■ «il problema buddista è risol- ^^ 

la lotta da condurre per la del PCF compagno Waldeck Quanto al progetto per la - „ Un flnf>lflHonfA- * 0 -, che essa è « una que- e Ademar De Barros. « La vimento comunista^ 

sua realizzazione Ro.het. Questi, dopo . aoerc vendita di grano americano Ifl lOtlQ pfOS 8 flll 6 ; OOCUlnCniO stione artificialmente monta- 

Il C. C. del PCF ha posto sottolineato l’interesse vitale all’URSS e ad altri paesi so- , _ „ ' , ta dai comunisti - e che que- calo' del PC brasiliano — 

l’eloborarione di questo prò- che il moDimenfo comunista cialistl. esso ha ricevuto og- - ||o|lo liraaillZ20ZlfHII CllttOlìCllB > *« ultimi (egli definisce - co- non può essere eliminata sol- in 

gromma comune come condi- iniern^ionale porta alla poli- gj jjj,g nuova e autorevole ■ munisti» tutti I partigiani tanto con azioni intraprese nartìcólare che i recenti di¬ 
zione per una posribile can- adesione: quella del repub- - ^ • . . ■ . del Fronte di liberazione n^ al vertice. Per combatterla è biniti siano stati esacerbati al 

didatura unica dell opposizi^ tu risto dei dirioenti cinesi -. ^^'^ano Dillon. ministro del ' franco non è ancora riusci- aveva ancora parlato) - hanno 1 tonft**d^ina«*’ad**una necessaria la garanzia di am-^unlo da influire sullo st^se 

sidenziali. ^La necessità di un Egli ha affermato che -in un tesoro. L’affare, ha detto to a piegare i minatori delle .^ta^£ ìm«>°SÌ »ne>u«at>i'e «confitta-. A so- d-S c?nvlnto°^che*^*è 

programma ' comune — dice libro intitolato VIVA IL LENI- Dillon, e « molto importante Asturie e del Leon. Alcuni mes- no la loro lotta a ùanco de de, stravagante se popolari possano dimo- ^i “‘«ì® convinto che e 

Sna® riSSone - è espressa NISMO apparso nel ’60. i di- nei quadro degli sforzi iute- saggi giunti da queUe regioni loro^ "ttimlsmo Diem ha citato la strare la loro forza *. ' sèSo un metodo 

dal Partito socialista, dal Con- rigenti cinesi scrivevano che si a sanare lo squilibrio del- confermano ebe do^ ^ ® ^pIIp costruzione di 8.000 - villaggi Nel paesello situazione e 

presso dell’Unione democrati- sulle rovine dell'imperialismo la nostra bilancia dei paga- loda cofflmua. '._x„ , . strategici», cioè quel campi sempre ' critica. Mentre le unitari restano più imporianti 

ca e dal Partito radicale. Lo distrutto i popoli creeranno a menti*. Un carico di trenta- ^Ra ^^m^h^nev presi ^ ® - * - di concentramento in cui ven- forze reazionarie continuano dei fattori di d?visioì?eT e ^ 

accordo su qu^to programma ritmo estremamente rapido una duemila tonnellate di grano S,VtPntn ^oo 160a AnJ ^Seu/orenel Leon: neUe mi- 3®^® 5®*'’’*,?*.,'! la loro agitazione, la polizia presente che, per parte sua. non 

comune è faciUtato dal gran P'“ canadese partirà da Halifax®,^ U» cu^cas del càudal nlere dove il lavoro è stato ri- sarebbe intervenuta contro interviene nella vertenza per 

^n,. m. .«Orione «godono 5'.•'«..Xr'SiuSir’dl rt'! operai_ie„H ^urre m a^eere U siiu.- 

dei pari partiti: la natura del mo comprendere - ha detto dell accordo sovietico-cana- Langreo) molti sono i pozzi opi giorno la loro attività per ta„tfdel Vietnam del sud. sideruraict Usimmas. presso del PC norveeese 

VegiZ gZZta è-adesso de- Waldeck Rochet - che i di- , - tuttora chiusi o che lavorano a Non ha detto, naturalmente. Belo Jìorizonte, nel Brasile eriSe qSind^ che vangano 

nuncìata negli stessi termini: rigenii comunisti dì un grande -^-- ritmo .ella Calzada rtS? che parte di querti - villaggi meridionale, facendo uso del- coMtuite numerose commifsio- 

i differenti partiti e raggru^ pae.se possano parlare così alla Nel qua^ere deuaca^M stati, . . ^rateglci - aono «tati distrut- le armi. Sei operai sono „i comprendenti rappresentanti 

«t In leaoera dclìO CVetìtUQÌltà dt B I ^_ 3 OlJOn sono apparse sran l - fi 'dAl nartiofani. che altri iv>nr#f n ntimtfrnst nitri «nnn «a: Az\ 


airarma 




alla « Assemblea nazionale » ma aveva incontrato l’oppo- 
di'\che*d 2 *d"i fais/^af stzione delle forze di sinistra 
?unì Storni fa: con tranqui!- c'»® vi avevano visto un ten- 
lità, e con l’incoscienza-dei tatfvo di impedire la mobiìt- 
dittatori sull’orlo dei preci- tazione delle masse popolan. 


Dichiarazione 
del PC norvegese 
sui problemi 
ideologici 

OSLO. 7.* 

• n Comitato centrale del Par- 


SrVu’.’.*o’’"Td?cM?«5’cb: 

^|| »»nhi»ri!l hf/ddilrta Poolo. Corlos Locerdo dalla discussione in seno al mo- 

^ S» ^«a 1 funi e Ademnr De Barros. « La vimento comunista mondiale- 

stione artificialmente monta- reazione — dice un comuni- e ei chiede a tutti i partiti co¬ 
rdai lomunfip^Tc^e Sue- cato del PC brariliano - —> f 
stl Ul«mì «5«e « co- non può essere eliminata sol- P^n p.C noi^egese deplora, in’ 

munisti » tutti I partigiani tanto con azioni intraprese nartieolare che i recenti di¬ 
dei Fronte al vertice. Per combatterla è Cattiti siano stati esacerbati al 

.iM necessaria la garanzia di am-, punto da innuire sullo stesse 

.*^*2,'***’iIÌ! P*® libertà, affinchè le mas-1 relazioni tra Stati socialisti- 
ineluttabile sconfitta ». A so- I Ecco si dice convinto che è 


' deplora 


Le lotte prosegue — Ibi doconiento 
delle ergenizzinìoni cotteliclie 


. honri.» zionaie e quaisiasi opposiio- 
JLnttaua- •*«»»!!.»« ««J «"» 


gono costrette le popoiaziwt Ijq jpro agitazione, la polizia {presente che, per parte sua. non 


regime gollista è ■ adesso de- Waldeck Rochet — che i di- 
nunciata negli stessi termini; rigenti comunisti di un grande 
i differenti partiti e raggrap- paese possano parlare così alla 
pamenti si pronunciano per la leggera della eventualità di 

una catastrofe nucleare che 

• '• _ ' • investirebbe centinaia di mi- 

, . , . . . . boni di uomini e porterebbe 

alta distruzione di paesi in- 

Al06nd . ji relatore ha aggiunto che 

• -- - questa linea di avventurismo 

politico ha cercato di proiet- 
1 tarsi sulla crisi dei Caraibi »;| 


Algeria 

Ben Alla 
presidente 
dell'assemblea 


Adeneuer 
clemorosaineNle 
smentito e Borni 


scritte murali: «Huelga» che 
I invano la polizia ha cercato di 
cancellare. 

I movimenti operai di'Azione 
Cattolica di Oviedo (HOAC — 
Fratellanze di Azione cattoli¬ 
ca — e JOC, Gioventù operaia 
cattolica) hanno pubblicato un 


Denenciolf' 
l'epprassioM 
della stampa 
in Portogallo 


politico ha cercato di proict- BONN, 7. caiTOUcai nanno puoDiicaio un -, J IM-- *#i*^Bifill molti dimoisi sono convinti 

tarsi sulla crisi dei Caraibi »; Fatto unico nelle cronache lotte in 081111 . . anzi che la situazione è glun- 

essa ho impedito di apprez-politiche di Bonn. Inficio stam. core® nelle P" ^ . Il »a «<* P®"»® 1" «“1 **' 

rare la portata decisiva degli pa federale ha dovuto oggi ^P3^e aU inizio aeuo scio Plirflllllllldl • • vittoria » non è davvero più 

accordi di Mosca e fa si che smentire il canccilicrc Ade- l*nVe««o’risulta che anche «e ìm ■ W« iwiiwiiw il-caso di parlarne. La stam- 

I compagni cinesi siano •con nauer e riconoscerlo come auto- ene ancn^ ; pa diemista ha intanto rìve- 

De Gaulle contro il >^e di un incredibile falso. Ade- negl? ^l‘mi«ioroi la ^r«- ALGERI.?.* Iato che gli « aiuti » ameri- 

di Mosca e nella corsa ncreo nauer aveva due giorni fa detto sione^liziwca si sareoDea^ L'Ufficio del Fronte patnot- cani sono diminuiti. In se- 

gli armamenti nucleori -. un intervista televisiva di Jenuata la ^guito aeiia cam jjberazione nazionale del guUo ad una direttiva ema- 

Waìdeck Rochet ha riaffer- aver inviato l’anno scorso una ^^a ^ di ^mpa inieriwrto- Portogallo, con sede a A.gen^ Sata da Washington II 16 «et- 

moro che la •coesistenza pa- lettera privata a Krusciov prò- nate) non per qt^slo la wree- ^ trasmesso un meAjagg o a' tembre scorso nel quadro 

cifica favorisce la lotta per iJ ponendo una - tregua - decen- cupone contro I i^atori è sta ni incontro mondile dei gior- . polìtica dì pre«*ìonl - 

socialismo e il movimento di naie sulla questione abbandonate. “{nmai. su Otem e il «uo - clan». 


L'Ufficio del Fronte patriot- cani «ono diminuiti. In «e 


Non ha detto, naturalmente, oeio norizome, nei orasiie -„„-erisce Quindi che vengano 
che parte di querti - villaggi meridionale, facendo i«o del- coMtuite numerose commifsio- 
strateglci » sono «tati diatrut- le armi. Sei operai^ sono ni. comprendenti rappresentanti 
ti dai partigiani, che altri morti e numerosi altri sono di vari partiti ed incaricate di 
sono stati distrutti dagli ateo- rimasti feriti. esaminare i problemi in sospeso, 

si internati, e che altri an- , 
cora tono diventatt aulenti- 
che basi partigiane.- 

Gli «i«««i «)oericani non MARIO AUCATA • Direttor» 

SS «"Jllinr? LUIGI rlNTOB . Condiwtor. 

molti di'essi sono convinti Taddeo Conca - Direttore responsabile 

anzi che la situazione e glun-_ 

ta ad un punto In cui di Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
» vittoria » non è davvero più . jj. poma . L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
il caso di parlarne. La starn- _ murale n. 45&5 

pa diemista ha intanto rive- |_ 

lato che g|l • «Itdl ■ ameri- | niaKonoiia annAZion ai» • *. aiMAsriTA a vi» mito. 


: ALGERI, 7. - 50rialismo e il movimento di naie sulla questione ted^ca in ta anuanaonaia. ^a. semmai, nalisti nel quale sì deouucìsno 

Hadj Ben Alla, membro liberazione nazionolc; i diri- ea^hio di etezioni '' libere- ^ è tette piu sottil^^^^^^^ le condizioni di aw;limento in 

dell’ufficio Dolitico del FLN genti cinesi, sostenendo che la RDT. Krusciov, disse Ade. ricevuto lo sfratfo*^on l’or* ^ ® lavorare la 

aeii uincio politico oei rL.oi, » armata è semore e-do- nauer- n®” ha risposto. no neeyuto lo sfratto con lor- stampa portoghese. Saiazar. :n- 

responsabile del - partito e Oggi VuTficio stamna del go- dine di lasciare le loro case fatti, non ha vietato soltento i 

delle organizzazioni nazio- cSóno ai partiti comSS '^®™® dovuto dichiarare: 1 ) entro otto giorni. Alcune so- giornaU politici ma anche niol- 
. cfiicaono ai puruii iA44Af« h In. aieth hanno minacciato la chiù* a 


I di polizia ’ e di truppa che 

cnxcaono ai panui comnmsn ^ fè ririi^le'^ìettèrarie e Impedivano a Chiunque di 

nali, e stato i - . o questa di S coi qu^ta proposta; 2) sura definitiva delle miniere. ’^rSacSo dei gfoSklisti è 

sera presidente della Assem- e - la proposta è stata fatta a voce Ua direzione dilla miniera un’organizzazione fasciste sen- *n tutta la città erano «^««j 

blea nazionale algerina. Al- >n un colloquio di Adenaucr S. Vincente, che ateva promes- za strutture democratiche, sen- misure eccezionali di 

la votazione hanno narteci- •» eo” i’a'^hasciatore Smirnov; 3) so miglioramenti salariali ai za autonomia e senza libertà: «Icurezza. Incompenaolldl- 

- 4 ^r.! . 4 "r?iQ? il Partito comuni- risposte sovietica ci fu. e minatori, è sfata costretta daUe molti sono I giornalisti che han- *cor«) di Oiem »n- 

pato 139 deputati su 191, Ben *1® ‘ ^ . fu negativa (è noto che l'TIRSS. autorità a rimangiarsi gli im- no conosciuto la prigione o che flitto a ; tutti I cittadini di 

Alla, unico candidato ha ot- ' infine. ii c. c. aei per no essendo la RDT stato sovrano, pegni assunti I .-sindacati- sono stati costretti alEwiRo co- Saigon, per mezzo di ml- 
tcnuto 112 voti: cinque de- j nell aprile rifiuta di intromettersi nelle sue franchisti continuano a brillare me Jaime Brasìl. David de Car- gllala di altoparlanti . al»te- 

«rnfotn nnntrn " —“Cl qijestioni intortie e afferma che per la loro assenza. valbo, Paulo Braga, Manuel de ma« In tutte le vie. ■ 

pulatt hanno votato coni . partito. ■ la questione tedesca deve es- 1 minatori di ViÙablino. un Azevedo,. Jorge Reis, Alvaro Nella telefoto AP: il ditta- 

Le schede bianche o nulle « m 5 («re risolta con trattative "di- villaggio situato tra le monte- Patema, Manuel Alpedrinha, tore Diem ai dirige verso 

sono «Ulte 22. , * ’ rette fra Eknin e Berlino est), gne del Leon, (di cui nessuno Urbano Tavares Rodrigues ecc. I’«assemblea nazionale». 
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dal 39% ^ al .50,16%. I^risu 
tati forniti “ ieri ’ dall’ARGC 
confermavano la tendenza a 
l’aumento della sinistra e ut 
calo degli autonomisti, nell 
misura rispettiva di più 0,31 
e di meno 0,83. Su 213.001 
votanti, la sinistra raccoglli 
il 42,01% e gli autonomisti i 
54,99%. La mozione di Per 
tini ha raccolto, finora, 1*1,7J 
per cento dei voti espressi 

Spagna 

di uri ragazzo. Il gesto de 
\poliziotto ha suscitato la prò 
testa dei giovani e di alcun 
passanti. Uno di questi, Giu¬ 
seppe Meglio, di 35 onni, < 
stato arrestato e malmenate 
dai questurini i quali, nelU 
stessa piazza, lo hanno am 
\mancttato c - trascinato via 
In serata la questura ha fat 
to sapere che l’uomo, un ope 
roto edile abitante in eia del 
Mandrione, è stato rinchiuso 
a Regina Cocìi. Lo accusano 
di adunata . sediziosa, resi¬ 
stenza e lesioni alla forza 
pubblica. Altri tre giovani 
sono stati condotti al com¬ 
missariato e interrogati sino 
a notte. Sono stati poi rila 
sciati, dopo gli interventi 
presso le autorità del compa¬ 
gno senatore Mario Mamma- 
cari e del deputato socialista 
Vecchietti. 

Nonostante il brutale in¬ 
tervento della polizia, che a 
piti riprese ha cercato di di 
sperdere ' i dimostranti, < il 
corteo si è più volte ricom¬ 
posto. ' I ' giovani hanno lan¬ 
ciato migliaio di volantinh 
anche dentro il portone della 
sede diplomatica franchista. 
E’ stato a questo punto che 
dal palazzo sono usciti un 
gruppo di ■ giovani missini, 
armati di catene e sbarre di 
ferro. I teppisti hanno avuto 
la . lezione - che meritavano. 
Dentro l’ambasciata, eviden¬ 
temente, i fascisti ' nostrani 
sono come a casa loro. ■ 

Il corteo'dei giovani'più 
volte ha percorso la piazza 
paralizzando il traffico. Sulla 
scalinata di Trinità dei Món¬ 
ti, un giovane spagnolo, le¬ 
vato in alto dai dimostranti, 
prima che la manifestazione 
si sciogliesse, ha gridato for¬ 
te. con il pugno alzato: 
« Franco sci un boia, la Re¬ 
sistenza spagnola e di tutti 
gli uomini ‘liberi ti schtao- 
cerà! ». 

Dichiarazione 
; di Santi 4 

L’on. Santi, Segretario del¬ 
la CGIL, ha rilasciato una 
dichiarazione sulla situazio¬ 
ne spagnola e‘ sulle sangui¬ 
nose repressioni franchiste 
contro ' i movimenti dei la¬ 
voratori. _ 

. « Le ' notizie che ci giun¬ 
gono quasi quotidianamente 
dalla Spagna — ha detto il 
deputato sindacalista — sia 
direttamente attraverso let¬ 
tere di ' lavoratori, di intel¬ 
lettuali e di gruppi di citta¬ 
dini, variamente organizzati 
nella clandestinità, sia ‘ at¬ 
traverso la stampa intema¬ 
zionale, assumono un tono 
sempre più allarmante e ri¬ 
chiamano imperiosamente al¬ 
la nostra coscienza di sinda¬ 
calisti e di democratici la 
gravità della situazione spa¬ 
gnola ed il dovere dì rispon¬ 
dere positivamente agli ap¬ 
pelli drammatici per ■ ’ona 
azione solidale e tempestiva. 

« La CGIL, ha detto anco¬ 
ra Fon Santi, è d’avviso di 
accogliere ' le sollecitazioni 
provenienti ' da gruppi ^ an¬ 
tifascisti spagnoli, rivolte ad 
essa, come alla CISL e alla 
IJIL, d’ogni tendenza affin¬ 
chè le organizzazioni siniìa- 
calì italiane promuovano del¬ 
le iniziative a sostegno delle 
lotte dei lavoratori e del po¬ 
polo spagnoli. 

« E’ mia convinzione infat¬ 
ti che è necessaria una ripre¬ 
sa vigorosa di manifestazioni 
di protesta e di solidarietà, 
con riferimento particolare 
alla situazione spagnola che 
si aggrava sempre più. E ciò 
specie in (questo momento nel 
quale il rinnovo dell'accordo 
ispano-americano si è risol¬ 
to — come giustamente ha 
denunciato la CISL interna¬ 
zionale — in im ' appoggio 
al governo di Franco. 

< E* da augurarsi che tutte 
le organizzazioni sindacali 
italiane risi^ndano nel modo 
più unitario possibile alla 
richiesta di solidarietà dei 
lavoratori spagnoli che non 
lottano soltanto per mi^iori 
trattamenti economitri, ma 
anche, e soprattutto, per con¬ 
quistare ì diritti di lìbeità 
e di democrazia che sono la 
condizione di ogni progresso 
sociale. 

« Un'azione da organizzarsi 
in comune dalle tre centrali i 
nazionali, o almeno conver¬ 
gente nel tempo e nei fini an-, 
che se condotta distintamente 
qualora non fosse possibile 
altrimenti, sono convinto 
che troverebbe larga acco¬ 
glienza da parte deH'opinìo- 
ne democratica del paese e 
sarebbe di grande aiuto ai 
lavoratori ed al popolo spa¬ 
gnolo. Non penso soltanto a 
generiche manifestazioni di 
solidarietà, ma ad iniziative 
incisive di carattere sinda¬ 
cale che potrebbero tro vaso 
rispondenza sul piano em» 
peo, nonché ad interventi 
presso le autorità intemazio¬ 
nali (Ufficio Internazionale 
del Lavoro, UNESCO, ONU, 
ecc.) ». 
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Importante convegno a Parigi 

Il movimento 








«SUO FIGUO E’ UN DELINQUENTE» 
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Con queste cfniGtie parole un poliziotto 
ha ricevuto la madre ' del quindicenne 
ucciso a Palermo - La «seicento>» ru¬ 
bata per una gita fra ragazzi - La vit¬ 
tima stava per sposarsi - «Fuga» di 
notizie calunniose dalla questura - La 
versione della guardia che ha sparato 
a confrontò con i risultati deirautopsia 
Interrogazioni comuniste in Parlamento 
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Dal nostro inviato 

i PARIGI, 7 . V 

• Poiché durante il prossimo decennio « la lotta di 
classe in Europa sarà condizionata dalla integrazione . 
economica europea e dal processo che la accampa- ' 
gnerà su tutti i piani, conviene esaminare quali sono 
le possibilità ’ d’azione che tale processo offre alle } 
classi lavoratrici,. per aprire aH'Europa occidentale 
ima prospettiva socialista, rivoluzionaria >. • Attornoi 
a questa questione ha ruotato, per tre giorni, dal 4 
al 6 ottobre, il dialogo < sulla integrazione europea e 
il movimento operaio », promosso dal Centro di studi 
socialisti, istituto culturale che fa capo : al P.S.U. 
(Partito socialista unificato). Il colloquio, cui parte¬ 
cipavano solo una trentina di persone, ha registrato 
tuttavia la presenza (fatto nuovo) delle grandi orga¬ 
nizzazioni sindacali * francesi, : quali la C.G.T. ^ e la 
(^.F.T.C., oltre che della CGIL. Erano anche presenti, 
come osservatori, in - rappresentanza dell’ Istituto 
Gramsci, i compagni Luca Pavolini e Giuseppe Chia- 
rante. All’incontro ha preso parte, infine, il compagno 
Lelio Basso, il quale è intervenuto ampiamente sui 
problemi della « autonomia operaia ». 

Il Centro studi socialisti ha in sostanza presentato 
tutto insieme, tra relatori e intervenuti, quel gruppo 
di intellettuali della sinistra francese che si occupa 
abitualmente dei problemi politici ed economici eu¬ 
ropei, e le cui firme si ritrovano spesso in calce ai 
saggi che appaiono su riviste infiuenti come Temps : 
Modernes, France Observateur, ì'Express. L’analisi 
. presentata della situazione economica europea è stata 
seria e interessante, e il disegno ‘ politico delineato 
. per una avanzata dell’Europa verso il socialismo è . 
stato, nel complesso assai suggestivo. Una critica si 
può tuttavia rivolgere al c colloquio internazionale », 
ed è questa: partendo da certe analisi sulle linee di 
sviluppo del capitalismo europeo, esso non ha saputo r 
però affrontare il problema di fondo, quello delle 
alleanze della classe' operaia, delle forze motrici della ' 
rivoluzione socialista in Europa, degli strati capaci 
di essere mobilitati per la lotta. .• ^ ■■ • 

Tra i rapporti presentati, molti dei quali meri¬ 
terebbero di essere integralmente conosciuti in Italia, 
per la preziosa documentazione che offrono sulle ten¬ 
denze del capitalismo europeo, il più interessante è 
stato quello di Gorz sul MEC e la pianificazione. Se¬ 
condo Gorz, il MEC ha fatto sorgere in ogni econo¬ 
mia nazionale nuove contraddizioni che offrono nuove 
possibilità di iniziativa al movimento operaio, al li¬ 
vello della pianificazione sia nazionale che .sovran- 
nazionale. • - : , ' c-t . • • 

Cercando di realizzare un massimo di concentra¬ 
zione, il capitalismo ha dato vita nei: primi > quattro . 
anni del MEC a una media annua di millé" c rag^up- 
pamenti > e intese tra industrie di diversa naziona¬ 
lità. Parallelamente a questo processo di concentra- ■ 
zione i monopoli nazionali hanno rafforzato le pro¬ 
prie capacità concorrenziali e produttive per fron¬ 
teggiare la penetrazione straniera e conquistare a 
loro volta il mercato estero. ■ 

- La corsa agli investimenti, alle innovazioni tecni¬ 
che, alla modernizzazione e razionalizzazione che ne 
è risultata, siano fattori della alta ‘ congiuntura 
del MEC nei cinque ultimi anni. Un tale processo di 
internazionalizzazione, in regime di concorrenza mo¬ 
nopolistica, ha fatto altresì sorgere la necessità og- ' 
gettiva di una vera e propria pianificazione. Ma la.. 
specializzazione e la divisione del lavoro su scala 
europea da parte dei monopoli non può avere un 
carattere vero di razionalizzazione se non arriva a 
un massimo di concentrazione, ad una <cartellizza- j- 
zione > generale su scala europea. ; r - r- 'v'! 7 ; >" 

Viceversa, questo gènere di < cartellisation » non 
ha fatto passi avanti; ed anzi vi è stata la rottura di 
migliaia di accordi già raggiunti tra «cartelli» na¬ 
zionali: ciò in forza sia della concorrenza straniera 
sia della concorrenza degli USA che, negli ultimi 
cinque anni, hanno raddoppiato i loro investimenti 
in Europa. •• . • - - - > ; 

La visione idìllica di un MBX^ che, creando in 
Europa uno spazio economico eguale a quello degli : 
USA avrebbe dovuto portare alla creazione di una •' 
imità di produzione potente e razionale quanto quel- ^ 
la americana — con riduzione di prezzi, aumento del 
livello di vita e prosperità air« americana » — non 
si è realizzata. Tre fattori di squilibrio e di inquietu¬ 
dine sono viceversa entrati nella espansione mono- i 
polistica: 1 ) il cattivo orientamento degli investimenti '. 
c dei reinvestimenti; 2 ) la cattiva collocazione geo- 
grafica degli investimenti; 3) la crisi della agrieoi- ' 
tura. E mentre la disparità e gli squilibri regionali 
pongono nuovi e più acuti problemi ai paesi membri • 
del la concorrenza monopolistica tra Stati co¬ 

munitari impedisce ai pianificatori e tecnocrati na¬ 
zionali di ricercare e di proporre soluzioni avanzate., 

La pianificazione capitalistica ha per scopo con¬ 
fessato di conservare i rapporti di classe esistenti e ' 
di consolidare il capitalismo razionalizzandolo e coor¬ 
dinandolo: ma questo scopo non può essere raggiunto, ■ 
vale a dire il capitalismo non si mostra in grado di ' 
venire a capo dei suoi problemi attraverso l'integra- ’ 
zione economica. — , 

Due alternative sono possibili; o tornare a forme : 
classiche dì lìbero scambio e iniziativa privata, con 
tutti ì contraccolpi congiunturali e le tensioni sociali 
che ne deriverebbero; oppure il tentativo, attraverso 
una pianificazione riformista, dì correggere le flut¬ 
tuazioni cicliche, e le distorsioni più gravi. In questo 
caso, però, si impone una politica dì interventi pub¬ 
blici che apre delle brecce nel sistema, e in queste 
brecce un movimento operaio cosciente e forte può 
introdursi per mettere in. forse il sistema stesso. 

Poiché i monopoli continueranno nello sforzo di 
integrazione e di razionalizzazione, ai lavoratori si 
pone non tanto il compito di denunciare il processo 
te corso o cercare di arrestarlo quanto il problema 
di una lotta a più alti livelli, al livello dì profonde 
trasformazioni enonomiche e sociali, così da pro-J 
spettare la nécessìtà e jaossobilità di soluzioni antìmu^ 
nopolistichc in direzione del socialismo. Piuttosto 
che una impossibile lotta frontale contro l’esistenza 
del MEC e la integrazione economica, è una strategia 
di lotta parziale articolata che conviene definire, in 
vista dì obiettivi che abbiano per orizzonte una ri¬ 
sposta democratica all’Europa dei « cartelli » e dei 
trusts. ... 

Per concludere, il « colloquio internazionale », ha ; 

' inteso distinguere tra riforme strutturali neo-capita- 
liste e riforme strutturali anticapitaliste, tali da rap¬ 
presentare una contestazione globale de] sistema su - 
tutto il fronte: dai salari ai consumi fino ai problemi 
del potere, senza nascondere l’obiettivo socialista 
della trasformazione della società (Mandel). ' 

• Un tale sistema di riforma poggia necessariamente 
suH’autonomin del movimento operaio e dei suoi 
partiti e suil’unità di classe (Basso). 

Una tale lotta contro la programmazione capita¬ 
lista presuppone infine un coordinamento su scala 
•urope.i tra le diverse centrali sindacali, che possono 
•nitware grandi battaglie unitarie (J, M. Vincent). 

Maria A. Macciocchi 
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Francesco Briguccia, il quindicenne ucciso domei^a a 
Palermo. A 







' Dalla nostra redazione 

■ ' . • PALERMO, 7. 

' * Dunque, signora, suo fi- 

f lio non è altro che un de- 
inquente ». ' Con questa 
espressione di un cinismo ri¬ 
voltante, un funzionario del¬ 
la questura si 'è rivolto ieri 
pomeriggio alla madre di 
Francesco Briguccia per in¬ 
formarla, dopo quasi 24 ore, 
che il poliziotto Alvaro Pia. 
na le aveva assassinato il 
figlio quindicenne con un 
colpo di mitra mentre il ra¬ 
gazzo, braccato, scappava di¬ 
sperato per i campi alla pe¬ 
riferia di Palermo, . dopo 
aver abbandonato la < 600 » 
rubata ■ assieme a due coe¬ 
tanei. « C’è stata una spara¬ 
toria e suo figlio, ohe è la¬ 
dro, è rimasto ferito grave, 
mente » ha detto ancora con 
noncuranza il questurino. 
Ma il ragazzo era già morto 
e steso da parecchie ore sul- 
■ la lastra di marmo dell'obi¬ 
tòrio. ■ . • 


Le lacrime 
delia madre 

<Mi hanno levato un bam¬ 
bino, un bambino che ama¬ 
vo — ha detto stamane, fra 
le lacrime, la madre dispe¬ 
rata — e mi dicono che han¬ 
no ucciso un delinquente! 
Guardi, guardi come stiamo 
— dice ancora ■ la povera 
donna mostrando la sua Un. 
da abitazione — aveva biso¬ 
gno di andare a rubare un 
ragazzo che sta così? ». No. 
non ne aveva certo bisogno. 
E del ■ resto, a ' confermare 
che si era trattato soltanto 
di : una ragazzata ■ — quello 
che tutVal più, in termini di 
legge, si chiama un .* furtoj 
d'uso » — c’è ; il compagM 
del ■ morto. Angelo Tura^ 
che- poco dopo essere sj/ato 
arrestato ha dichiarato jl'nl- 
tra notte alla polizia che egli 
ed 'i suoi due amici aéevano 
preso tiuelVauto solartto al¬ 
lo scopo di fare un/ passeg¬ 
giata. . : ‘ f- 

In effetti è stam accertato 
che, quando so^ stati sco¬ 
perti dalla poliJfia, i ragazzi 






tornavano da una breve pas¬ 
seggiata Sul monte Pellegri. 
no che domina la città. Vo¬ 
levano fare dunque soltanto 
una bravata, i tre giovani 
sui quali si sono accaniti fe¬ 
rocemente i poliziotti inse¬ 
guitori. Ed è stata una caccia 
brutale e tragica, senz’altro 
senso ' che quello di * fare 
giustizia * ad ogni costo, an¬ 
che a costo di gettare due 
famiglie nel lutto: quella 
dalla quale Francesco Brl- 
guccia si èra appunto allon¬ 
tanato e quella che il ragaz. 
zo si stava creando con Pie¬ 
rina Albicocco, la fidanzata- 
bambina con la quale Fran¬ 
co già viveva dopo la tradi¬ 
zionale * fugà » tn attesa di 
sistemare le co^. ' ' 7 

« Me Vhanno ammazzàtò 
—- ripete Pierina con un fll 
di voce — ed etra non vo¬ 
gliono nemmeno farmelo ve¬ 
dere. . Afe Vhanno ammazza, 
to per una "fissarla” *. La 
ragazza racconta che saba¬ 
to sera, mentre stava per co¬ 
ricarsi, Francesco si era ac¬ 
corto di aver lasciato la giac¬ 
ca a casa della sorella. « E’ 
uscito che era già tardi / 
non l'ho più visto. Avrà m- 
contrato gli amici e pouf: e 
poi. il resto - lo sapete . 

Sulle circostanze d^a ag¬ 
ghiacciante vicendaj/ia tesi ' 
ufficiale della polizia non è 

■ ore di una 
a questura \ 
a accettato \ 
fesi del po. 
'.parato, ed 
lei ragazzo 
e. ' 'V 
(ito infatti 
j nel mo-i 
nte avreb- 
una pietrai 
ata rintrac-i 
sarebbero 
individua¬ 
no « scten- 
n/icu — I orma della pun¬ 
ta della scarpa di Alvaro 
Piana) e quindi la pallotto. 
la avrebbe centrato casual¬ 
mente la spalla di Francesco 
Briguccia. Il ragazzo ha avu¬ 
to il tempo di dire: « Mi ave¬ 
te ammazzato * ed è caduto 
riverso agonizzante. • - 

Poco dopo, quando i medi¬ 
ci hanno constatato la mor¬ 
te, la macchina della poli¬ 
zia sì è messa in moto. In 
un lampo sono saltati fuori 
i certificati penali dei fami. 
Ilari dei ragazzi ed è comin¬ 
ciata la « fuga » delle noti¬ 
zie, organizzata in questura 
con il non sottaciuto scopo 
di far passare i ragazzi, e 
soprattutto i loro congiunti, 
come incalliti delinquenti 
professionali. Il che è tanto 
falso che la madre di Fran¬ 
cesco Briguccia ^ da molti 
anni impiegata pressò un 
ospedale di Palermo. ' 


L'inchiesta 
è aperta 






Numerosi è autorevoli interventi in favore 
di uno direzione collegiale dello Chiesa 
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Giornalisti e parenti della vittima sul luogo ove è esplosa la raffica di miti 


E l Di fronte a questo scanda- 

H Iosa tentativo della polizia 
V non soltanto di discolpare 
7 completamente-Vagente omi¬ 
cida, ma anzi di dipingere 
come un ^delinquente» l'au¬ 
tore di una ragazzata, la ma. 
dre di Francesco Briguccia 
ha deciso di reagire con fer¬ 
mezza cd ha perciò incari- 
^ cato un avvocato di sosfe- 
l. nerla in giudizio contro l’as- 
^ sassino del suo ragazzo. La 
J donna, quindi, si costituirà 
■ Parte civile nel procedimen- 
■ to penale a carico delVagen-' 
M te della « quinta squadra vn. 
■ laute» Alvaro Piana.- ■- 
I ‘ Il poliziotto intanto ha rì- 
I preso regolarmente servìzio, 
I come se nulla fosse accadu- 
■ to. Ma l'inchiesta, che 'i ro- 
■ leva rapidamente risolta con 
■ . un non luogo a procedere, è 

La giovane fidanzata di tuttora aperta. Il clamoroso 
Francesco Briguccia. delitto -i stamane sulle pri¬ 


me, pagine di tutti i giornali 
ed e quindi sulla- bocca di 
tutti. Non lo si può quindi 
archiviare facilmente, tanto 
più che se a procedere non 
fosse la Procura della Re¬ 
pubblica sarà come si è det¬ 
to, la madre del raqazzo as. 
sassinato. 

Del delitto si parlerà in 
ogni caso molto presto sia 
alla ■ Camera ■ dei ' deputati 
che al Senato. I compagni 
on. Speciale e senatore Ci¬ 
polla hanno infatti annun¬ 
ciato - la presentazione di 
due interrogazioni urgenti al 
ministro dell'Interno con le 
quali chiedono quali provve¬ 
dimenti verranno presi a ca¬ 
rico dell'agente Piana e se, 
in ogni caso, il nuovo spa¬ 
ventoso episodio non confer¬ 
mi la necessità di procedere 
sollecitamente ‘ al disarmo 
della polizia per impedire 
che sì vada alla caccia di la. 
druncoli come sì trattasse di 
una guerra contro le più fe¬ 
roci bande di criminali ma¬ 
fiosi. ; • . 

- Sino a stasera, p^rò, e ao- 
po quasi 48 ore dal brutale 
omicidio, sulla ■ vicenda . non 
SI è appresa ne.'isuna novità 
nel • Palazzo di Giustizia, il 
che è quantomeno sospetto. 
Malgrado che I periti settori 
abbiano già effettuato l’esa¬ 
me autoptico della salma dì 
Francesco Briguccia (viene 
confermato che la morte é 
stata causata da ■ un proiet¬ 
tile che ha trapassato U bu¬ 
sto del ragazzo ledendogli in 
estremità del cuore) essa 
non è stata ancora consegna, 
fa ai familiari. 

La circostanza lascerebbe 
ritenere che prende sempre 
più corpo la tesi, che già cir¬ 
cola stasera con insistenza, 
secondo cui il colpo di m’- 
tra che ha ucciso Franeesso 


Briguccia ha compiuto una 
traiettoria che smentisce 
nettamente la tesi dell’agen¬ 
te omicida. Non altrimenti si 
potrebbe spiegare la 'arto- 
stanza che gli inquirenti 
trattengano ancora a torà di¬ 
sposizione, dopo tanto tem¬ 
po, la salma del ragazzo. Se. 
condo voci non confermale 
(ma nemmeno smentite) in 
realtà il foro di entrata del 
proiettile che ha causato la 
morte di Francesco Briguc¬ 


cia, si troverebbe a pocbissi- 
ma distanza dalla scopotik si¬ 
nistro, mentre li foro di u^- 
ta si troverebbe molto p\ 
in basso, sulVemitorace dc^ 
strOi ,, . - 

Come '' fa una pallottola 
partita da un’arma • rivòlta 
verso ‘ il basso acompiere 
una traiettoria esattamente 
opposta a quella che sareb¬ 
be naturale? ■ - 

G. Frasca Polara 


A Palermo 


Yenti^i mafiosi 
davanti ai giudici 
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• ' Nell’aula della prima sezione penale del Tribunale Si è 
riunita oggi, per la seconda volta, la Sezione speciale per i 
provvedimenti di polizia. Nel corso dell'udienza sono state 
esaminate le iwsizionì di 26 persone di Palermo e provincia. 
■ arrestate, su ordine di custodia precauzionale emesso dal 
Tribunale di Palermo per l’eventuale assegnazione al sog¬ 
giorno obbligato, nel quadro della -operazione anti-mafia- 
iniziata subito dopo la strage dei Ciaculli. Di queste 26 per¬ 
sone. nell'udienza antimeridiana, è stata esaminata la posi¬ 
zione di 16. Per gli .altri Tudienza è ripresa nel pomeriggio. 
■’ Il Tribunale è così composto; presidente dott, Giardina; 
giudici a latere Bruno e Burgio; P.M. dolt. Mattina. Come 
è prescritto dalla legge, le riunioni avvengono in camera di 
consiglio e a porte chiuse. E’ concessa soltanto agli imputati 
.l’assistenza dei rispettivi legali. ’ * 

Sono state esaminate le posizioni di Antonio Delia. Giusep¬ 
pe Di Maggio. Salvatore La Barbera. Pietro Lena., Antonino 
Marto.'ana. Gaetano Cusumano, Natale Bomanno, Giovanni 
Pitarresi, Michele Tuironinia, Gaspare Mazzamuto, Salvatore 
Casella, Giovanni Misuraea, Vincenzo Corona, Cesare Ba- 
dalamenti, Pietro De Luca. ' 


^ Numerosi cardinali arcive¬ 
scovi e vescovi, intervenuti 
ieri alla ripresa dei lavori dql- 
Concilio ■ ecumenico, hairiio 
affermato il principio^lre tut¬ 
ti i vescovi ■ sono^, 4 follegial- 
mente respons^lidel gover¬ 
no della Chiearf^cattolica; che 
tale respop^bìlità collegiale 
non dey4tm dal Papa, ma di- 
rettajiiente da Dio; che il 
limato del Papa, fuori ' di- 
OTUSsione, non può tuttavia 
eliminare il potere univer¬ 
sale del corpo episcopale su 
tutta la Chiesa. 

^ E’ stato riproposto còsi, an¬ 
cora ima volta, e sia purè 
con accenti diversi, il pro¬ 
blema di. attribuire ad un 
collegio apostolico formato 
da vescovi, e presieduto dal 
Pontefice, ■ il governo della 
Chiesa. La richiesta — avan¬ 
zata esplicitamente nei gior¬ 
ni scorsi dal canadese-ucrai¬ 
no Hermaniuk — è molto 
sentita nei Paesi di lingua 
inglese e francese, in Germa¬ 
nia, in Austria, in Olanda. 
Non sorprende quindi il fat¬ 
to che a difenderla, indiret¬ 
tamente o direttamente, si 
siano ieri levati a parlare il 
franco-canadese Léger. l’au¬ 
striaco Koenig, il tedesco 
Doepfner, l’americano Maycr, 
il francese Lefebvre, l’olan¬ 
dese Alfrink, Tafrìcano Ru- 
gambwa, il patriarca greco- 
melchita (cittadino libane¬ 
se) Massimo IV Saigh, il 
belga De Smedt, lo jugosla¬ 
vo Zadteovic, l’olandese Van 
Dodewàard, Nè stupisce che 
le maggiori riserve, in senso 
conservatore, sul problema 
della collegialità» siano sta¬ 
te espresse - dal'> cardinale 
Siri. L’episcopato italiano, 
infatti, -tranne qualche ec¬ 
cezione, è il più restio ■ ad 
accettare una « democratiz¬ 
zazione » del « regimen Ec- 
clesiae », cioè . del governo 
della Chiesa. • ' 

n senso ^ degli interventi 
favorevoli - = alla ^ ' < direzione 
collettiva » ' si può ricavare 
facilmente dai seguenti brani, 
tratti dai discorsi pronuncia¬ 
ti ieri: « L’idea della colle¬ 
gialità fu accolta dalla Chie¬ 
sa primitiva, la cui unità ri¬ 
specchiava quella degli apo¬ 
stoli considerati non indivi¬ 
dualmente, ma collegialmen¬ 
te. Cristo stesso ha conferito 
agli apostoli (di cui i vescovi 
sono i successori, N.d.R.) il 
potere dì giudicare, di san¬ 
tificare e di legiferare non 
individualmente, ma colle¬ 
gialmente. L’idea della col¬ 
legialità dei ' vescovi : trova 
nel Nuovo Testamento un 
fondamento altrettanto soli¬ 
do e chiaro come il primato 
di Pietro e dei suoi succes-| 
sori... La preoccupazione in 
merito alla dottrina sul pri¬ 
mato e sulla infaUibilità del 
Papa è lodevole, .ma costitui¬ 
sce im ostacolo alla ricerca 
della verità... Il vescovo, qua¬ 
le successore deg^i apostoli, 
non è. responsabile esclusi¬ 
vamente della sua diocesi, 
ma_, nei limiti delle sue pos¬ 
sibilità, è corresponsabile 
^lla evangelizzazione del 
n^do. Questa verità do- 
vrente : suggerire . emenda- 
mentKa diversi passi deUo 
schem^^ sarebbe opportuno 
introduire anche nel codice 
di diritto\anonìco ». • ; 

E ancora^ Biso^a affer¬ 
mare che Pie^ (cioè il Pa¬ 
pa, N.d.R.) è Smembro del 
collegio apostolich^roprio in 
quanto ne è il caphL e che il 
potere del Papa non elimi¬ 
na nè il potere del ^^egio 
episcopale, nè quello dD«gni 
vescovo nella sua diocesi>^ 
designazione dei vescovi n^ 
è riservata al Papa in forza 
di un diritto divino... E* at¬ 
traverso i vescovi che Cri¬ 
sto è presente nella Chiesa. 
Il vescovo è rimmagtee di 
Cristo nella Chiesa.. Cristo 
stesso ha istituito il collegio 
apostolico. ' Pietro (cioè il 
Papa, N.d.R.) non può deci¬ 
dere da solo, n Papa è nel 
collegio, Pietro faceva parte 
del collegio... Del resto, an¬ 
che Paolo VI è d'accordo con 
questa tesi, e lo ha detto nel 
suo discorso... Dìo stesso esi¬ 
gè che la Chiesa sìa diretta 
collegialmente... Il Papa non 
è il capo della Chiesa, solo 
Dio lo è. Il Papa è il pre¬ 
sidente, il capo del collegio 
apostolico... ^ ci esprimia¬ 
mo in ' modo sbagliato 1 su 
questo problema è impossi¬ 
bile il dialogo con le Chiese 
ortodosse, che hanno una tra¬ 
dizione apostolica vivente... 
I diritti dell’episcopato non 
discendono dalla Santa Sede, 
ma da Dio... ». 

Si potrebbe continuare per 
un pezzo, aggiungendo cita¬ 
zione a citazione. Ma ci aem* 


S hè’m frasi che abbiamo 
ato esprimano bene la 
ità di molti padri con¬ 
ciliari di esaltare al massimo 
le funzioni, le dignità, le 
prerogative, le responsabili¬ 
tà, ì diritti dell’episcopato 
nei confronti del Pontefice; 
in polemica non tanto con 
Paolo VI (che anzi viene 
abilmente indicato come un 
fautore della « direzione col¬ 
lettiva»), quanto con la Cu¬ 
ria, roccaforte del conserva¬ 
torismo, dell’assolutismo, del 
centralismo soffocatore degli 
impulsi innovatori che par¬ 
tono dalla • periferia della 
Chiesa cattolica. . ' 

Vedremo nei prossimi gior¬ 
ni come reagiranno i cardi¬ 
nali dì Curia e l’episcopaio 
italiano ' (una riunione ' del 
quale è prevista per merco¬ 
ledì, • allo scopo evidente dì 
stabilire una linea di • con¬ 
dotta comune). Ieri, come 
abbiamo accennato, è stato * 
il cardinale Siri, arcivescovo 
di Genova, ad impugnare la 
bandiera del primato papa¬ 
le. « Senza Pietro — egli ha 
detto fra l’altro — non può 
esistere il collegio • apostoli¬ 
co. E’ il collegio che riceve 
la sua ragion d’essere da Pie¬ 
tro, cioè dal Papa, e non il 
contrario. Non si deve ' ri¬ 
schiare di sminuire, con for¬ 
mulazioni equivoche, il pri¬ 
mato del Papa ». 

Si è discusso anche del 
diaconato. Doepfner ha par¬ 
lato in favore della creazio¬ 
ne di diaconi stabili, dove 
ciò appaia " necessario per 
sopperire alla scarsità di sa¬ 
cerdoti. Il cardinale tedesco 
si è anche dichiarato favo¬ 
revole della dispensa dal ce¬ 
libato, in determinati casi, 
per i diaconi. • 

Contro ristituzione di un 
diaconato che non preveda 
l’obbligo del celibato, si è 
invece pronunciato monsi¬ 
gnor Massa, vescovo di Na- 
nyang, a nome di otto ve¬ 
scovi missionari - di Cina, 
Birmania, India e Pakistan. 

Arminio Savioli 


Narni 

/ ____ 

Re Gustavo 
dì Svezia 
al Festival 
tfef/'Unìtà 

NARNL 7 

Al festival dell’Unitó di 
Nami c’è stato - im . ospite 
d’eccezione:. re Gustavo di 
Svezia.. Il.sovrano, in visita 
turistica nella bella città 
umbra, attratto dalla grande 
manifestazione dì popolo, si 
è fermato al festival del no¬ 
stro giornale, ha comperato 
quattro biglietti della lotte¬ 
ria deirUnità e li ha regalati 
ad alcuni ragazzi, tenendo 
invece per sé le caramelle di 
consolazione, abbinate ai bi¬ 
glietti stessi. - ^ v 
^ Oltre al re di Svezia, al 
festival deirr/nitd di Nami, 
dove ha parlato il compa¬ 
gno Di Giulio, c’era anche 
l’on. Franco Maria Malfatti. 
Il parlamentare de è stato il 
primo ' cliente dello stand 
degli Editori Riuniti, dova ha 
acquistato libri di storia del 
movimento operaio. 


\.VaierJì 
^rianisce 
la Commissione 
dei «19» ; 

- La Commissione dei « 10 », 
incaricata di esaminare i pro¬ 
blemi ■ relativi all’Alto Adi¬ 
ge, sì riunirà venerdì prossi¬ 
mo, sotto la presidenza del- 
Fon. Paolo Rossi, al mtei-> 
stero deH’intemo. Nel corso 
della riunione sarà consegna¬ 
to ai vari commissari il te¬ 
sto del documento conclusi¬ 
vo sull’Alto Adige. Dopo l’e¬ 
same e l’approvazione da 
parte della commissione, il 
documento — che dovrebbe 
anche contenere ' concrtit 
proposte i^r lo sviluppo del¬ 
l’autonomia amministrativa 
della zona — verrà conse¬ 
gnato al Presidente del Con- 
sigilo, e quindi sarà teso 
noto. 
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Gli istituti industriali di Fermo e di Ancona stanno 
mprendo per soffocamento: si minaccia lo sciopero 
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Calabro- lucane slatinate dal pressime 
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, Dalla nostra redazione ANCONA, 7 

Il dissesto dell'ordinamento scolastico marchigiano, espresso 

in questi giorni da una serie di preoccupanti episodi, trova la più 

seria e diretta testimonianza nella crisi che ha investito i due 

più noti : istituti industriali della regione: quello di Fermo ' e 

quello di Ancona. Una crisi, che è sfociata in una parziale paralisi'delle 
due scuole, e che ha profondamente turbato l'opinione pubblica marchigia¬ 
na. Turbamento pienamente comprensibile in una regione che da anni lotta 
per la sua industrializzazione e dove si è consapevoli che oltre alle macchine 

cd agli impianti occorrono --—-— 

anche gli uomini e fra que- anni, ma il padiglione non riale tecnico, attrezzatura 

sti, in primo piano, i qua- è stato ultimato. < Quando che giovi essenzialmente 

dri tecnici: i « periti », ap- snrà compiuto — ci dice- alla preparazione degli ai- 

punto, formati dagli istitu- vano ' alcuni studenti del lievi. Ecco Vassurdo: non 

ti di Fermo e di Ancona. * Montani » — sarà supera- abbiamo i locali per depo- 

L’Istìtuto Tecnico Indù- to dalle esigenze del nostro sitare Vattrezzatura in ar- 

striale < Montani» di Fer- Istituto». . rivo, prevista da organici 

mo, fondato nel 1854, è la II padiglione doveva al-’ piani di acquisto». 



Il « ponte maledetto » delle Calabro-lucane, dove perirono 71 viaggiatori in seguito al deragliamento di un’automo¬ 
trice che precipitò nel burrone , , • . . 


anche gli uomini e fra que¬ 
sti, in primo piano, i qua¬ 
dri tecnici: i « periti », ap¬ 
punto, formati dagli istitu¬ 
ti di Fermo e di Ancona. 

L’Istituto Tecnico Indu- 
striole < Montani » di Fer¬ 
mo, fondato nel 1854, è la 
prima scuola di indirizzo 
professionale sorta in Ita¬ 
lia. Mai nella sua ultracen¬ 
tenaria esistenza è venuta 
a scontrarsi con digicoltà 
così gravi come le attuali. 
• Quest’anno i suoi allievi, 
provenienti da ogni parte 
dTtalia, sono saliti a quaU 
tromlla. Il prevedibile svi¬ 
luppo dell’Istituto aveva 
suggerito anni addietro la 
costruzione di un nuovo pa¬ 
diglione di vaste propor¬ 
zioni. Sono trascorsi tre 


CATANIA: per la cancellazione dagli elenchi 

Agrari aH'offensiva 
contro i lavoratori 


leggerne il grosso carico di 
quattromila studenti dive¬ 
nuto ormai insopportabile 
per . il vecchio complesso 
del * Montani ». Ora al¬ 
l’Istituto Fermano, ■ le ore 
di lezione sono state ridotte 
a 50 minuti, il numero del¬ 
le lezioni è stato ridótto da 
38 a 24 ore settimanali ed 
è entrata in uso la pratica 
dei turni alternati. Si è 
stati costretti inoltre a li¬ 
mitare il numero degli al¬ 
lievi distribuiti fra le va¬ 
rie specializzazioni. 

La situazione è giunta ad 
un punto di rottura. Lar¬ 
ghissimo il disagio degli 
studenti ' e dei professori. 
La funzionalità e l’efficien¬ 
za dell’Istituto sono minac¬ 
ciate. Il Consiglio di Am¬ 
ministrazione della scuola 


- - .. prima scuoia ai matrizzo leggerire n grosso carico ai \A#aU« SA s 

professionale sorta in Ita- quattromila studenti dive-- .wVaiier IVlOntanari 
Ha. Mai nella sua ultracen- nuto ormai insopportabile 

tenaria esistenza è venuta per il vecchio complesso -^__ 

a scontrarsi con difficoltà del «Montani». Oro al- . , 

cosi gravi come le attuali. l’Istituto Fermano, le ore • c * 

• Quest’anno i suoi allievi, di lezione sono state ridotte m bpezia 

provenienti da ogni parte a 50 minuti, il numero del- ' -- 

d’Italia, sono saliti a quatf le lezioni è stato ridótto da 

tramila. Il prevedibile svi- 38 a 24 ore settimanali ed DfilfiflflZiOllfi 

dell’Istituto aveva è entrata in uso la pratica 
suggerito anni addietro la dei turni alternati. Si è 

costruzione di un nuovo pa- stati costretti inoltre a li- ul ll€ 6 IIZÌQtl 

diglione di vaste propor- mitare il numero degli al- . ■ 

Studenti di una scuola marchigiana zioni. Sono trascorsi tre lievi distribuiti fra le va- ||f|f||| cffihllllllAllti 

rie specializzazioni. . . MMifH UlUUimncnil 

— , , —, ’ —^- ■' - La situazione è giunta ad 

un punto di rottura. Lar- 181111011 riCCVUta 

CATANIA: per la cancellazione dagli elenchi I studenti ' e dei professori. I cIqIIo flUtOrità 

_!___^_r_ La funzionalità e Vefficien- . " 

za dell’Istituto sono minac- . . ». qw-tta o 

_ / ^ A date. Il Consiglio di Am- „ , \ J.’/’ 

_ 1 _ G __ - — G _ ministrazione della scuola _ Una delegazione di lavo- 

Awan all offffonsivo 

* *2m"'^** ■ ra^rora W raW casione — purtroppo finora dagli Stabilimenti Militari 

' : inutilmente — per preme- 

A B B re sugli organi pubblici ^ 

contro I lavoratori 

mm w ■ mwm m WB ■. ^ professori e gii studenti luogo, ai quali, la delegozio- 

■ j . » del « Montani » sono decisi JfPP*‘®®®utato la ne- 

Dal nostro corrìsoondente dei nuovo contratto di un accordo che permetta ^ scendere in sciopero se ««ssda di un loro intervento 

r-A^rAMTA T provinciale per i braccianti la ripresa delle trattative su n padiglione non verrà al Sii organi di Goi^mo 

CATANIA, 7 i aericoli avventizi L’ostinata seri® l’osi di discussione - e pj^^resto ultimato e con- ® Parlamentari affinché i 
E’ in corso in tutta la prò- ‘ p^sSSie 1® «rm® del nuovo contratto ZgZo. - prowedimentr di legge per 

vincia una violenta offen- eo ingiusxiucaia posizione Q„nie interessati ben a i il condono delle sanzioni di- 

siya degli agrari e dell’uf- negativa assunta da parte geUantamUa braccianti della re^!^rituazione deimt& s®ipli“®rt inflitte *ai Pubbli- 
fìcio contributi unificati per padronale non può piu es- provincia. • }“ÌJr““|®2LfriaIe del Dipendenti in corso di 

la canceUazione di migliaia sere sopportata, soprattutto Sul piano. deUe iniziative esame per l’approvazione da 

di lavoratori ' agricoli dagli tenendo conto delle profonde sindacali si segnala, sempre ^ ancmetàna non P®rte del Parlamento, com- 

e^nchì wagrafici. Nei cen- trasformazioni avvenute nel- a Catania, la conclusione di . i tradizioni ■ di auella anche la riassunzio- 

tri dove 1 attacco e stato piu campagne della Piana. una riunione congiunta delle Tuttavia la sua servizio di tutti i li- 

massiccio, 1 agitazione dei * • • * j ii segreterie provinciali del aii n «fniunno cenziati‘per non rinnovo del 

Uvoratori è già sfociala in Jp noia m^ala d^a ^ftario degU edUi oonlraltodi lavoro. I 

manifeslazionl di prolesla e FederbraccianU al prefelto Sicilia, n rampa- 

scioperi. viene sottolineato come sia g„o Muscas, deUa segreterìa ® ^ -i -- 

A Fiumefreddo, per esem- urgente una regolamenta- nazionale della FILLEA, ha ^ ‘ ^ 

pio, un corteo di braccianti, zione su scala provinciale sottolineato come le lotte 

con le loro famiglie, ha ma- per impedire, tra l’altro, la delle settimane scorse ab- “SS'IU 

nifestato a lungo per le compravendita sulle piazze biano avuto anche neU’Isola ^KmSmWm^WSu 

strade del paese, reclamando dei centri agricoli della mano un notevole successo. Nel la cittadinanza ancònetana MVBkH HS 

dalle autorità provinciali e d’opera necessaria per i la- Icorso della riunione sono! 

comunali un intervento im- veri nelle campagne. Il sm- state esaminate le linee prò- atrigentt. m può atre 

mediato per porre fine alle dacato unitario ha quindi grammatiche per una ripresa r 

illegali cancellazioni. chiesto al prefetto la convo- generale della lotta, anche ^ola le vicende di qu^a 

Si sviluppa contempora- cazione delle parti (com- nel quadro delle agitazioni 

neamente, su scala provin- presa la camera di comraer- contro il caro-fitti e per / ecmcu » c siu- 

ciale, l’iniziàtiva della Fe- ciò, interessata per il settore Tequo canone. strappata agli organi 

derbraccianti per costrin- della raccolta degli agrumi) - ^Ì**.*-s 

gere gli agrari alla stipula- per giungere alla definizione rlICOIa lOrrO Ora l Istituto e uno dei 


reTlari^ònel^i^u- 

to tecnico industriale del corso di 

capoluogo di regione. Que- ®® J,W^vajaon® da 

sta scuola anconetana non 


Nostro servizio { 

' . ^ DECOLLATURA, 7. 

In ogni pubblico locale e per le strade 
dei Comuni colpiti dalla tragedia della 
< Fiumarella » ' del ' 23 dicembre 1961 
(quando 'morirono 71 persone e rimasero 
ferite' altre 30 per il volo di una < scato¬ 
letta » della «ferrovia della morte») in 
questi giorni l’argomento principe di i 
ogni conversazione è la notizia della de¬ 
cisione del governo — ed era ora — di 
statizzare dal' 1. gennaio 1964 le ferrpVie’ 
Calabro-Lucane. , . ' < -, 

Ora ci si augura. (ma qualcuno non 
nasconde un certo .scetticismo) che gli 
impegni assunti dal ministro Corbellini 
a nome del governo, rispondendo ad un 
ordine del giorno presentato dai senato¬ 
ri comunisti De-Luca, Scarpino, Spezza¬ 
no, Cullo, e di altri deputati lucani e pu¬ 
gliesi, siano mantenuti. « E’ necessario 
— mi diceva un ex” amministratore ' di 
Decollatura — rimanere vigilanti affin- 
.chè ancora una volta non si venga presi 
in giro • ' 

All’ingresso dì un bar mi incontro con 
il sindaco d.c. di Decollatura, l’insegnanr 
> te ■ Michele Tucci, il quale, senza mezzi 
termini, afferma che « la popolazione di 
Decollatura è lieta della notizia. Final¬ 
mente si ha un po’ di giustizia. Un grazie 
vada a tutti coloro che si sono battuti 
per la statizzazione. Ora sì tratta, nbn 
appena le ferrovie passeranno allo Stato, 
di rimodernarle e potenziarle ». 

Nel bar, quando parlavamo delle Ca¬ 
labro-Lucane, alcuni avventori ' hanno 
smesso di giocare a carte, interessati a 
quanto sì diceva. Nei loro occhi si legge¬ 
va la gioia e la speranza della fine di 
un incubo che dura da anni: morire in 
fondo ad un burrone, come accadde il 23 
dicembre, del 1961. 

A Praticello di Decollatura, proprio nei 
pressi deU’edificio scolastico, trovo una 
stele-ricordo fatta erigere, dagli emigrati 
in Canadà. Si leggono i nomi dei caduti 
del 23 dicembre e una epigrafe: < Schian¬ 
tali dalla sventura — che non è mai fato 
' — ma volontà divina — sempre spiri¬ 
tualmente benefica — i giovani di De- 


branza — dei loro compaesani — di 
Montreal Canadà — in memoria». 

In questa epigrafe, scritta dai soliti 
retori, manca il ben che minimo accenno 
a chi, succhiando i miliardi allo Stato e 
i soldi ai calabresi, ha permesso che la. 
tragedia accadesse. Ma la condanna è 
nel cuore di tutti, e la sì legge nella sod¬ 
disfazione di ogni cittadino che incontro 
per le strade e lo fermo per porre qual¬ 
che domanda. Tutti rispondono: «Final¬ 
mente! era ora!». 

. - Ai piedi della stele, ci sono dei fiori 
freschi; altri ancora sulle tombe dei ca- i 
duti di Decollatura; Sono stati messi 11 
dai familiari e da qualche amico in ri-, 
cordo del loro sacrificio che, certamente 
non sarà'stato vano. ■ • ... 

« Ci voleva il sanguè di 71 cittadini per , 
giungere alla statizzazione — mi diceva 
' un vecchietto nel bar del ’ "Bersagliere” 
di Soveria. — Potevano farlo prima, ri¬ 
modernando quindi la ferrovia, e il di¬ 
sastro non ci sarebbe stato». ■ ' : 

E’ vero, nel Mezzogiorno, ogni conqui- 
' sta sociale, ogni progresso è stato bagna- 
‘.to dal sangue di vite umane. • 

■ • Nel .bar « Garibaldi », sempre di So¬ 
veria, incontro un giovane democristiano 
che disconosceva il valore della lotta uni. ' 
taria e tesseva un’osanna al « governo 
democratico» per la decisione di statiz¬ 
zare le ferrovie « mantenute dallo Stato ». ; 

Altri, invece hanno ribadito che se 
non ci fosse stata la Iota delle popolazio- 
non ci fosse stata la lotta delle popolazìo- 
strativa bruciando la stazione delle fer¬ 
rovie a Soveria Mannelli, le cose sareb¬ 
bero rimaste allo stato di prima. 

I più contenti sonò i dipendenti delle 
Calabro-Lucane, i ■ quali percepiscono 
stipendi, molto bassi e le loro carriere, 
seguono un iter quanto mai lungo. Me 
lo confermava un capostazione, che ora 
presta servizio in provincia di . Reggio 
Calabria, il quale, a qualche anno dalla 
pensione, ancora aspetta una promozione 
in grado. 

Alcuni autisti . e macchinisti dipen¬ 
denti delle Calabro-Lucane hanno tenuto 
a farmi sap>ere che questo era il meno 
che si potesse fare, dppo anni di pericoli, 


Rìonero 
in Volture 
ricorda 


cenziati -per non rinnovo del 
contratto di lavoro. 


collatura — che non ebbero a vedere — (j; diserazie. di sacrifici 

l’alba del Natale del 1961 — sappiano m 


raioa dei inaiale dei luoi — sappiano 
d’essersi - acquistati l’imperitura rimem- 


Antonio Gigliotti 


Matera : masserizie in strada 


ciale, l’iniziativa della Fe- ciò, interessata per il settore Tequo canone. strappata agli organi 

derbraccianti per costrin- della raccolta degli agrumi) 

gere gli agrari alla stipula- per giungere alla definizione rlICOIa lOrrO 

' che. Purtroppo, quesfanno 

' ^ ^ ^ ^ . le sue difficoltà organizza- 

_ . _ ■ ■ ■• tive sono giunte all’acme. 

SIRACUSA: istituito col denaro pubblico SHrai'’dt“ranira V«n“ó 

-^^^ ^ . scolastico si è aperto sotto 

le più nere prospettive. Già 

^■1 ■ Il ■ dall’anno scorso l’istituto 

Centro addestramento 

Le difficoltà si sono oggi 
. accresciute. Ebbene, tutto 

. ■ g ' ' ciò che il Comune di An- 

■ BBAGGl ■ cona ha saputo proporre è 

mlHH HHF I ■■■HI I stata l’istituzione di un 

mVIV IHpI I limi >■ squarto braccio» e per di 

■ . . più in una sede — quella 

Dal BastrA cArrìsiMiiidMta Irà ospitare circa 450 allievi, in grado di corrispondere dell’Istituto Nautico (un’al- 
ums Busuv «»iu|iuauc«o capacità sarà in prosie- solo alle esigenze dei loro tra scuola che da anni at- 

: , SIRACUSA, 7 guo raddoppiata, complessi industriali. Inol- tende una degna ospitali- 

AUa Camera di commercio ^ H Centro interaziendale di tre non v'è chi non veda tà) -— del tutto inidonea, 
ha avuto luogo la firma del- Siracusa è il primo dei cin- come in un Centro come que- con le aule prive di ade- 
l’atto costitutivo del Centro que in corso di attuazione sto, costruito a totale carico guata aerazione ed, inol- 
ìnteraziendale per l’indù- nel Mezzogiorno ed imo dei dello Stato, i gruppi mono- tre, in cimdizioni seriche 
stria. Il Centro sorge a circa più grandi d'Europa. Esso è polistici possano instaurare poco ras^curanti. *n Nau- 
12 chilometri da Siracusa in stato costruito, per un im- lo stesso regime di discrimi- tico crolla »: cost^ si legge-- 
vicinanza della zona indù- porto di un miliardo e 400 nazione tuttora vigente, ad sut cartelli inalberati 
striale ed occupa un’area di milioni di lire, a carico della esempio, nel _ grande coni- dagli studiti anconetani 
circa 47.000 metri quadrati. Cassa del Mezzogiorno: di plesso industriale della Edi- uel corso di una manifesta- 




MATERA, 7. 

L’ondata di sfratti promossa 
daii’lstituto Case Popolari ha 
creato situazioni drammatiche 
per molte famiglie che si son 
viste da un momento all’altro 
gettare sulla strada tutte le 
suppellettili senza sapere dove 
portarle. La cosa appare tanto 


piò grave In un momento co- Vulture un triste^ ed amaro 
me questo In cui le manlfe- ricordo. Venti anni or sono in 


stazioni e le proteste contro 
gii sfratti ed il carofitti si sus- 


Questa città lucana il nazìfa- 
scìsmó, per pura rappresagita. 


seguono' in tutto il paese po- [ fycdàje cittadini. Erano po¬ 
nendo all’ordine del giorno un dri di famiglia, giovani da 
problema sociale di enorme pochi giorni sposati, giovani 
portata; e tanto piO grave an- soldati sbandati da poco tor¬ 


cerà Me si pensa che ad agire uatt dal fronte. 
in tal senso è un Ente pub- Le donne di Rionero si but. 
blleo. V ■ tarono ai piedi dei coman- 

Una grave situazione si è danti nazisti, per chieder 
creata anche per la famiglia : pietà per i loro cari, ma la 
dell’agricoltore Vincenzo Fiore belva nazista non si commos¬ 
che per poco non è stata tra- se: anzi i nazisti'minacciaro- 
volta e distrutta dai crollo del no to sterminio in massa dei 
soffitto della ' sua abitazione, cittadini se qualcuno si fosse 


no lo sterminio in massa dei 
cittadini se qualcuno si fosse 


avvenuto mentre i sei compo- permesso di torcere un ca- 
, nenit della famiglia stessa sì pello ad un soldato tedesco. 




tende uno Sfrattati d*<Il’Istitato Case Popolari a Matera: non sanno dove andare 


accingevano ad andare a let¬ 
to. La casa era lesionata da 
tempo ma l’Ente di riforma 
agraria si era limitato a la¬ 
vori di restauro che hanno 
avuto l’esito che si è detto. 


dagli studenti anconetani 


circa 47.()()0 metri quadrati. Cassa del Mezzogiorno: di plesso industriale della Edi-| <^®*'«® di una mam/esta- 
Dalla conferenza - starnna ^aA® Però è stato regalato son: la Sincat di Priolo. ' I zwne avvenuta l anno ISPICA, 7. 

tenuta dal nresidente della grandi complessi indù- I Sindacati e gli Enti lo- sc^so. • . I lavoratori della ditta Pu- 

Sociazione*^ Sd^lriali di striali . monopolistici della cali non dovrebbero avere « futuro irnposto all’isU- leo * Bentley sono in sciopero 
^Gelazione inausinaii ai Montecatini e alcuna voce in capìtolo nel tuta tecnico di Ancona ha dal 23 settembre scorso per 

Siracusa ^no emerse le ca- controllo, nell’orientamento due tristi volti: o l’affoga- ” JSlIS dii 

rattenstiche e le finalitó del pensare che mentre dell’indirizzo produtUvo, mento nei tre attuali tron- ‘ 

Centro: esso è dotato di « un jg spese di gestione sono per nella garanzìa delle stesse li- coru, oppure — con l’acqui- - Puleo A Bentley è stata 
razionale complesso di ser- ii 75 per cento a carico del bertà democratiche e costi- sizione del decrepito quar- convocata dairUtficio provin- 
vizi che vanno dai refettori Ministero del lavoro e della tuzionali nell'assunzione 'e f® braccio — una vita sco- ciale del Lavoro e si è giu- 
alla palestra, agli uffici per Cassa per il Mezzogiorno e nell’occupazione della mano lastica ridotta ad un in- stincata dicendo che non è In 
ranietenza medica e sociale »! rimanente 25 per cento a d’opera in corso di addestra, cessante carosello di allievi condizione di pagare gii operai 
dStinatl ad iSnt’ carico delle industrie, il con- mento. c professori fra le aule ed «"chè non 

ai locali dalmati ad ospi ^. ..^ ^gj centro Non v’è dubbio che questa «I laboratorio della scuola 


Ispìca : senza paga da luglio 


>4S 


La Puleo A Bentley è stata 
convocata daH’Utficio provin- 


tare docenti. Un servizio di 


nifica di Ispica, per il quale 


essere utilizzato dalle ùidu-l 2 joi]e industriali. La colìet-| operaio e dalle forze demo- 


»« itronu „ Consorzio, In base al ea- 
luj^atica. pitolato d’appalto, deve accer- 

« Quest istituto sta mo- tarsi, prima di effettuare i pa- 


ordim: addestramento per i teressì esclusivi dei grandi mocratiche e molti Comuni cto Sarti ad un cronista. E’ f 

giovani; qualificazione e ri- gruppi monopolistici. si stanno muovendo perché come se ad un bambino gli L»„itimo mandato del Con¬ 

qualificazione e specializza- , L’orientamento stesso dei un’opera grandiosa come il si lasciasse sempre-la stes- gorzio f, «tato pagato il 29 lu- 
zione per gli operai già occu- corsi di qualificazione e ri- Centro aziendale, da cui può sa camiciola:, crescendo gHo i lavoratori non 

pati neH'industria e disoccu- qualificazione saranno det- dipendere Tavvenire di mi- soffocherà ». ^ avevano ricevuto il saldo del 

pati; aggiornamento e per- tati a seconda degli interessi gliaia e migliaia di giovani Amara ironia del caso: mese di giugno e l’acconto per 

fezionamento dei quadri tee- di questi grossi gruppi in- siracusani e dello sviluppo « Contrariamente ad altri luglio. Il Consorzio, che 

nici intermedi. Sono inoltre dustriali. Attraverso i cosid- economico della provincia, istituti — ha riferito il se- n 

previsti corsi per la forma- detti esami « psico-attitudi- venga sottratta al dominio gretario del « Tecnico » al- !r!^' ® Yierma che 

zioné ■ del personale istruì- nali», i gruppi monopolistici dei gruppi monopolistici. lo stesso cronista — la no- ^,^ 1 ^ picchè non ha 

toro *. Una volta in pieno si ripromettono la forma- _ aa _ »_ scuola ha foi^l a suf- .0^1. intanto a farne le opooo 

fuaBkmamcnto, il centro po- zione di una mano d’opera 4Jiu»«pp® rnvaaina fictenza per reperire mate- sono i lavorateti. 



Gli o-riaggi furono portati 
vicino al cimitero comunale, 

. molte mitragliatrici furono 
piazzate contro le case det 
cittadini del luogo: dopo, il 
plotone di esecuzione fece 
scattare i grilletti dei fucili 
mitragliatori: la barbarle era 
compiuta. 

La zona ove { nazisti com¬ 
pirono la strage è stata recin¬ 
tata. Vi è una lapide con se¬ 
dici' nomi al centro. E* sorto 
in quel posto un piccolo ci¬ 
mitero che ricorda 0 barbaro 
eccidio. 

La commemorazione si t 
svòlta con Un dibattito stà 
tema » Fascismo ed antifa¬ 
scismo^. presieduto da Guido 
Sacerdote, presidente del Cir¬ 
colo ^ Nuova Resistenza/' di 
Napoli. E’ stato inoltre proiet¬ 
tato al pubblico gratuitamente 
il film - Allarmi siam fa¬ 
scisti c. ' . . - 

Un corteo si è composto in 
piazza Giustino Fortunato ed 
ha percorso le vie cittadine, 
partendo una corona di fiori 
al piccolo cimitero dei caduti 
della barbarie nazista. La ma¬ 
nifestazione si è conclusa con 
Un discorso tenuto dal eom- 
paano socialista on. Pasquale 
F ranco. 

Guerrino Croco 


Gita 0 Parigi 

L’Ena] di Roma organizza dal 
24 al 30 ottobre una gita a P*- 
rlgi. Quota di partecipazione 
lire 43.500. Per le iMriziOBi ri- 


nazista 

Dal nostro corrispondente 

■ ' MELFI, 7 
■■ Indetta dalla F.G.S., dal 
PSI, dal PCI e dal Circolo 
Culturale locale, si è svolta a 
Rionero in Vulture, la com¬ 
memorazione dei Anni¬ 
versario della Resistenza. U 
Comitato organizzatore ha 
fatto affiggere sui muri della 
città un manifesto in cui si 
ricorda come /r venti anni fa, 
il popolo, nella carenza del 
poteri costituiti, insorflcwo i» 
orini contro gli invasori na¬ 
zisti cri i loro complici fa- 
I scisti, e nella dura lotta par- 
r tlgiana saggiava il suo spìrito 
di sacrificio e le sue qualità 
, democratiche, ' inaugurando 
così una stagione di fermenti 
nuovi e di rinnovate speran¬ 
ze che trovarono il loro sboc- 
. co unitario nella Carta Costi¬ 
tuzionale Repubblicana 

» Fu solo un inizio — pro¬ 
segue il manifesto — perchè 
certe forze, annidate nel seno 
stesso di quei partiti che pur 
avevano dato il loro contri¬ 
buto alla guerra di liberazio¬ 
ne, hanno tradito le indica¬ 
zioni della Resistenza con una 
politica di conservazione che 
talora ha trovato sbocchi in 
una aperta reazione di tipo 
' fascista. Noi non vogliamo di¬ 
menticare quella conseguita 
unità e la nostra comemorazio- 
ne ha valore di una riconside¬ 
razione di quei fermenti e di 
quelle speranze per andare 
avanti nello spirito antifasci¬ 
sta e perchè certe cose non 
accadano più. Ogni tentativo 
di concepire la Resistenza 
come un fatto » archeologico ^ 

, buono per commemorazioni 
decorative, non ci trova con¬ 
senzienti. Ogni invito a di¬ 
menticare è colpevole ». 

Il fascismo ed il nazismo 
hanno lasciato a Rionero in 


Lavoratoli senza salario a Ispica: posano per il fotografo dopo una riunione alla CCdLivolgeivi elVInal. 


Per le iMriaieBi ri- 
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